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IL PROGETTO ANTIPOPOLARE DEL GOVERNO DAVANTI AL SENATO 


Aperta la battaglia 


11 dilettantismo di Sara'Lat comiini.sino condanna a qne- 

e la passione collaborazioni- sta sorte fatale la socialde- ■ ^ m m m m 

sta dei capi solcialdcmncrB*:ci mocra/ia. Finché Saragat re* 9 

— per voca/.iune prigioniero dell’anticomu- M M ^ j J J J J B B ■ 9 9 ■1 MA ■ ■ iV ■ ■ 

— non bastano a la destra grado ■ ■■■■■■ ■■ ■ MM ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

imporgli jnguia- wJWVHHH H ™ m I BB BJ B B B • B B BB B B 

P.S.D.I. nel contrasto apcr'o- torio: ingoia o vattene. F .Sa- " ^P^ M 

si in seno al governo e al ragat, martire volontario del- -—------—-- 

quadripartito. F sarebbe trup. ranticoinunismo. sarà costrcl- 7 J' • A/7* • I é. 1 1 • 1 la** t.l «■ >. 

po semplice, sbagliato, abban- to a ingoiare, come è avvenuto 1 U.ISCOYSI Ctl IVlìTllO £ JLtOCClt£l Li • X_#CI pBilZl Oìl.£ pOÒOl CÌT£ SOilOSCYlt- 
donarsi solo allo sdegno e al al banchetto di Villa Madama. t 1 ì*- •!*• • ji»a 

riso, che-sorgano natnra'i e Naturalmente ciir\ar h ta (la UYi tnilioììe (Il ìrìQUilìni verva cotYiuìiicata all Jìssemblpa 

irrefrenabili d a 1 1 episodio, schiena dinanzi al ricatto _ 

senza sforzarsi di intendeine brutale della destra è ama- -- - - _ 

la lezione. ro anche por i dirigenti so- Ieri ponu'nggio a Palazzo voio in modo dcci'i\o il uro- gozi. cinema, bar e d.^lcerieilìtti incide gravemente ,-ia sm 

Quando, d'improv\iso, apri- cialdcmocratici: e «oprattnt- Mtidania è cominciato il di- blem.a dello loca. oni. eli lu'so. ristoranti sniieriorijbilanci di mit;liaia o migliai.a 

rono la polemica sull'< miino- io accre-ce la collera e la battito su.Ia nno\a legge dei II piogetto go\cinati\o. da alla terz.n categoria, givoelle-jdi l.iiniglic’ <ia ^nl^oconolnia 

bili‘:mo> del governo, i >o- delusione nelle file degli ope- ^ Vi’. i * all e.samo dell Assemblea, rie. salo da parrucehiere di iirizionale, ha chiesto clic al 

cialdemocratici in realtà tn- rni che ancora seguono Sara- dall allora ministro deba Giu- prevede invece la proroga dei lu.so, i-asc di ,noda. circoli e'dibattito assistano, oltre al 

rono assai onici c Darch=- e LMt e i suoi- nelle schiere dei contratti di kK-.a/ione Imo a! club, esclusi quelli asenti at-|mini.tio della Giustizia, an- 

roDO as.ai quieti c pareti.. . ' • . , . . ‘V mento corretta dn.I attuale di dicembre 1960 e un aii- tività culturali e snovi-.vo i.he i m nist'i de, 11 l'P e 

non avanzarono alcuna riven- *' '‘•^''alori eh'.’ guardasigilli De Pict.ro ed mento del canone annuo nel- Prima che si aprisse la tii-!doi dica-te-i econòmici 

dicazione nuova, come pure hanno creduto alle prome-se emendata quindi in parte dal- la misura del 20 per cento, scussione generale, r. comp.i.j Acc-olte queste richieste 

.sarebbe stato largamente gru- dcniagogicne di < Ini/ialna la commissione speciale dcliTale aumento si dovrebbe ap- gno MONTAGN.-\NM. ;n un Me'-/i’'o-i h i loe-to l i di- 





IIUI.IUIU, nuv... ,1-1'.,...- .. . .. -- - - -- - . - ... .lin 11.11..1 l-OIllIIlIS.-,-.OIlt; 

all’osso (< he ora poi, nella so- zioni, forse umiliazioni più pc- dei Davori pubblici, o giun-ha legge. Il che significa che natoro comunista ha chiesto -enalnriale cd ha .sostenuto la 
stanza, il programma acc»T- santi: e la eontinnazione del- aula corredato da due noi 1960 gli affitti attuali sa- che venga distribuito a tuttr necessità di maggiorare i fa¬ 
tato anche dal con5ervato''e e la parali^i alla sommiià dello -—-- ■ — —. ■ — ■■ ■ —- i membri dell’As.'Cmblea il noni dei fìtti. L’on. Menghi, 

uomo di desfra Fella). In l<>n- •'''fato, niciiirc i problemi del fosto di una petizione prò- pero, non ha potuto esimersi 

ilo il r.S.D.I.. che pagava mi l’ae-e urgono. F' la riograda- 1 | I III II ià il II I AI'1*1 II inos.^a neha scorsa prirnave-jdaU* au^pit are un maggiore 

caro prezzo per la sua parie- zinne del regime democratico. Wll I III li il II I kJlfl/lllll ff n.iziona.ej sviluppo edili/a'. unico cftìca- 

vipazione al mi,listerò, chic- roso dal contrasto fra Io sta- ■ -» per 1 dir ito alla ce sistema per risolvere ,1 

deva di poter giustincare in fo d annilo della nazione, eie || ■ V|'A 111*1 |k f1 1 ^*ir2lff:il di cittadini. La petizione ven- ^ioni 

qualche modo la sua presenza chiede s, faccia largo alle tl I i31/A/llftl \J 111 ne presentata allo .stesM» Die- 11 '.en.ib.re socialista LO- 

al governo.e almeno di sahare masse bnoratrici. c la carni- . 

la faccia. F dorauiidava assai eia di forza dciranticoninni- 
lioco, il P.S.D.I.. anche come smo che le si vuole imporre, 
garanzie: accontentandosi^ di Da questa «Icgradazionc, da 
reclamare 1 ingresso nel m’ai- qnesfa paralisi non sì esce so 

stero d. Manfani e dei suoi, facendola r.nita con l’nn- 
pcr proteggersi da colpi di'e ...., , ,, 


IfV-l l« A A VACA a* X , , I 1* T ». • It 

.spalle e per dividere in giu- Vftonninisrno: la disfatta della 
sto proporzioni il fardello ne- breve sedizione socialdcnio- 
gativo della collaborazione craticn ne è 1 ultima prova, 
ministeriale. Lo coinproiuleranno i social- 

,Dire che le richieste .--ociai- dcniocrafici c i «Icmocristiani. 
doniocratiche sono state re- clic vogliono seriamente la 
.-pintc sarebbe cosa inesatta, sconfitta della destra c le in- 
]. aspetto clamoroso della m- dispensabili riforme? 

f ® compiuto PIETRO INGRAO 

addirittura un passo indietro 

rispetto al programma dì feb- .... • .* . i rcz 4 

braio, almeno in due punti fon- AlUtl SOVietlCl C UoA 
damcntali. Dcll'I.R.I. che era ..-i: 

.■«tato il centro della polemica ‘^« 3 “ aiHlA lOlIclll 

con i liberali, non si fa parola - 

nel documento di < p.aciSc.a- La Croco Rossa sovietica, 
/ione > sfilato dai segretari dei attraverso ^ un telegramma 
(fitattro partiti. Peggio per ia inviato ieri alla Croce Rossa 
riforma dei patti agrari: per italiana, ha espresso la sua 
la quale, nel di^umento qua- profonda simpatia alle popo- 
(Irìpartito di Villa Madama, lazioni sinistrate ed ha an- 
già si delinca il compromesso nunciato l’invio alla C.R.I. di 
«on le posizioni feudali de un generoso fondo per in¬ 
liberali e della destra demo- crementare razione di soc- 
cristiana, e cioè la ritirata corso. 

persino dalle posizioni che La Croce Rossa americana 
erano sfate accettate dina hg annunciato Pimminento 
inajrgioranza quadripar^tita nel arrivo di medicinali e viveri. 
I arlamcnto del IS aprilel S.a- Soccorsi sono in parte per- 
mo cioè di fronte id rifiuto di pj annunciati dalla 


Se la legge suWaumento degli affitti, ora 
in discussione al Senato, venisse approvata 
dalla maggioranza governativa, essa colpi¬ 
rebbe i due terzi delle famiglie italiane, tutte 
quelle cioè che hanno Vaffitto bloccato. 

Poiché la legge prevede aumenti del 20 
per cento, progressivi, ogni anno dal 19SS al 
I960, chi paga oggi 4000 lire mensili di af¬ 
fitto verrebbe a pagare : 

4.800 lire nel 195^ 

'ì.TOO lire nel 19^(> 

6.912 lire nel 1957 
S.294 lire nel 1958 
9.950 lire nel 1959 
11.950 lire nel 1960 

Il fitto del 1954 sarebbe, quindi, nel 1960 
quasi triplicato, 

Vr '.’f * 

Questo è H regalo che il governo Scelba- 
Saragat si appresta a offrire al popolo italiano. 


i membri delr.Vs.'Cmblca il noni elei fitti. L’on. Menghi, 
testo di una petizione pro-jporò. non ha potuto esimersi 
mossa nella scor.sa prirnave-jdaU* au^pit•:l:c un maggiore 
ra dal Consiglio naziunalcUviluppo cdili/ii'. uiìko cftìca- 
per il diritto alla casa e sot- ce sistema per risolvere il 
toscritta da circa un milione grave probletu.i delle abita- 
di cittadini. La petizione ven- /.ioni. 

no presentata allo .ste.s-o Pie- n .en.àU>:e soeialista LO- 
sidente del Senato da una de- C.VTKLl.l. a sua volta, ha 
legazione che ne illustrò tl .sr- (xi-rtti alla .■\-:..einblca alcuni 
gnitìcato. e fu quindi ns-egna- clr'ainmativ'i interrogativi. E' 
ta all’esame della conimissio- giu.sto — .-i è chiesto Loca¬ 
ne della Giustizia la quale, tolli — che un meccanico con 
però, ancora non l’ha prc.-a m, reddito men..,ile di 40.000 
in considerazione. Da qui l.i b-c ..i veda ridotto nel giro 
richiesta di Montagnani. per- di poch, anni il .suo reddito 
che la petizione venga por- ad appena 28.000 lire? E’ 
tata a conoscenza dei sena- ^in^to che un impiegalo con 
tori. In secondo luogo, il no- uno .stipendio di 44.000 lux 

.stro compagno, dopo avere; - 

.sottolineato die la logge .''uii <(’oniimi.i in 3. i>ae. 8. col.) 




<i. 





Le repres.sioni francesi neir.Africa settentrionale, l'n patriota arabo arrestato. legato per it 
collo e tenuto sotto la ininacci.i del mitra d.i un soldato francese 


Il PSDI si vergogna dell’accordo 
e lo spaccia per ^^inl erl oculorio»/ 

Ammissioni di tutta la stampa sulla precarietà del governo e il persistere della crisi nel quadripartito 
Capitolazione sull’IRI e pateracchio sui contratti agrari - Saragat accompagnato in treno da Fanfani 

L’on. .Sanigril è rientralo ieri Iciicrc ti doninicnto concorda- è « iiii.t iiuc.slionc ili drilaglio hanno perduto i presiigio j. ri- L’.icconlo in tema di patti 
sera .1 Itoli,a «la .Milano col to a Villa .M.-idaina * una cosa tecnico non essenziale >. «.Ma nuiicianiio alle loro ricliicslc, agr.ari parla di contemperarc 
rapido delle 2ti,‘2.",. Si sa — buona-. 11 problema, a suo l’iniVs - ha chiesto ancora debbono averlo fatto per ra- le «diverse esigenze economi- 
quali che siano le smentite avviso, è solo quello di le- un giornalisl.n. «La qiicstinne gioni eoiitingeiili. '.Se c cosi che e .sociali», coordinando — 

clic potranno sriiirc -- che ncr\i lede; poieliè i firmalari è implicita i*. Con tale bai-^ eonelude l’agen/i.i -- suoi precisa La agenzia Italia — 

cali iia fallo l’iiltiinn tratto sono dei - g.ilaiituomìni Sa- tilt., Saragat lia concluso le dire che l’operazione è rinvia- « il disegno di legge liberale 


T,iÌ4nr»» boriali le nifi modera- zion: », G un aura ni mino- 

mir.ur4. ..i.^iaii ,1. più Croce Rossa britannica, dal- ronza nrcscntata dai senato- ‘^9* 1^.'“ ,7,‘“ lare che il fem/rr socL-iIdeino- re ali., iiemocrazia i» casse KmrnaiiMi me, nonosianie ,u i-, e.o.o.... u squaliriea non poco il gioco 

te, acquisite alla coscienza ^roce Rossa francese. Òf Moni.-nani PCI) c Loca- m.hard. a'.l’anno. S. incontrasse .alba sta- operaia lr..viaM dai totalitari, suo personale desiderio di de- siala eolia d, sorpics., dalia „eli'„n. Eanfani.^I.e indicLio- 

pubblica c alla approvazione ^ „ ^ canadese ^ i giornalisti senza e perlanlo .• necessaria una die.ars, al parliti., almeno per assurdi a dell accordo .aggiuii- ..j 

del Parlamento anche ,n un ^ olande ! r.ci.a qua.e di ricchezza che vorrebbe sot- prima concordalo Tal- larga apc lur., sociale. « Hi- ora r.mnrra alla ' >ee-pres,- lo. c dalla sacila dei docu- , 

periodo di offensiva reaz’o- ^ fto^sa olande traccia una .approfondita e tratta ai ceti piu poveri del ,1^, assumere, il lice dunque -- è stato chic- de,ira. mento programmatico 'oncor- . Kinfani si 

naria quale tu quello ilo ■>»'>= .C™co Rossa avo-della s.- Paese, per essere riversata JXn,1^,00 si"n,S si è -h. a s-w ...lai» ,lai . .luallr...; c . .''."'“li:, ' 

al 18 aprile. Già è sorpren- ^ Croce Ro.ssa tuazione delle locazioni in nelle lasche dei ceti piu ab- comunque scolto - con disap- menlo di Villa .Madama rap- .^loKo riunioni •'* •'•«*'9' .,:„r ■ òr-."” 

dente che questo possa avve- svizzera. bienti e delle grandi società pu..,,. 'del sice-segretario del presemi un passo asrinli ri- -j- 7 xderc con 

nire nell’anno 1954 e in on _ cini t-e 'iverf. af mimobllian. p.SOl T.uiassi, e rompì.ieimen- spello ai preredenti impegni Omisi eonlempor.nneamente dopo le .iccnsi di »/ir//„ ir/,.o \etere con quc.sta ulteriore c 

Poece JomJ rit^ia* in .-.li ’o , f f 'ò ; ÒÒ- Hoh progetto governa.ivo. to del sottosegretari» demo- di governo'.'.. «Sì — ha dct-aie,.i lemme .Montccilorm mosse al governo e le ricbie- sm.iccala rinuncia ad ogni pro- 

i ae c come 1 Italia in , ii .» H gruppo dei deputati fermato che i u.i non deb- dopo aver previsto cristiano .Manzini -- in ter- lo il Inllor., \icc-presidcnte La riunione del gruppo par- di nmp.isto. tutto s,., lorn.i- grainm.i — non diciamo rea- 

contraddizioni sociali, le in:- eomunlsti è convocato nel* bono essere aumentati .-e non qualche riduzione degli au- mìni l.sli d, togliere ogni re- del Consiglio — pcrcliè c’è un l.iimnl.ire sotialdmioi’r.itico. *'» come prima. « Midlo rumore lizzazionc — sul piano eco- 


SCI nniii, pnrj nc* uns mcuis jgpQ che il Icfiticr sucinhlciuo- re nlKi ilcniocrnzìa j^ioriinlìvli che, nono5Ìnnlc |I|P*^ jjovciiiìili'«i u uflicius«i ^ 1 scjitnlifìcn 

di 150 mili:irdi all’anno. Si ..j incnnlr.isse alla sta- operaia Ir.ivial.i dai lolalilari. suo personale desiderio di de-|slalu eolia ,li sorprcs.i dalia|,|(.||.„„ j-, 

'tratta di una grande massa ■ j,j„rnalisti .senza e perlaiil., è necessaria una dic.-irsi al parlilo, almeno per assurdilà dell aecordo rag.giuii-L,i ,,p, 


..... u. ...... O.O..V... .. c.,*,*. , jriornaiisti senza e periamo e necessari 

ricchezza che_^errebbe sot- ^yere prima roiicord.'iln Tal- larg.i atteriur.i sociale. 


al 18 aprile. Già è sorpren- '-rovo ivo.s 5 

dente che questo possa avve- svizzera, 
aire nell’anno 1954 e in on p———— 
Paese come Pltalia in .mi lo „ gruppo dei deputati 
contraddizioni sociali, le in.- comunisti è convocato nel. 
quita, le sopravvivenze fou- X di Montecitorio 

dall c la rete dei privilegi n 


delle sini.'tre. dipo avere af¬ 
fermato che i fitti non deb- • 


hanno una fioritura cosi lar* 

ga. odiosa, stridente. Più sor- alle ore 10 p 

j,rendente è che questo < no » 

dei gruppi conscrxstori, clic 

dominano nel quadripartito. SV¥A 

-la registralo senza fiatare ^ 

ilalla cosiddetta sini-tra do- 

inocri'iiana (poiché anche di m 

si tratta: non c vero ono- g ggg 
resole Gronchi c onoresolc 

Pastore?); c accettato .senza _ 

ribellione della socialdemo- M 

erazia. MM ■ 

Come piifi Saragat inea-sa* 
re questo schiaffo c subire la Aerei 

umiliazione sua c del suo par- ^ » 

tifo, costretto a rimangiarsi 
(orani popiilo le rivendica- ALGERI 9. 

zioni definite deeisise j»er tisti. cacciatori 


per giovedì H novembre 
alle ore 10 precise. 


1»LX1T1 VA COI^OXIAIa 


i 


4 iikIaI/ai 


Imponenti forze mobilitate per tre mesi 
per d ebellare i guerriglieri in Al geria 

Aerei, carri armati, spahis e paracadutisti impegnati nelFoperazione - Gli algerini ricorrono all’ 0. N. U. 


, 9. — Paracadu-, ciato che i coloninli.sfi o i menti c delle perquisizioni messaggio s’a rimesso al go- chiede che sin ncoiiuscnito ^.j ,p,j; j,, ,j 
Iteri d’Africa, spa-ìouerriglieri si sono scontrati nelle città, portando oltre i verno francese c afferma, a che il popolo algerino ha fon- ’ 

_• _-r _ _t?_ __ 4n/\ t _ j _f* __ _9_» _ _ -:a.. ^1* j_A_..1. __ 


nenie lidi;, ministra; il quale (Icmocratici. .Miri scri\otm \crno si è coperto in qucHl.i 

a'cva ricciuto assicura/inni ,l;i che « sara ciifficilc <I.ir I ini- occasione ricade in buona niì- 

l’aolo Hossi rlic il .gruppo non pressione clic, risolta !.i que- sur.a proprio sul nuoso grup- 

si s.Trcl,l,c occupalo delia cri- stionc sulla c.nrla. i r.ipporli p,, dirigente fanfaniano si- 

si politica, ma solo della |,.g- tra iqu.altro p.arlili si «>>o «'■«- pi,-, ,,j 

•’p I 'iiltìni'1 mrnlT rlri- «liDrslIi c il i^t>\crrio iip csì«ì * « «• 

..c ,,cic„.i. i.ni ,n,.a parola no « ,. ,,,./ fosse nei calcoli dì questo 

s r.T dirla or., I,, «lirczione dei poicnziaio i..a nei , . ‘ 

p.arlilo. convocala per scncr- popolo parl.a appiint.i di una ■**- 

di, ronlcmporaneamcnlc alla «loppa» posta sul goscriio. c • • • 

direzione della D.L- Dggi si che potrà durare — secondo i 6 nI<»«2|I1I «11* III <.'I’Ì$«Ì 

riunisce I.a direzione liberale, ministri liberali - quel poro ^- 

e s.ib.ilo 1.1 direzione ilei 1*.H I. che liurano questo genere »li l-/ sjgnilicativo che tutto ciò 

I repubblicani sono quclti rammendi.^ Che l.i crisi si., j„ coincidenza, per c- 

clic nascondono dì meno la dunqiic risolta -- si., pure senipio. con ulteriori nianifc- 

loro «Icliisione c il loro im- provvisoriamente.^ c limit.al.i- stazioni delia crisi del inosì- 

iMr.^zzo per il p.iradossale ac- niente ai rapporti tr.« i qu.it- mctilo giovanile dcmocristj.i- 

cordo di Vill.T Madama. Pac- t*"*’ ~ nessuno ci erede. Li, m,, c dei contrasti di questo 

cì.irdi li.i dicliiaralo rhc il liilancio, iicl complesso. mosiuicnto con l’operato dcl- 

l’ill. -.c avesse saputo in .an- _ *1' b, «lei groltescbi Pon. l-anfani .\I termine dei 


hanno mai rc'-alaio nulla e 9li insorti algerini, cam- rti tum luo c in una locania per la restaurazione tìeilc li- In una dichiarazione nuO- LlV'glI MUII«l V-liiu a| fan,, che la « C.iuslizia-- -'«adama non rappresenta solo movimento gioxanilc ncli.i di- 

ònn no d T^-f re^a’ar SÌ prevcdc uon tra Costaniina e Algeri. Si berta democratiche •. che il blicata oggi .snll’Humanitè. il - h.i definito l arcordo come on ritorno allo siala lino, ma rezione fanfaniaua ha abbiu- 

non sono aispo-ii a rc.-a.ar meno di tre mesi. segnalano morti e feriti da governo francese ha disciolto Partito comunista francese ha rECIIINO, 9 — L'altro irri , injerincutorlonc deduce «n sensibile passo indietro ri- donato la carica. Come « dele- 

nulla; danno nella misura m ^ reparti colonialisti con le parti. I colonialisti dantorità. chiesto che si ponga imme-e i«rì «sei ondate di apparec- « Pimpegno di rafforza- 'pftio -agli stessi impegni ori- reggente» è stato clclt.a 

CUI sono costretti — e oura- panooooio delVaviazionè de- hanno anche mitragìiato nicii- Si sviluppa intanto, in di- diatamentc fine alla repres- «*>• militari americani, in rin- ,.p ^ perfezionare il gmerno ginari del governo .Si è appre- q dolL Ferragni, delegato prò-. 


«VU oio cnc DOD ;n- mobili per la contro^ Contemporaneamente la movimento di liberazione al^ 

icndono collaborare con 1 .ala òu/rriglia polizia colonialista ha conti- aerino in Francia, Hussein 

avanzata doi^ lavoratori, ma Onesta sera è stelo annuii- nuoto l’ondata dei rastrella- Ffahical, giornalista e segre- 


avanzata dei lavoratori, ma Questa sera è stelo annuii- 
proclamandosi addirittura al¬ 
fieri c battistrada della lotta 

contro la sinistra, essi rinnn- n n 

ciano alla «ola forza che p^- RfUB BluCnC 

-sa essere oppojta alle trin- _ _ _ 

cce della Confindustria e ■(••l- BBiI wBlDlPV 

l'agraria installate nel govor* -- 

partiti eosernihri. vIpnva o_ noe ritiadin 


Due americani passano 
nel campo della pace 


tono generale del partito po¬ 
polare algerino, direttore del¬ 
la Naiion algerienne, Ahmed 
Mnzaggana. ex deputato al¬ 
l'Assemblea nazionale fran- 


L'inquisizione negli Stati Uniti 
in un'omora denuncia di Einstein 


NEW YORK. 9. — II seitì-inenp .ottupli circo.-tanze 


IFnn^7 eFDmeein %Feno%e lìevn: e non dovrebbe m.inc.ir,- solfo. Il fatto che sia stato 

fi allarm.ire. ner esempio, gli eletto un « reggente » espresso 
_ oJa 'ind.ic.ili'ti dcmocristÌ.a- ,iai mosimenlo giovanile sles- 

M QBEIUElVlO Ql ElnBYBIVl "F che già hanno ptihblic.amen- so. anziché nominato un com- 

__ te .stfacc.ifo le no'.izi.ani Iibcr.a!, mìssarìo designato da Fanfa- 

‘i, questo punto. ni, rappresenta un parziale 

elle .nttua'.i circo.'tanzc r. rr.an, al Senato ir. cK-rasione ^ successo dcirEsecutivo giova- 

Com’c noto il profe^.sor Ein- de: dioatuto sulla mozione di f f*ontr4ltftÌ «ISTUrì nile. disciollo da 3Ialfatti e 
;ein ha .-ovcntc polemizzato cer.sur» nei «uol confromi. ' da Fanfani a causa dei con- 

1 agraria iiiMaiiaie nei guwr* ---—-- cale Miiharaìe Filniie rtin~ aicniarazjone nei noio scien- aspramente contro Pinquisi* MeCanhe deflni«ce «.servo in- .\ltrctfanlo deve dir^i dei con. trasti politici insorti con la 

no. nei partiti eo\crni»iri. vIfnva o nu» ritiadini americani il sergente Uilliam dannato a morte dai’ colo' ^'‘ito •■Mbert* Einstein al qua- zinne m.accarli.'ta -ulic idee e cosclen:e dei partito comunista » tratti agrari, yui i socìaldcmo- segreteria del partito. La so- 
ncllapparato «fatale ed eco- c STlonT^M^^ delll settima ar- n?al?sti franSjr ° ^ icllimanalc aveva chie- sulle convinzioni politiche de. «i comitato presieduto dai sena- cralici hanno pilo non uno ma stanza dì tali contrasti è no- 

nomico Soldati che ”i di- a. , Ì nò • sto di commentare un recente gli scienziati americani. Wa-vktrus ed incaricato d, due passi indietro. Essi sono la: essa riguarda la rivendi- 

«nrmAnri Aa nrimn i i*?**^*?**^?’ di Mania ficlla fwiHiirrt allc Amm(in, tl , ■ ■ — - prtpararc per li Senato un lap- ìnfallì firmatari della di cazionc di una majtsiore c auto* 

sarmano da «e prima d .lo masIelsU Herbert Uard. hanno chiesto asilo politico alle generale del ^rfifo s^ial- ^cgii scienziati americani SECONDO MC CARTIIY porto sulle attlvitA dei senato,< riforma presentata anche dalle m.mia» del movimento giosa- 

scontro. antorita sovietiche tn Austria. nazionale della Giordania. _ , .. - j- . _ dei \vi.«con.«in sinistre Ora non solo rìnun- nilr- rUn^ttn al nariiio » «i 

Di qui il carattere '<'”<‘5- „ ^eòTsmne »/CoruA riai PniminìcH ss * **" dimostrerò - prosegue ciano a* questa legge. La sola esprimeteci malcontento dei 

tarlo o un po' ridicolo dello sorbente Tnmer dirhlara d| avere preso la sua * fato una protesta all amba^ • ‘ non S6rV0 DBj COIkhlIlfSll iMcCarihj- — che la commissio- che risponda alle ri^cndicazio* i;roppì ffto\'aniIi per tl prò- 

loro cbaltaslK*. le cntrad- "««».c®nvlnrione che il governo americano lavora *"* sciata francese^ ad Amman vorrei essere uno .scienziato. CA«*»fA *s«ma.S..«»a Watkin-s ha fatto il lavoro ni contadine, ma non si .aggrap- gressivo distacco dì Fanfani 

dizioni clamorosi le rifi*-ite •**‘"*'®"* slease forre del nazismo contro le quali eSU per le atrocità francesi in un intellettuale o un profe.s- Il ^611310 amCllCdllO dei co«r.unL«ti o che essa non pano neppure a quella, tutl’al- iialle deliberazioni del Con- 

fnlminò^^ 1> »-anìrAlJ*i.sni scn ** battuto nella seconda Roerra mondiale. Algeria, dirette, egli afferma, sore. Cercherei piuttosto di - solo tm facilitato i: raggiungi- tro che soddisfacente, del d.c. grosso di Napoli e da quelle 

iiiimincs, 14 capiioiazmni vii- Ward che si è trasferito in Cceosiovarchla. ha dichiaralo contro algerini che lottano essere uno stagnino, o un fac. washinoton'. 9. — li .sena- mento degli obbiettivi comuni- Tozzi. Sono arciv.,ti. inv ree. c aperture sociali» che i gio- 
za onore <1"^''® dvilol- « radio Praga di essersi deriso a scegliere il campo della pace per la libertà c Vindipcn- chino, nella .speranza di tro- tore Joseph McCarthy ha rcf^i sti ma redigendo li suo rappor- a tener conto ilcll.i Icgiic lihe- vani patrocinano e di cui lo 

tro ieri a tuia .Madama. In {n seiraito alle angherie coi era alato fatto segno do«» aver denza. vare quel debole grado di in- puV>b’.ico quc-sta sera n testo de: to. ha tniuato l metodi comu- ralc Fcrr.,rì che rcspincc La .attuale governo è la ncg.t- 

Italia più che altrove. Tanti- partecipato, nel 1951, al Festival dello spettacolo, a Berlino est- Nabulsi chiede che il suo dipendenza che ancora esiste discorso che rgii pronuncerà do- nisti ». giust., caus.i per le disdette : zìonc. 


ceVe #. dircjf» ro rfp/rAlPorio " ^^*^Portcr Com’c noto il profe^.^or Ein- de: dioatuto sulla mozione di | g>ontraHl asm 

libre c I oroanizzntore sinda- Magazine „ pubblica oggi un., stein ha .-ovcntc polemizzato censura r.ei s^i confronti.-— 

rnfV' VTihòrnC Fifoli». con dichiarazìonc del noto scìcn- a.-pramcntc contro Pinqui.si- .McCarthv denni«ce . .servo in- .\ltretfanlo deve dir^ dei 

dnnnn’to n mnrtJ Hai' cofo ziato .-MberL* Einstein al qua- zione maccarli.-ta -ulic idee e cosciente de: partito comunista » tratti agrari, yui i socì-ild 

nlnfi-òt; -c il ictlimanalc aveva chie- sulle convinzioni politiche de. » comitato presieduto da: sena- cralici hanno Latto non un 
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« L’UNITA' » 


LE RIVENDICAZIONI DEOL! STATALI AL CENTRO DELLA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Solo i d.c. si ostinano a rifiutare 

Ogni emendamento alla legge d elega 

Pieraccini afferma che non si può dare carta bianca a un governo nemico dei dipendenti pub¬ 
blici - Cavallari chiede che si precisi l’entità degli aumenti - Selvaggi (PNM) sollecita modifiche 


Dopo dieci giorni di inter¬ 
ruzione, la Camera è torna¬ 
ta a riunirsi ieri alle IG per 
l'iprenderc la discussione 
della legge-delega sugli sta¬ 
tali. 

Nelle tribune c’era la con¬ 
sueta folla di pubblici di¬ 
pendenti, al banco del go¬ 
verno il ministro Topini col 
sottosegretario Lucifredi, nei 
vari settori non troppi de¬ 
putati, essendo molti di loro 
attratti nei corridoi dalle di¬ 
scussioni e dallo indiscrezio¬ 
ni sulle vicende che riguar¬ 
dano la sorte del governo. 
All’inizio l’on. Maria Vitto¬ 
ria MEZZA (soc.) ha svolto 
una proposta di legge per la 
soppressione del Commissa¬ 
riato alla gioventù italiana 
o per la devoluzione ai co¬ 
muni dei beni dcll’ex-g.i.l. 
Di solito ne.ssuno si oppone 
alla presa in considerazione 
delle proposte di legge; sta¬ 
volta invece, trattandosi di 
\ino dei piu co.spicui carroz¬ 
zoni al servizio del partito 
clericale e delle organizza¬ 
zioni ecclesiastiche, il sotto- 
segretario alla Pubblica 
istruzione SCAGLIA ha for¬ 
mulato le piu ampie riserve 
o una parte della maggio¬ 
ranza ha votato contro. Que 
sto non ha impedito, tutta¬ 
via, che la proposta fosse 
presa in considerazione e 
passata alla competente com- 
mi.ssione parlamentare per 
l’esame preliminare. 

Il primo intervento sulla 
legge-delega l’ha svolto un 
democristiano, l’on. JOZ- 
ZELLI. Favorevole in linea 
di principio c in linea pra¬ 
tica ad afiìdare al governo i 
più ampi potori per deter¬ 
minare lo stato giuridico ed 
economico degli statali, Joz- 
zclli si è limitato a formula¬ 
re alcuni suggerimenti di or¬ 
dine secondario auspicando 
che il governo curi la pre¬ 
parazione tecnica del perso¬ 
nale, abolisca i ruoli chiusi 
e stabilisca che le noto di 
qualifica siano formulate in 
base ad approfonditi giudizi. 

In contrasto con l’oratore 
democristiano si è posto, su¬ 
bito dopo, il monarchico 
SELVAGGI. Egli ha dichia¬ 
rato che la legge-delega non 
può essere approvata tout 
court, ma deve essere larga¬ 
mente discussa e modificata 
giacché essa non contiene 
l>recise indicazioni sui cri¬ 
teri .ai quali dovrà attenersi 
il governo nel determinare 
la situazione giuridica ed 
economica dei pubblici di¬ 
pendenti. E’ soprattutto l’in- 
detorminatezza del futuro 
assetto economico che preoc¬ 
cupa gli statali c proprio in 
questo campo occorre esser 


precisi. Bisogna, innanzitut¬ 
to, provvedere ad un con¬ 
gruo aumento degli stipendi 
assicurando un migliora¬ 
mento minimo di cinquemila 
lire giacché se i gradi più 
elevati percepiscono retribu¬ 
zioni inferiori a quelle del 
settore privato e parastatale, 
i gradi più bassi guadagnano 
somme che non bastano 
neanche per vivere. Óccor- 
re inoltre che gli aumenti 
siano inversamente propor¬ 
zionali ai gradi, in modo che 
chi guadagna dì più ottenga 
un miglioramento proporzio¬ 
nalmente inferiore. Infine ò 
.necessario che la legge-dele¬ 
ga contenga l’indicazione 
delle fonti di copertura per 
l’onere derivante degli au¬ 
menti giacché gli statali, do¬ 
po tante prome.sse non man¬ 
tenute, hanno bisogno di una 
garanzia. Selvaggi ha annun¬ 
ciato che egli presenterà 
emendamenti per introdurre 
queste norme nella legge 
delega. 

Ancora più ampio e argo¬ 
mentato l’attacco che alla 
legge-delega ha mosso il so 
cialista PIERACCINI. L’ora 
toro ha ricordato come in 
Italia la pubblica ammini¬ 
strazione non sia mai stata 
retta su principi democratici, 
dal momento che anche i go¬ 
verni pre-fascisti si serviro¬ 
no della burocrazia o in par¬ 
ticolare dei prefetti come 
strumenti di parte. Col fasci¬ 
smo sparì poi ogni traccia di 
democrazia, al punto che la 
Costituzione repubblicana 
pose in termini espliciti il 
problema della riforma del¬ 
la pubblica amministrazione. 
La legge-delega, però, non 
solo lascia al governo ecces¬ 
sivi e indeterminati poteri 
per riformare lo stato giuri¬ 
dico dei pubblici dipendenti, 
ma non c accompagnata da 
altre riforme indispensabili 
per democratizzare lo Stato, 
come la cieazione dell’Ente 
regione, l’abolizione dei pre¬ 
fetti, ccc. Il governo, tutta¬ 
via, pretendo dal Parlamento 
carta bianca in questo cam¬ 
po. Ma come si può conce¬ 
dere fiducia a un governo 
che ha tentato, al Senato, di 
introdurre il divieto del di¬ 
ritto di sciopero nella legge- 
delega? Come si può dare fi¬ 
ducia a un governo che, no¬ 
nostante la clemenza decisa 
dal Parlamento, ha mantenu¬ 
to le punizioni contro gli sta¬ 
tali che scioperarono? Come 
si può dar fiducia a un go¬ 
verno che parla di eliminare 
i comunisti dai posti di re¬ 
sponsabilità nell’ apparato 
dello Stato e che ha tolto lo 
sedi e i distacchi sindacali 


Dichiarazioni di Ermini 

sui p rezzi dei libri di s cuoio 

Nominata una commissione eli studio - Una se¬ 
rio di provvedimenti annunciati dal ministro 


Il ministro della Pubblica 
istruzione, on. Ermini, ha te¬ 
nuto ieri sera una conferenza 
stampa sul problema dei libri 
di lesto scolastici. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione del prezzo dei testi, il 
ministro ha annunciato la crea¬ 
zione di una commis?ionc com- 
po.=;ta di presidi c di direttori 
.«^coiastici, con l’incarico di cpq- 
ininare o proporre una soluzio¬ 
ne del problema. 

Ntl frattempo, il ministero 
do’.’.a P.I. adotterà una «rerie di 
p.'-C'-v\cdimenli. che l'on. Ermi¬ 
ni ha rapidamente enumerato. 
Verranno r;chiamate in vigore 
le norme già emanate, secondo 
le quali la scelta dei libri 
dove essere fatta dal consiglio 
dc: professori, su proposta del- 
I tr-segnante. con la maggioran¬ 
za di un terzo dei presenti, c 
,1 testo prescelto servirà per 
tutte ie classi; solo nelle scuo¬ 
le dove esistono molte classi 
collaterali, sarà permessa l'ado¬ 
zione di due testi differenti. 
Quando due testi stano stati 
piudiccti con parità, dovrà c-s- 
sere scelto quello cnc costa di 
meno. 

Un'altro provvedimento sa¬ 
rà inteso a eliminare, per 
quanto po.ssibile, che i libri 
."^iano cambiati ogni anno, co¬ 
me oggi spesso avviene. Si isti¬ 
tuirà un .-'olocco parziale... 
valido olmeno per due anni. 
Non saranno ammessi i -libri 
consigliati - e sarà anche cvi- 
t.ata la richiesta, da parte de¬ 
gl: in.scznanti, delle ultime edi¬ 
zioni, quando non vi siano ri¬ 
spetto elle precedenti evidenti 
e notevoli differenze. 

I! Ministro ha poi annuncia¬ 
to che saranno diramate al più 
presto le opportune disposizio¬ 
ni, perchè l'acquisto dei libri 
avvenga grcdualmente, ossia 
quando essi saranno necessari. 

Per quanto riguarda la scuo¬ 
la elementare, Ton. Ermin; ha 
auspicato che, oltre il libro di 
testo, sia adottato un solo sus¬ 
sidiario e non tanti quante so¬ 
no le materie. Sul prezzo del¬ 
le dispese, il ministro ha detto 
che, non potendo egli interve¬ 
nire direttamente in tale cam¬ 
po. data l'eutonomia delle uni¬ 
versità, si rivolgerà ai rettori 
perchè risolvano essi stessi il 
prci'olcma. 


Treni riaflivafi 
nel Salernìiano 

li Ministero dei Trasporti 
eomnnira che, nei pomeriggio 
di domani IO, sarà riattivata, 
con circolazione provvisoria- 


mente a binario semplice la 
lìnea ferroviaria tra Cava del 
Tirreni e Salerno, rimasta in¬ 
terrotta dal 26 ottobre u.s. a 
causa della alluvione. Cons? 
guentemente i treni viaggiatori 
deviati via Nocera-Codola-Mcr 
calo San SeverinD-Salerno. ri¬ 
prenderanno il loro normale 
istradamento. Sarà pure ripre¬ 
sa reffrttuazione dei seguenti 
treni temporaneamente sospesi 
(iionio lo: treno K-ii6t in 
partenza da Napoli (Piazza Ca 
ribaldi) ore 16,5U; 

Giorno 10: treno 83 in par¬ 
tenza da Napoli, ore 20,20; 

Giorno 10: treno S6 in parten¬ 
za da Reggio Calabria, ore 19,.^6; 

Giorno 11: treno 821 in par¬ 
tenza da Napoli ore 0.T2; 

(iiorno 11: treno K-53 in par 
lenza da Napoli ore 10.40; 

Gioì no 11: treno 820 in par 
lenza da llattipaglia ore I.IO; 

Giorno 11: treno R-.ieo in par 
lenza da Reggio Calabria ore 7 
Giorno 11: treno R-.78 in par 
lenza da R. Calabria ore 12,10. 

Per qualche giorno perdore- 
ranno alcune limitazioni nei 
servizi diretti dei treni princi¬ 
pali e nel servizio locate tra 
Nocera a Salerno. 


alle organizzazioni dogli sta¬ 
tali? 

Con un breve intervento il 
compagno CAVALLARI ha 
sollevato a questo punto una 
questione di notevole impor¬ 
tanza. Egli ha ricordato che 
l’articolo 81 della Costituzio¬ 
ne pro.scrive al Parlamento 
l’obbligo di indicare in ogni 
legge di sposa le fonti di fi¬ 
nanziamento. La legge-dele¬ 
ga, invece, pur parlando di 
aumenti e quindi di nuove 
spc.so, non indica il modo co¬ 
me saranno coperte. Il sotto- 
.segrotario Lucifredi, in Com- 
mis.siono, dichiarò, d ’ altra 
parte, che i decreti con i 
quali il governo — varata 
la logge-delega — determi¬ 
nerà lo stato giuridico ed 
economico della burocrazia 
non saranno sottoposti al 
Parlamento. Si avrebbe quin¬ 
di una spesa non autorizza^ 
ta dallo Camere. Perché 
questo? Non c’è altra spie¬ 
gazione so non nel proposito 
del governo di non prendere 
impegni seri con gli statali. 
Se dunque doves.se trionfa¬ 


re la tesi governativa il Par¬ 
lamento verrebbe privato del 
suo potere fondamentale; 
controllare e autorizzare le 
spese; in secondo luogo si 
approverebbe una legge che, 
mentre prometto migliora¬ 
menti economici agli statali, 
non precisa né l’entità di 
questi aumenti né il modo 
come sarà possibile pagarli. 
E’ doveroso, quindi, emenda¬ 
re la legge per evitare una 
così gravo stortura. 

Si è avuto poi un discorso 
del missino ANGIOY che ha 
definito legittima la delega 
ma ha proposto modifiche 
per precisare e delimitare i 
poteri del governo, 

Il dibattito, finito allo 20 
c bO, proseguirà oggi allo 16. 


Urta inlerpellanza 
su!!d situazione deTENAl 

I sciinloi 1 Pr.scnti, Monta- 
snaiii. G.avina Coi abona, Gra¬ 
molila. Giieto, Pastore- e Do- 
nim hannn pro.sentato la .se¬ 


guente interpellan/a al presi¬ 
dente del Consiglio: 

* Per conosfcre la situazione- 
attuale delPENAL, le ragioni 
per cui si è provveduto alla 
sostituzione del commissario 
Malavasi e i provvedimenti 
che si intendono pient'eic pei 
acccrlare le lespon.-ubilita e 
per riparare alle conseguenze 
della gestione fallimentare fin 
qui tollerata rial governo e 
quelli per assicurale una fun¬ 
zionante e democratica attività 
di codesto impoi tante ente 


Due glornaikii (feli'Avdnli 
asiolli d alla Corte d'Asslie 

MILANO. 0 — la Corte d .V-. 
->lse ha a.s.so;t(> o-.'"i pei clic il 
fatto noa co-iunl.sto italo, 1 
"lornalisli Carlo Cojoa.io e An¬ 
gelo Colonnello, ilspettiiamente 
vice dlietiore respor..-.al)l!e e cor- 
r-siiond-entc da l'tline dcliVlian- 
ti!, iinpututl di divulgazione di 
notizie militari rist-ivato. per un 
articolo pubblicato il 1!» maggio 
dello scorso anno, ii P .\I aveva 
ciileMo la condaiiiui d*. enti am¬ 
bi a due anni di reclusione. 


PER DEDICARSI AD UN AURO IMPOR TANTE LAVORO 

Diaz lascia la carica 
di S indaco di Lino rno 

La Federazione del PCI ha preso atto delia 
richiesta avanzata dal valoroso ilirifi;ente 


LIVORNO, 9. — La segre¬ 
teria della Federazione livor¬ 
nese del P.C.I. ha emanato 
oggi il seguente comunicato: 

< Il compagno Furio Diaz 
ha, in questi ultimi tempi, 
rinnovato la sua richiesta al 
Partito di lasciare la carica 
di sindaco della nostra città 
— carica che occupava sin 
dalla Liberazione e che Io 
ha visto insieme agli am 
ministratori, ai partiti demo¬ 
cratici. alla cittadinanza tut¬ 
ta, alla te.sta della grande 
battaglia della ricostruzione 
di Livorno che, sotto la sua 
instancabile dilezione lia .sa 
puto risorgere dalle rovine 
della guerra c avviarsi a di¬ 
venire una grande e moder¬ 
na città — per poter contri¬ 
buire maggiormente con la 
sua capacLt.à di studioso alla 
lotta generale che si combat¬ 
te attualmente per il rinno¬ 
vamento della no.stra nazio¬ 
ne sul fronte della cultura 
che a lui particolai mente sta 
a cuore. 

11 Partito, questa volta, ha 


IRRIGIDIMENTO PADRONALE N ELLE VERTENZE SALARIA LI E CONTRATTUALI 

Proclamato lo sciopero dei dolciari 
In ag itazione metallurgici e p astai 

Ij’astcnsio/ie dal lavoro nel settore dolciario c stata proclamata unitariamente da CGIL, CISL, 
UIL per il 12 e 13 p.v. - Le trattative per i lavoratori del gas, lifjnoristi. laterizi c della gomma 


Ieri è avvenuto il prean- 
niinciato incontro Ira le or-; 
ganizzazioni sindacali c i 
rappresentanti dogli indu¬ 
striali del settore dolciario 
per discutoio il rinnovo del 
t-nnlratto di lavoro che .vi è 
cnnclu.sd con la roltuia delle 
Iratlalive a causa della in- 
li;m.sigcn/a dimostrala d:dla 
delegazione jjadronalo. Essa 
infatti, dopo aver tliluzionato 
di dieci giorni lo trattative, 
ha avanzato una offerta com- 
plc.v.siva di aumento del 2,51 
per cento; proposta irrisoria 
se si considera che gli altri 
.settori alimentaristi ha.nno 
ottenuto miglioramenti <lcl 7 
per cento. 

I rappresentanti delle tre 
organizzazioni .sindacali, ade¬ 
renti alla CGIL. CISL c UIL 
hanno concortlomonte pro¬ 
clamato uno sciopero di 48 
oro da effettuarsi in tutte le 
aziende dolciarie nei giorni 
di venerdì 12 e sabato 13 p.v. 
e, nel cn.so clic gli industriali 
persistano nel loro altoggia- 
menlo negativo, un altro 
sciopero di 48 ore per i gior¬ 
ni 17 e 18 p-v. 

Anche le parti interessato 
al rinnovo' del contratto dei 
lavoratori delle aziende li¬ 
quoristi si sono incontrate 
ed hanno deciso di rinviare 
le trattative a domani, gio¬ 
vedì. Non ha ;ivuto luogo, in¬ 
vece, rincontro p r e s ,s o il 
ministero del lavoro per la 
vertenza inerente il contrat¬ 
to dei pastai c mugnai. 11 mi¬ 
nistro Vigorelli in persona 
ha infatti rinviato la convo¬ 
cazione «< sine die I rap- 
prc.sentanti delle tre organiz¬ 
zazioni sindatTiIi si riuniran¬ 
no nella giornata di oggi per 
delibcr.'ire iin;i energica azio¬ 
ne sindacale. 

In jjioposito aH’atteggia- 
mento degli industriali moli¬ 
tori va segnalalo il ricatto 
che e.ssi hanno tentato di 
sviluppare in direzione delle 
organizzazioni sindacali c dei 
lavoratori. Nei giorni scorsi, 
infatti, tramite il tlirettorc 
della a.v.sociazione padronale, 
es.si informavano In federa¬ 
zione italiana lavoratori ali- 
mentnri.sli taderente alla 
CGIL) che avrebbero mante¬ 
nuto l.T '.oro intransigenza nel 
cnr.'o delle trattative che do¬ 
vevano riprendere sei i. se le 
organizzazioni sindac.ili non 
.nve.s.sero appog.giata la pro¬ 
posta di creare un consorzio 
di aziende molitorie che i 
gro.'^si indu.strinli hanno in¬ 
tenzione di attuare tramite la 


di leggo in Parlamento. Tale milanesi. Ordini del giorno 
consorzio tenderebbe ad ac- di prote.sta sono stati votati 
centrare la produzione nelle dai lavoratori delle seguenti 
mani di pochi c ad eliminare aziende; Radaelli, Zanoletli, 
un terzo delle industrie prò- Trafilerie. Gelo.->o. Smalterie. 


duttive nazionali. pratica- 
mente tutta la piccola indu¬ 
stria, mettendo a discrezione 
dei gro.'^si indu.striali il prez- 
/o del iirodotU» con gli evi¬ 
denti pericoli che una .situa- 
zinne di questo tipo creereb¬ 
be por i consumatori. Natu¬ 
ralmente un tale ricatto è 
stato respinto decisamente. 

Oggi, intanto, riprenderan¬ 
no anche lo trattative per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori della gomma. Come 
si ricorderà dopo lo sciopero 
nazionale di 4 ore, c dopo 
l’intervento della CGIL e del¬ 
lo altre confederazioni, gli 
industriali della gomma ac 
cotta vano di riaprire le trat¬ 
tative. 

Sempre nella giornata o- 
dierna sono state convocate 
presso il ministero del lavo¬ 
ro le parti interessate alla 
vertenza relativa al rinnovo 
del contratto di lavoro per i 
dipendenti delle aziende del 
gas private. Nei giorni scorsi 
Io organizzazioni nazionali 
avevano proclamato lo scio¬ 
pero nazionale della catego 
ria per i giorni 10 e 11 rin 
viato ai giorni 15 e IG p.v. 
per dare la possibilità al mi¬ 
nistero del Lavoro di svol¬ 
gere il tentativo di media¬ 
zione 

Altro incontro si avrà tra 
le parti nel settore dei late¬ 
rizi per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro riguardante 
gli operai. Contemporanea¬ 
mente si inizieranno le di¬ 
scussioni inerenti il rinnovo 
del contratto di lavoro per 
gli impiegali edili. 

La risposta negativa della 
Corifindustria alla lettera del¬ 
la FIOM inerente alle nuove 
tabelle c i miglioramenti ri¬ 
chiesti, ha suscitato una pron¬ 
ta reazione nelle fabbriche 
metallurgiche, reazione che 


Olap, Lips Wagon 


A fienevenlo si aggrava 
Tejìl iemia di lilo 

BENEVE.NTO. 9. — L ■•esln ca- 
.so letale Ueu'epiclennu Ul tlto 
si è avuto oggi con il (lPCCs.so 
della 'Zfìeiine Enrlchctta Di Vin¬ 
cenzo. che al'.lta\ii ne! rione Li¬ 
bertà. CIO»* nella zona luugglor- 
nienie colpita dall lnfc/ione. 

Le autorità sanitarie hanno 
intanto dec.so di e-*iendere a 
tutta la ctttadlnanza l'obiglgo 
dolili vuccina/lone antltillca. Con 
provtcdlmcnto dea'aito coininls- 
sano uii'igicnc e Sanità pubbii- 


•sa. gli Os])Cdali citici riuniti di 
Benevento sono stati lepui.siti e 
destinati «1 rico\Pro dei colpiti 
.\gU interventi chiruigici cd 
al servizio di iiron.to soccorso e 
stato invece allibito il locale 
a ratebcnefrateili » il foiisigilo 
Colminole di Benevento è .st.aio 
CJinvocato in .sedut.i straordina¬ 
ria jicr s<»laio prossimo 


Premio europeo 
Corrma-Ulisse 1954 

Il lormino per la presenta¬ 
zione delle opere concorrenti 
al Premio europeo Cortina - 
Uli.sse è differito al 25 del 
mese in corso. 

Si tratta, come è noto, del 
premio di un milione di lire 
(indivisibile) per un’opera di¬ 
vulgativa (li pedagogia. 


preso atto della richiesta del 
compagno Furio Diaz, asse¬ 
gnando ad esso un importan¬ 
te incarico — cui prossima¬ 
mente saia chiamato — nel 
campo della cultura. La se¬ 
greteria della Federazione li¬ 
vornese del PCI, mentre *si 
appresta a esaminare la si¬ 
tuazione con gli organi pro¬ 
vinciali del Partito, rende nc>- 
to che nel frattempo Tammi- 
nistrazione comunale della 
nostra città continuerà ad es¬ 
sere autorevolmente diretta, 
come nel passato, dal com¬ 
pagno Diaz al quale rivolge 
un caldo e affettuoso saluto 
a nome dei comunisti, sicura 
anche di interpretare il pen¬ 
siero di tutta la cittadinanza 
per l’opera instancabile da 
lui prestata, opeia che ha 
fatto sì che la ricostruzione 
di Livorno sia strettamente 
legata al suo nome, e certa 
che sulla via dal compagno 
Diaz tracciata il Comune di 
Livorno saprà andare avanti 
ncirinteresse della città e dei 
livornesi ». 

Al compagno Furio Diaz è 
pervenuta in questi giorni la 
seguente lettera; < Caro Diaz, 
dopo dieci anni di operosa 
attività ti appresti a lasciare 
l’incarico di sindaco di Li¬ 
vorno, al quale ti avevano 
chiamato la fiducia del Par¬ 
tito o il largo consenso po¬ 
polare, per poterti dedicare 
al nuovo compito che sarai 
chiamato ad assolvere e al 
quale da tempo a.spiravi. 

Certi che ncH’adempimen- 
to di esso porterai lo stesso 
entusiasmo e la stessa com- 
Dotenza che ti hanno distin¬ 
to in si lungo periodo di la¬ 
voro c di lotta, non ci resta 
che Diendoro atto della tua 
decisione. Con noi ti son(v 
grati per il lavoro svolto i 
lavoratori, i democratici del¬ 
la città alla cui ricostruzionel 
il tuo nome c ouello dei tuoi 
collaboratori resterà per sem¬ 
ole legato. Fraterni saluti. 

Per la direzione del PCI - 
Mauro SCOCCIMARRO ». 


La ballaglìa in Senato 

coniro raniiienlo del lini 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


Assirurdzioni per gli eijnni 
de)le scuole secondarle 


Il mioistero della Pubblica 
Istruzione ha stipulato con la 
Assicurazione italiana una con¬ 
venzione per l’assicurazione 
degli alunni delle scuole se¬ 
condarie contro gli infortuni 
che possano verificarsi nel cor¬ 
so delle lezioni di cKl'Jcazione 
fisica. 


GIORNALISTI DI SCENA AL « PALAZZACCIO 


Polito inviò all*««Europeo»» 

il rapporto Cutri su Capocotta? 


Giornata senza scosse quel¬ 
la di ieri al Palazzo di Giu- 
stuia; il dottor Sepe si è 
limitato ad interrogare tre 
giornalisti, nell’intento di 
chiarire alcuni elementi mar¬ 
inali dcH’istruttoria suir«af- 
àre Monlesi ». II primo dei 
giornalisti che ha varcato la 
soglia deiruflicio numero 93 
della Corte d’Appello. è sta¬ 
to Renzo Trionferà (leirEu- 
ropco. autore di numerosi 
articoli sul caso Montesi. ap¬ 
parsi sul rotocalco milanese. 
Egli è stato convocato essen¬ 
zialmente per spiegare i mo¬ 
tivi che indus.sero l'Eiiropeo 
a pubblicare con grande ri¬ 
lievo tipografico il famoso 
rapporto Cutri 
Secondo quanto è trapela- 
cyidcntcmcntc e su.scettibilejto, la risposta del Trionferà 
di sviluppo e che dimostra sarebbe stata singolarmente 


quanto le rivendicazioni £- 
vanzatc dall.n organizzazione 
sindacale unitaria siano .«Jcn- 
tite dalla categoria. A Firen¬ 
ze le maestranze della Dc Mi¬ 
cheli hanno approvato un or¬ 
dine del giorno di 
c hanno dato mandato alba 
organizzazione sindacale di 
intraprendere razione nece.s- 
saria per rimuovere la Con- 
fìndustria dalla sili posizio¬ 
ne. Un notevole fermento è 


.approvazione di un progetto in atto anche nelle fabbriche 


interessante: egli, infatti, a- 
vrebbe ricevuto il documen¬ 
to per posta, eccompagnato 
da un bigliettino anonimo. Il 
dottor Sepe ha chiesto al 
giornalista la busta e il bi- 
protcsfaigliettino che verranno sotto- 
po.sti. probabilmente, ad un 
esame calligrafico, per vede¬ 
re se. per caso, non sia pos¬ 
sibile scoprire Fidentità del 
mittente. 1 sospetti del magi¬ 
strato sarebbero chiaramente 


o conienuii scoperiiimone inienaa aiiuacre ai:;.. ’ r ■- a „ 

all’operato del dot- partiti governativi o perlo-|_f’ delle costru- 

. Non si esclude che-meno a quelle correnti che LJ?’ provvede sol- 

ispirano i giornali uffìciosi,'*^*^*® f a caratte- 

ai quali spetta !? paternità' 


questore Polito anche se non 
si capisce, a prima vista, qua¬ 
le giovamento il prevenuto 
sperasse di trarre dalla pub¬ 
blicazione di un documento 
co.sì compromettente. 

Gli altri due giornalisti. 

De Feo della Nazione e Gen¬ 
tile. sono stati interrogati in 
merito ad alcuni artìcoli ap¬ 
parsi sul giornale fiorentino 
e su altre pubblicazioni, inj 
cui orano contenuti scoperti)mone 
attacchi 
tor Sepe 

il magistrato abbia intenzio 
ne di procedere aH’ip.crimi- 
nazione di uno di essi so»to 
l’accusa di oltraggio. 

La cronaca potrebbe dirsi 
esaurita se non corresse l’ob¬ 
bligo di annotare uno strano 
commento apparso ieri matti¬ 
na sul rotocalco romano Set¬ 
timana ineom. il periodico 
che dipende dal senatore Gu- 
glielmbne e che annovera tra 
i suoi collaboratori la signo¬ 
rina Donatella Piccioni. Par¬ 
lando delle ripercussioni del- 
r-affarc», il settimanale scri¬ 
ve: « E’ in ballo uno questio¬ 
ne politica di primissimo pia¬ 
no, perchè nessuno ignora chi 
siano le forze e i partiti a 
cui farebbe immenso niacere 
trascinare l'affare Montesi, 


del processo e processo stes¬ 
so, in prossimità almeno del¬ 
le future elezioni amministra¬ 
tive: e un altro po’ che il dot¬ 
tor Sepe abbig. necessità di 
indagare sui trascorsi dei due 
incriminati, la cosa potrebbe 
anche riuscire ». 

Quali sarebbero queste for¬ 
ze? Stando alla recente cro¬ 
naca. si direbbe che il setti¬ 
manale del senatore Gugliel- 
intenda alludere ai 


se lo veda decurtato in poco 
tempo a 32.000? Se questi di¬ 
sgraziati hanno — e sono la 
maggioranza — moglie e fi¬ 
gli. come potranno vivere 
senza debiti? L’aumento del- 
lo pigioni peserà sul 65 per 
cento delle nostre famiglie ed 
esso cade in un momento in 
cui la disoccupazione cresce, 
molte fabbriche chiudono, al¬ 
tre hanno ridotto il lavoro. 
Sette milioni di italiani non 
conoscono lo zucchero e più 
di dodici milioni non man- 
giano carne. Ed è in questa 
situazione, che il governo 
osa pretende:e raumento dei 
fitti! 

Da questa drammatica ana¬ 
lisi. l’oratore è passato quin¬ 
di ad esporre le richieste del¬ 
le sinistre; commissioni co¬ 
munali per l’equo affìtto, fon¬ 
di sufficienti per la costru¬ 
zione di nove milioni di va¬ 
ni, alloggi per gli sfrattati, 
abitazioni igieniche per i 
contadini e i montanari. E’ 
attorno a questi problemi — 
ha detto Foratore socialista, 
tra il silenzio 
blea — che gli uomini di go 
verno dovrebbero raccoglier¬ 
si pensosi. Si tratta di propo¬ 
ste giuste ed umane, che 
possono facilmente essere ac¬ 
colte. 

E’ quindi la volta de! co.m- 
pagno MINIO. Egli ha esor¬ 
dito polemizzando vivace¬ 
mente con quanti hanno so¬ 
stenuto che sarebbe stato as¬ 
surdo lasciare invariato il 


prezzo delle locazioni, quan¬ 
do il costo della vita aumen¬ 
ta in ogni settore. Questa i>f- 
fermazione, infatti, co.stitui- 
sce un fortissimo argomento 
in senso opposto, in quanto 
è ancora più assurdo peggio¬ 
rare ulteriormente le condi¬ 
zioni economiche delle clas- 
-i meno abbienti a reddRo 
fisso con l’aumento dei filti. 
L’attuale disegno di legge, 
inoltre, rappresenta più che 
una tappa verso Fabnlizione 
del regime vincolistico, la 
fino completa di tale regime. 
Del resto — ha detto Mi¬ 
nio — in questo senso si era 
già orientata la magistratu¬ 
ra in sede di interpretazione 
delle norme precedentemente 
emanate, giungendo, in certi 
casi, pcr.sino a travisare com¬ 
pletamente le reali intenzio¬ 
ni dei legislatori. 

SPALLINI (de): — E’ esat¬ 
tissimo; ma questo è l’atteg¬ 
giamento della magistratura 
c noi non possiamo farci 
nulla. 

MINIO: — Possiamo invece 
fare qualcosa. Dobbiamo ela¬ 
borare una legge tale che non 
sia possibile, in .sode di in¬ 
terpretazione, aprire una sola 
delle maglie della rete dei 
vincoli in cui si trova il 
settore delle locazioni. 

L’oratore quindi e passato 
ad esaminare la relazione go¬ 
vernativa e di maggioranza, 
notando come ambedje so¬ 
stengano il ritorno pieno del 
regime liberistico contro gli 
stessi dettami della Costitu¬ 
zione, che stabilisce oer i 
cittadini il diritto al lavoro 
e il diritto alla casa. 

Nè — ha proseguito Minio 
— è valida l’obiezione secon¬ 
do cui il regime v'incolistico 
ostacola l’incremento delle co¬ 
struzioni: si può, al contrario,'*' 
facilmente costatare che esi¬ 
ste tuttora in Italia un impo¬ 
nente numero di abitazioni 
sfitte. .Altrettanto falsa è la 
tesi seccndo la quale la li¬ 
bertà dei fìtti farebbe ribas¬ 
sare i canoni dello case mm 
vincolate: si avrebbe, invece, 
un aumento dì tutte le loca¬ 
zioni e una sfrenata specina- 
zione. 

La situazione attuale — ha 
proseguito Minio — dimostra 
i infatti che l’iniziativa priva 


periferia dalle 120-250 lire al 
metro quadrato si è arrivati 
alle 30.(100 e anche alle 60.000 
lire. 

Minio ha facilmente con¬ 
futato — fornendo i dati ri¬ 
guardanti i salari e gli sti¬ 
pendi delle varie categorie di 
lavoratori — la sfacciata tesi 
governativa, secondo cui l’au¬ 
mento dei fìtti si renderebbe 
necessario anche per gli au¬ 
menti registrati dalle paghe 
dei lavoratori, mentre i pro¬ 
prietari di case non avrebbero 
Donoficiato di uguali miglio¬ 
ramenti. 

Al contrario, anche per le 
misere condizioni di vita in 
cui versano la grande mag¬ 
gioranza delle masse popo¬ 
lari italiane, l’Opposizione 
sostiene che il disegno di 
legge deve essere accanto¬ 
nato e devo essere mantenuto 
l’attuale regime. 

Dopo aver ampiamente 
tratteggiato il significato del¬ 
la legge all’esame del Senato, 
Minio ha affermato che le 
sinistre sono contrarie acche 
si proceda agli sfratti fino a 
quando non si sia assicurato 
, agli sfrattandi la possibilità 

'.di un altro alloggio: e in 
questo caso ogni considera¬ 
zione di carattere giuridico 
deve cedere dinanzi all’esi¬ 
genza fondamentale di non 
gettare sulla strada alcuna 
persona. 

Avviandosi a conclusione, 
l’oratore ha proposto che la 
Assemblea non passi nem¬ 
meno all’esame dei vari arti¬ 
coli, perché il disegno di log¬ 
ge porrebbe praticamente fine 
al r(?gime vincolistico delle 
locazioni o non risolverebbe 
al tempo stesso ne.ssuno dei 
problemi riguardanti l’edili¬ 
zia. Esso renderebbe inoltre 
ancora più triste e dolorosa 
la situazione di tante famiglie 
e inasprirebbe ancor di più 
quelle divisioni sociali per le 
quali oggi in Italia vi sono 
migliaia e migliaia di case 
di lusso sfitte e migliaia e 
migliaia di famiglie che abi¬ 
tano nei tuguri. (Vivissimi 
applausi a sinistra). 

Ir. apertura di seduta, i mi¬ 
nistri Romita e De Pietro a- 
vevano presentato alcuni di¬ 
segni di legge, preparati dal 
Consiglio dei ministri. Fra 
questi, particolarmente inte¬ 
ressanti quelFi relativi alla 
costituzione e al funziona¬ 
mento del Consiglio super'o^e 
della Magistratura; alle ornv- 
videnze urgenti per le popo¬ 
lazioni colpite dall’alluvìjne 
del Salernitano; alle norme 
per la costruzione di a’-r.o- 
strade e strade; all’aumento 
delle tasse di registro e di 
■juccessione. Per le mi.sure :n 
favore degli alluvionati sa- 
iernitani. il Senato alPumni- 
mità ha deciso la procedura 
d’urgenza. 

La seduta è stata tolta al¬ 
le ore 20,15. Il dibattito pro¬ 
seguirà nel pomerìggio di 
oggi. 


orientati in direzione dell’ex tra istruttoria, preparazione 


Quelli che parlano di ** terrorismo ideologieo 
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delle varie « operazioni » che! 
hanno portato seri intralci 
alla conclusione dell’istrut¬ 
toria. A meno che. s'intende, 
il settimanale voglia riferir¬ 
si alle sini.stre c, agitando 
quo.sto spauracchio, proporre, 
un ben miserevole ricatto alj 
magistrato. 

Numerose voci hanno get¬ 
tato un inutile allarme negli 
ambienti giornalistici e. in) 


gorie a reddito elevato. 'Si 
tratta, perciò, di stabilire 
cosa deve fare lo Stato, e 
non l'iniziativa privata, per 
fornire una abitazione a co¬ 
loro che non possono otte¬ 
nerne dal mercato libero. 

Le prospettive future, per¬ 
ciò, appaiono quanto Oiai 
precarie ed incerte, soprat¬ 
tutto se si considera la cre- 
iscente speculazione edilizia e 


primo luogo, una rifercntesi:l^{^*^J?^^H|f“’|]f 
ad una presunta riunione! 

della sezione istruttoria nei-|?,_„.^^j,„ di co¬ 

la quale sarebbe stato deciso 
dì concedere la libertà prov- 

visoria a Piero Piccioni e a snec 

Ugo Montagna. La sezione* 
istruttoria. probabilmente. 


non SI riunirà prima di ve¬ 
nerdì e non è (ietto peraltro 
che adotti la decisione 


assicurato che sarebbero stati 
presi energici provvedimenti 
per porvi riparo: ma le prò 
messe non sono state affatto 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I IIM.MhKI lAI.I 


AKTKilA.NI Canta gvendo 
camereletto pranzo eco. Arreda- 
menu gran lusso - economici, fa- 
tilitazjuni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Fnali 10 


A bCt.Wti't/Vlfc Ot-l «II.U111A1.1 
non eoo lenti ai contatto, ma con 
LENTI CORNEALI I.NVIMUILt 
a AliCKOTTlL'A » - Via Rorta- 

maggiore 6i (777.433) Kicnieaete 
••po^roio eraruito 


ANTICIPAZIONI MASSIME SU 
PREZIOSI, Argenteria, Foto. Scri¬ 
vere. Calcolatrici, Pelliccerie, ecc. 
agenzia PEGNL Baseila 35 
1474 6201. 


Ili c AMO.NI 


PELl-ICCEUIA «Carmela Scaran- 
tino » di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFEZIO¬ 
NA Ammoderna - Ripara qual¬ 
siasi PELLICCI.A. PREZZI MI¬ 
TISSIMI. Boccaccio 2a (44,993). 

ANNUNCI SAm 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


di ugni tingine licncirii/r i»i:>i 
Fngidita - Senilità ■ Anomalie 
Accertamenti premairinioni..i> 
Cure rapide-radicali 
orano: »-l3; 16-19 - Fest.: lo-ll 
KrnL Gr. UH OE BEKNAKUIS 
Oerm cim Koma-Pangi 
Docente Un St Meo Roma 
etarr» indinendenra S l.'-la/ifinr» 


Non C trovare, ir, :,a 

solo articolo fli g.ornale, an¬ 
che quando questo giornate 
Si chiami II Ternpci. il riiuinìo 
di bugie, di inesattezze, di 
falsità, di ignoranza conieiiu- 
to nella corrispondenza che il 
faglio di AngioUUo ha dt (li¬ 
cito ieri alle inanifeslaziont 
svoltesi a Mosca per celebra¬ 
re il 37 anniversario del 7 
novembre. La corrispondenza 
è datata da tlcls nki ni c 
firm'ta da un tal Pna’-a II' 
lauder; essa si propone di 
dimnslrarr che la celebrazio¬ 
ne del 7 novembre, per ragio¬ 
ni quanto mai misteriose r 
oscure, sarebbe sfato fatta 
quest'anno a Mosca « in tono 
minore », « sempre più mi¬ 
nimizzala ». 

• .'fai era accaduto — srrive 
il nostro — che le ” feste 
d'ottobre " fossero celebrate 
da uomini di srco'id'nrdine. 
Con manifestazioni priee di 
fasto p ridotte a pochi minuti 
soltanto, rom'ò avvenuto que¬ 
st'anno. La celebrazione uffi¬ 
ciale c siat'i tenuta ’ii un 
teatro, r.rrcìsamenle al Boi 
srioi. di solito nd hilo aUa 
rappresentazione di drammi 
di autori tus.sì. Il discorso uf¬ 


ficiale »' stato fallo leggere 
d I Stiburov il quale e cono¬ 
sciuto. ma soltanto nel cavi 
po puramente tecnico. In po¬ 
litica. invece, non ha mai 
avuto nè ha un ruolo impor¬ 
tante ». 

E fermiamoci per ora qui, 
ccminciando a correggere, 
una per volta, le schiocchcz- 
ze scritte da lìelander. Dun- 
oue. sarà bene ricord.ire che 
dalla Rivoluziore d Ottobre 
in poi il 7 novembre è stalo 
celebrato sempre, ogni anno, 
al teatro Bolscioi. che è il 
maggior teatro dell'Unione 
sovietica (il nome •Bnìsciot», 
del resto, significa appunto 
* grande*). Alla riunione, 
che come è noto e co^rutiiiii 
dilla assemblea del Sorirt di 
Mo.sca. erano presenti qui’sto 
anno 1 compagni Bulganm, 
Vornscilov, Kagannvic, Ma- 
Icnkov. Molotov. Veriukin. 
Krusciov. Susloi', Pospelov. 
Scintahii. cioè t massimi diri¬ 
genti dell'URSS. La celebra¬ 
zione non è durata » pochi 
minuti soltanto ». visto che, 
dopo un discorso di apertura 
del Presidente del C. E del 
Solici di .Mosca lasnov, il 


coni ragno Sahurov ha p.irla- 
to per un'ora. 

Il compagno Sabnror. dir 
secondo il Tempo sarebbe un 
Cameade qualsiasi, c in real¬ 
tà vicepres-dentc del Consi¬ 
glio dei Ministri dell'URSS e 
Presidente del Coniilaio per 
la pianificazione che (come 
forse perfino al Tempo latn- 
170) è uno degli organismi più 
importanti in un paese socia¬ 
lista. n compagno Saburov 
.svolse la relazione sul Piano 
alì'ultimn Conpresso del 
reVS: nel suo discorso del 7 
novembre, che il Tempo de 
fin'sce <1 moro di contenuto ». 
egli ha annunciato che la 
URSS ha piò quasi completa¬ 
to i V'ogrammi del Piano 
(scadenza 1955) per il setto¬ 
re industriale ed ha sottoli¬ 
neato la essenziale importan¬ 
za. politica di questo nrnndc 
t-i-resrn •-> r.i»-r>o-r'» alla v-la 
dei popoli sovietici. 

O’iesti. dunque è il com- 
panno Sahurov. » uomo di se- 
rnnd'ordine « secondo il Tem¬ 
po (mentre per la Giu.'liz^i 
d' ieri, non meno lantn^fo^a. 
egli sarebbe » il probab’le 
siireessore del ministro degli 
esteri Molotov ». E anche que¬ 


sto piccolo raffronto indica la 
coerenza della stampa anti¬ 
comunista Italiana!}. 

.\'.a:ura:mt'rite, tl redattore 
del Tempo ha un suo obietti¬ 
vo; che e quello di scrivere. 
Il coronamento delle fanfalu¬ 
che ti: eni sopra, che la cele¬ 
brazione al Ùolscioi avrebbe 
dovuto essere tenuta da Kru¬ 
sciov, ma che yialenkov lo 
ha impedito - perche fra i due 
SI deve estere prodi.zia una 
frattura « L'na delle ragioni 
della . rottura potrebbe esse¬ 
re ricercai i nella gelosia del¬ 
le loro mogli, tuit'e due di 
una bellezza eccezionale e 
tutte e due provenienti dal 
teatro*. Santo cielo, se a di¬ 
rigere il Tempo, anziché An- 
giolillo, ci fosse la buonanima 
di Michele Zevaco. gran ro- 
man-’ere d'aonend-re. non si 
.sarebbe potuto fare meglio. 
E poi partano di « terrorismo 
id* alogico 

Comunque, la sera del 7, 
me'sa da parte la "gelosia 
drPe mogli « i coripapni Ma 
lenkov e Krusciov, insieme a 
tutti i ìnaggiori dirigenti so¬ 
vietici, erano al Cremlino, al 
trcdizionalc ricevimento in 
onore dei diplomatici accredi¬ 


tati n Mosc-t. Il Ti'mpi>. >;d 
l'informarne i suoi lettori, è 
preso da santa indignazione 
per questa » mamfestazsone 
della gola- (e il presidente 
Einaudi, quando si avvicinerà 
il 2 giugno, dovrà tenerne 
conto, per non rischiare di 
essere attaccato da Angiohl- 
lo). La COS .1 e tanto più grave, 
secondo il Tempo, pc'-chè ne¬ 
gli enn: scorsi c'erano inve¬ 
ce " frotte di bimbi che si 
presentavano davanti alla tri- 
biiii.t d onore e offrivano vi¬ 
stosi fasci di fiori alle mag 
plori personalità Quest'anno 
ai fiori rituali si è sostituito 
il banchetto ». 

Qui la confusione diventa 
davvero frenetica nella te¬ 
sta dei redattori del Tempo: 
perche i bambini hanno par¬ 
tecipato (anche quest'anno) 
alla sfilata del popolo di Mo- 
sczi che ogni anno, nella mat¬ 
tinata del 7 novembre, si .«col¬ 
pe stilla Piazza Rossa, per ore 
e ore: mentre il ricevimento 
è avvenuto, come ogni anno, 
di notte, quando i bambini 
sono già a letto, e forse non 
sarebbe male fossero già a 
letto anche i redattori dì An- 
gioliUo. 


L’avv. Vassalli, difensore' 

di Montagna, ha presentato! Calnpidogbo dalI’SLessoJe 

P” I-'.trutto» la peripj-ezzo delle aree fabbricabili 

Hi ^ di 60-70 miliardi 

-iiViorHinaDi la GVioètà^ r» ' ' 3nno c cho il Comune, come 

subordinata, la liberta prov-jj^jj „jj aif-j comuni d’Italia 

' ir alcu" mTS' a?-’i 

le^i P^P^*^*"** almeno di una par- 

te di queste enormi ricchezze 
vanno a esclusivo be- 
cidio colposo e pertanto non, neficio di pochi parassiti. 

Comparando i dati delle aree 
di Roma nel 1931 e nel 1945. 
ad esempio, risulta che dalle 
2500-3500 lire al metro qua¬ 
drato di quell’epoca si è pas- 
.sati, per^ le aree al centro 
della città, a cifre che supe¬ 
rano il mezzo milione; in 


si può parlare di correità di 
Montagna in questo reato 


studio 

.Medico 


ESQUILINO 

VEKEREE) 


Cure rapide 
prematrimoniali 

uisFUN'zioNi SESSUALI 

ai ogni origine 
LABURAT4IR10, 

ANALISI MICROS 

DiretL Or F. CaJandrl Specialista 

Via Carlo Alberto. 43 (Stazionei 


Seno riprere !e tratlative 
per if palfo n:ezia^;i!e 

Pro>so ’..7 dc'.l.a Confa- 

gricoitunt ha avuio luogo ieri 
la prcvisTa riiinior.e per la ri¬ 
presa dolio trattative por tl 
nuovo patto mezzadrile. 

1 rappresentanti della CISL. 
hanno presentato una proposta 
di accordo preliminare secon- 
.io li quale dovrebbero essere 
autorizzale trattative m sede 
orovinciale per la definizione 
di alcune particolari question; 
controverse. 

La Confagricoltura c lo altre I 
delegazioni .s ndacall hanno, 
convenuto delFopportunità d. 
aggiornarsi 

ta prossima riunione avrà 
luogo il giorno 18 p. v. 


IMITTOR 

ALFREDO 


STRON 

VENE VARICOSE 

VE.NEKEB - BELL* 
UISFUN'ZIIINI sessuali 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
rei 6Ì3Z9 - (Ire 8-20 - FesL S-13 


AL LABOR STUOlUM 

ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

\(rEI,I,ER.4TI — POMERIDIANI - SERALI 

Condizioni assistenziali per lutti Minima 
rena scc*mponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI E TASSE GRATUITI 

Via Campania n. 63 • Telefono «74.589 
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V( L’UNITA’ » 


I COMiVXiSTM E L’AEEVVMO\E 


Ijsè, nuova casa 


dei pìccoli orfani 


SALERNO, nooembre. 

Passarlo i ■giorni, ma nel 
cuore ilei supersliti non si 
attenua il dolore per i lutti 
recenti, non si sbiadisce il 
ricordo dì ((nella notte che 
vide la cieca natura travol¬ 
gere in Ita sol col()o le vec¬ 
chie, logore barriere costruite 
con poca S[ie5a e con scarsa 
coscicn/a e incrudelire sulle 
famiglie indifese. Nei corri¬ 
doi delle due scuole elemen¬ 
tari di Salerno, c Giacinto Vi¬ 
cinanza > e c barra >, dove i 
profughi sono acquartierati in 
soldatesca (iromisciiità, neiro- 
dore solTocanie del li^oformio. 
della crcolina, del rancio, dei 
panni stesi e del fango, si 
rincorrono allegre frotte di 
fanciulli. Ma nelle aule, se¬ 
duti o distesi sulle brande, 
gli adulti vestiti di nero .se 
iie stanno immobili, volgendo 
e rivolgendo nella mente le 
immagini del disastro. 

Basta avvicinarsi a toro con 
ima domatida affettuosa, per¬ 
chè crudi ricordi si trasfor¬ 
mino in un torrente inqietiio- 
fo di (larole. Rivive così, nel 
racconto di chi ne fu a un 
tempo protagonista, vittima e 
testimone oculare, la tragedia 
di Salerno; e dal quadro san¬ 
guigno balzano, fra i morti 
atrocemente dilaniati, le rigo¬ 
re e i nomi degli umili popo¬ 
lani che misero a repentaglio 
la propria vita per salvare 
quella degli altri, scrivendo 
-senza saperlo una pagina di 
autentico eroismo nella storia 
del nostro Paese. 

Al Canalone, il disastro fu 
Icrribilc. Il magro corso tl’ac- 
qiia, parzialmente trasforma¬ 
to in fogna, che attraversa 
questo vecchio e popolosissi¬ 
mo quartiere di Salerno, creb¬ 
be mostruosamente di volume. 
I.c briglie, colme di terra e 
di detriti che nessuno aveva 
mai rimos-,o. non bastarono a 
frenare la furia delle acque, 
non ressero all’iirto poderoso 
delle frane, delle pietre, dei 
tronchi che precipitavano dal¬ 
la montagna. Il muro mae¬ 
stro della chiesta di .S. Gae¬ 
tano, posto a cavallo del val¬ 
lone, forma come una diga 
naturale. I.'acqiia salì di mol¬ 
ti metri, aumentò smisurata¬ 
mente dì peso, finché il muro 
più non res.se c tutta la chie¬ 
sa crollò, crollò il campanile 
e la campana di bronzo man¬ 
dò due funebri rintocchi che 
gelarono il sangue degli abi¬ 
tanti as.serragliati nelle case. 

Al tempo stesso, o pochi 
aitimi dopo, crollarono due 
vecchi palazzi, il 25 e il 47 
di via del Canalone. Fu pro¬ 
prio in quel momento (gli 
orologi segnavano le 2,50 del 
mattino) che il pescatore Lui¬ 
gi Giannaf tasio. comunista, 
abbandonata la giovane mo¬ 
glie nella casa rimasta per 
avventura intatta, usci nella 
notte, sotto la pioggia. 

Non nuovo agli atti di co¬ 


raggio (il 17 agosto 1052 si 


guadagni) una medaglia di 
bronzo al valor civile parte¬ 
cipando al salvataggio di di- 
cias.seite scminari.sti naufra¬ 
gati nelle acrpie di Salerno) 
l'iiomo obbediva ancora una 
volta al generoso impulso del 
suo cuore. Inori il buio era 
assoluto, poiché la piena ave¬ 
va abbattuto e trascinato fino 
al mare i pali delia luce. Si 
udivano urla, richiami. Die¬ 
tro una finestra chiusa — il 
pescatore ne conserva ancora 
vivissimo il ricordo — una 
donna gridava a voce spie¬ 
gata una preghiera. Giannat- 
tasio .si oricnu) con le mani, 
come un cieco, riconoscendo 
al latto i muri, i portoni. Rag¬ 
giunse a fatica la ca«a dcl- 
rinfermicra Giulia .Memob, la 
chiami), le chiese un po’ di 
legna per accendere un fuo¬ 
co. La Mernoli gli offri una 
.sedia c un'a-cia per farla a 
pezzi. Ma al pc-cainre non 
ba.stav.T. .\lIor.i la donna lo 
guidò fino al ripostiglio delia 
legna, (iiannatiasio abbrancò 
una fascina, poi un’altra e 
un'altra ancora, finché riuscì 
a fare un grande mucchio 
^^a la Icjna iimid.i di piog¬ 
gia non -i accende'a. II pe- 
f-cafnre sfondò I nscio di una 
stalla, porti) fuori p.itrlia c 
fieno. Crepitando, l-.* fiamme 
si alzarono ad illuminare un 
paesaggio-di rovine. .M se¬ 
condo piano di uno dei pa¬ 
lazzi crollati, in piedi sn un 
lembo di pavimento, il pe.sea- 
tore vide due bambini. Per 
salvarli ci voleva tina «cala, 
ma nessuna di quelle che riu¬ 
scì a trovare era abbastanza 
lunga, (iridando, imprecando 
contro coloro che. i>erduta la 
testa, si abbandonavano alla 
disperazione. Giannattasio si 
mi=e a frugare nelle case, (ro¬ 
vi) dei pezzi di corda e legò 
le «cale l una aM’ahra. Ce ne 
Tollv'ro tre. per farne una 
sufficiente all.t bisogna Chie- 
.«c aiuto e un altro comunista 
lo raggiunse. Era il giovane 
Osvaldo Ronc.T. che, dopo 
aver posto in salvo le sorelle 
Clara e Maria, la vicina di 
casa .Antonietta Vitale in Orl¬ 
ila c i figlioletti di costei. S-- 
^erino. .Annunziata. Caterina 
Umbertina e Luisa, era tor¬ 
nato indietro nella «p«'ranza 
purtroppo vana, di salvare gb 
altri familiari. Investito da 
un’ondata d’acqna fangosa, il 
Ronca era stato trascinato a 


valle e sarebbe morto anche; 


lui .se non fosse andato ad 
impigliarsi in un groviglio di 
cavi elettrici. Districatosi, ave¬ 
va raggiunto Tahitazione del 
cognato. Vincenzo Petronc, 
dove, sopraffatto dall’ango- 
scia, si era alibundouutu al¬ 
lo sconforto ed era rimasto 
inerte, inebetito, finché la ro¬ 
busta voce del Giaunattasiu 
non lo aveva .scosso. 

La scala di fortuna fu pog¬ 
giata al muro, il Ronca la 
sostenne con le braccia, im¬ 
morso nel fango fino alla cin¬ 
tola. Il (ifscaiorc VI .salì so- 
j)ra. raggiunse i due funcìtil- 
li, afferrò quello che gli sem¬ 
brava in condizioni peggiori. 


ridiscc-e. sfuggendo al crollo 


di pietre e mattoni, l'affidò 
ad altri animosi, risalì anco¬ 
ra e .salvò anche il secondo. 

Le fiamme del falò ilhiini- 
navano ora im più vasto trat¬ 
to della scena. Sulla sommi¬ 
tà (li un muro Giannattasio 
vide (juattro persone gestico¬ 
lanti. Era la famiglia del cal¬ 
zolaio .AllH'rlo Scardonc. Sal¬ 
varli con la scala impossibile; 
arrampicarsi fra le macerie 
sembrava una impresa dispe¬ 
rata. Pure i due coraggiosi 
raffrontarono e ad essi, tra- 
.scinato dairescmpio. si unì un 
altro compagno. Vincenzo Gi- 
iiolfì. .Anche la famiglia Scar- 
done fu salva. Nel percorrere 
a ritroso Eincerto eammino. 
i tre comunisti udirono la¬ 
menti. Creature umane, an¬ 
cora vive, erano (irigionicrc 
(Ielle macerie. Estenuali, z.u()- 
[)i di sudore e di pioggia, rac¬ 
colsero le loro ultime forze. 
Scavarono furiosamente con 
le inani, aprirono un varco 
D’iin tratto, le dita del pe¬ 
scatore urlarono contro qual¬ 
cosa di morbido c di vivo. 
Era un bambino. Gianrialta- 
sio lo trasse fuori, lo levò in 
alto, lo volse ver.so il falò che 
dava ormai gli ultimi guizzi. 
Una fiammata illuminò il vi¬ 
so del (liccolo su()crslite e il 
|)cscatorc lo riconobbe; era 
Rosario Criscuolo, di Ire an¬ 
ni. 11 padre, Celc.ste. era mor¬ 
to con altri tre figli. 

Giannattasio si guardò in¬ 
torno e .solo allora si accorse 
di avere a fianco la moglie. 
I.c affidò il bambino e la 
donna corse via, stringendo- 
.solo al petto. 

II falò si S|)c5e del tutto, 
ma già Falba ora vicina: 
un'alba grigia e fredda: dal¬ 
la parte bassa di Salerno 
saliva fino al (Canalone l iir- 
lo lanciato dalle sirene delle 
nmbiiianze. Cominciavano a 
giungere i (irimi «occorsi. 
Cìuaitordici operai c minato¬ 
ri della galleria per l'aiiIo- 
strada .Snicriio-Pompei. gui¬ 
dati da un geometra, arriva¬ 
rono a |)iedi di corsa, con 
badili c picconi. Poi giunsero 
monaci, soldati c pompieri. 
.Altri fcriii furono c.-traiti dal¬ 
le macerie. 

Venne infine per Giannat- 
tasio il momento dì ritirarsi. 
Eentameiite .«i tra.scinò fino a 
casa. Iti mezzo alla cucina, la 
moglie stava lavando in una 
bagnarola piena di acqua cal¬ 
da il piccolo Criscuolo. Ce¬ 
rano anche altre donne. 11 
bambino (liangeva. voleva la 
mamma. « Si — dicevano le 
donne — ora ti (lortìamo da 
mammà >. I', le loro voci, 

Giannattasio lo ricorda anco¬ 
ra, erano dolci e affctiuo-c. 
(óiardò l;i sveglia: segnava le 
sette. Si getti) sul letto c si 
addormenti). .Mezz’ora più tar¬ 
di ~ il pescatore lo «eppe so¬ 
lo la sera — il fratello di 
Osvaldo Ronca, Fopcraio pa- 
sticccre Salvatore, raccolse il 
piccolo Mario Caputo, di set¬ 
te mc-i. Su quc'to cjnsndio 
.«ono poi nate molte leggende, 
non del tutto disintcrc.ssatc. 
.Si è scritto che il bambino 
fu ritrovato (lop<» trenla*ei 
ore. in una culla di legno gal¬ 


leggiante sulle acquo, c si è 


parlato, naturalmente, di mi¬ 
racolo. l fatti, invece, si so¬ 
no svolti in modo molto più 
seni (ilice, ma non meno dram- 
malico. Il bambino giaceva 
airasciiilto, al riparo di un 
muro dove forse il [ladrc 
(ìiovanni, un ferroviere, era 
riuscito a gettarlo, (irima di 
scomparire trascinalo dalla 
corrente. Giovanni Ca[)iit() era 
anche lui, come .\iiu‘ri;:() Ron¬ 
ca, come Celestino Crisciio- 
lo, come Francesco Pap()alar* 
do, come tanu alni motti nel 
(lisastio, IMI nostro eomjiajno. 
Con lui sono stati iniihioilKi 
dal fango la moglie Carmela 
e altri quattro figli: .\ngclina, 
Carmine, .Antonio (> .Anna. 

Ora il linmhiiio è in casa 
del nonno Carmine, un vec¬ 
chio comunista che. s(,ll<^.ei. 
tato ad affidar!' Torlaiio a 
una contc-'Sa desidoro-a di 
adottarlo, ha rispo-lo rci'isa- 
mentc di no. «.Mio ni{i(>te •— 
egli ha detto — non ha bi¬ 
sogno di diventare conte ». 

AKMI.MO S.4VIOI.I 



ESEGUITO DOPO CENTOVENTITRE ANNI UN CONCERTO DEL VIOLINISTA 


' ’l ’ 

diavolo 3^aganinì 


è riapparso a 3>arigi 


Trionfale ritorno nella Sala Pleyel - La misteriosa sorte del manoscritto scoperto in 
Italia • Entusiasmo del puhhlieo francese per l'opera e per lo splendido solista Gnnniaux 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


(lI.APl'O.N'K — I.;i lirtirioue clie ctiioilc' la messa fuori IcRRe 
(lolle anni nucleari Ita raccolto finora (luiiidici milioni 
(ti firme. Il successo tli (|Ucsta campagna sottolinea in 
modo lampante la volontà di pace del popolo iiipponÌ!o 


PARIGI, noi’cmhrc. 

Domenica sera, quando sul 
pio.scenìo della Sala Pleyel il 
giovane maestro milanese 
Franco Gnllini alzò le due 
mani per dare inizio al « nu¬ 
mero tre » del suo programma 
e gli rispose il cupo uragano 
del primo movimento sonoro 
di sessantadue stiumcnti nel¬ 
l'uditorio quasi nessuno pen¬ 
sò di assistere ad un avveni¬ 
mento eccezionale, e tanto 
meno al ritorno o — per dirla 
con termini più aderenti al 
mistero del personaggio — 
alla « reincarnazione del dia¬ 
volo ». Per i più si trattava 
solo di un « concerto di mu¬ 
siche italiane » come tanti 
altri precedenti, curati que¬ 
st’anno da una famosa asso¬ 
ciazione di melomani parigi¬ 
ni. quella dei » concerti La 


moureux ». 


IL 5 DICEMBRE SI VOTA PER IL CONSIGLIO DEL POPOLO 


V polacchi discutono 


sui candidati alle elezioni 


Dilmltilo sereno e crìtico costruttiva — ^'enticinquemila nuori alIoii<ii a Varsavia nel 
1955 — l'n anniento della produzione agricola — Il carattere del Fronte nazionale 


Molti erano lì per amor di 
musica, altri per simpatia 
verso il nostro paese, altri per 
amicizia col direttore d’or¬ 
chestra. che arriva alla svol¬ 
ta deci.'iva della sua promet¬ 
tente carriera mettendo pie¬ 
de per la prim;i volta sul po¬ 
dio di una grande sala pari¬ 
gina. F.ppure rinteres.se mag¬ 
giore della serata era quel 
it ritorno >• di Niccolò Paga- 
nini. il « diavolo 1 ', come lo 
immaginavano e lo chiamava¬ 
no nelle confuse esaltazioni 
romantiche gli uomini e le 
donne del primo ottocento. 


f ' «l•l^lll#fc#l|>r♦cc^« 


ni non mostrò mai a nessuno 
’a mii.'-ica da lui scritta od e- 
sequita. Molta di essa era poi 
affidata albi sita sola memo¬ 
ria. Solo dopo il 1H40, il figlio 
permi.'e la pubblicazione di 
quanto trovò fra le carte la¬ 
sciate dal mac.stro. Nel caso 
del ‘I concerto in re minore n 
la perdita pa:-eva irreparabi¬ 
le, finché pioprio il padre del 
maestro Gallini non ebbe 
trovato, nel Crematco, il p;e- 
zioso manoscritto. 


dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, novembre. 
La campagna elettorale per 


didatiira di ini certo Zaten-Uiruc per eleggere i! C’ansighoisto dei 3000 coi/iiiiii c dei IO 
dszki. .s-o.sfctiKfn dal .sindaco'del Pojioto ni rillnpfjio. inda fillnopi (’.si.stfiifi finora 


uscente, è stata bocciata ed 
i gran motivi clic ìianno de- 


D Consigli (1(^1' terminato la decisione j)opo 


Popolo clic, come è stato an¬ 
nunciato, avrà luogo il 5 di¬ 
cembre, è entrata da qualche 


lare sono stati rivelati in un 
pubblico comizio. Parlando a 
nome di un gruppo di clet 


settimana nel mio pieno iui-j („ri il contadino Felix Pni- 

luppo Ltt^ mobilitazione dcilskawicz ha detto che Io Za 

cittadini a vastissima cd to 
me no sono accorto dal nu¬ 


mero degli appuntamenti che 
avevo predisposto per il mìo 
servizio e che sono stati gen¬ 
tilmente rimandati essendo 
state le persone con le quali 
dovevo incontrarmi, impe¬ 
gnate in riunioni cd in altre 
iniziative elettorali. Eppure 
qucst’intensa attività si svol¬ 
ge senza il clamore cui suol 
ricorrere la propaganda bor¬ 
ghese in Italia c negli altri 
paesi dell'Occidente, in luogo 
delle ossessionanti battaglie 
condotte con i manifesti, del¬ 
le eccitanti campagne di 
stampa, delle processioni, dei 
miracoli, si svolgono in tutto 
il paese migliaia di riunioni 
di elettori per designare tl 
candidato e formulare i pro¬ 
grammi elettorali. 

La discussione serena, il 
buon senso, l'esperienza, la 
critica spesso aspra, ma sem¬ 
pre misurata c co.sfruttica. 
trionfano ovunque sulle pas¬ 
sioni incontrollate, rafforzan¬ 
do la coscienza politica dei 
cittadini. 

Un'attenzione particolare 
prestano gli elettori alla scel¬ 
ta dei candidati ai quali si 
chiede di c.s.scrc dei buoni 


cittadini e di possedere le'vy.^run,io essere con 
capacità indt.spcnsnbili per\^^^^ popolatone, jiiolt 
realizzare gli innumcreuolij 


compiti che la Costituzione 
assegna iti Consigli del Po¬ 
polo. In questo scn.so la t'o- 
lontà popolare si manifesta 
in tutta In sua inflessibilità. 

A Dnbrc Mia.sto, per fare 
qualche esempio, un candi¬ 
dato proposto dal Consiglio 
del Popolo della regione di 
Olsztyn c stato respinto non 
godendo di una buona repu 
lozione tra i lavoratori. Un 
caso anche più significativo 
si è avuto a Bogoczewo. In 
questo piccolo centro della 
regione di Varsavia, la con 





GERMANIA DEMOCKA’nC.A — ITn niJcroiropio efctlroiUro 
di alta precUkMie costraito negli stabilimenti della Repabblira: 
Tapparecchio ingrandisce gli oggetti di cinqaantamila volte 


wadszki ed tl sindaco sono 
due compari i quali si ubria 
cano spesso insieme a soglio¬ 
no regolare a loro profitto 
certi affari del Comune. < Ora 
che tl Sindaco si è reso conto 
di non poter essere rieletto 

— ha concluso l'accusatore 

— vorrebbe fare in modo che 
il suo compara venga eletto 
nel nuovo Consiglio ». 

Questi esempi mettono in 
luce un aspetto importante, 
ma pur sempre marginale, del 
clima profondamente demo¬ 
cratico in cui si sla svolgendo 
la consultazione elettorale. 
Per coglierne l'aspetto fon¬ 
damentale occorre esaminare, 
in breve, la funzione cd i 
compiti del Consìglio del Po¬ 
polo. quali risultano del resto 
dai programmi elettorali. 

l*roc|raiiiiii:i tlttl ’55 

« Nel 1055 — dice tra Fnltro 
il programma elaborato dal 
Fronte nazionale di Varsa¬ 
via — la Capitale riceverà 
25.000 nuovi alloggi e le spe¬ 
se per riparazione degli ap¬ 
partamenti danneggiati sa¬ 
ranno del 70 per cento in 
confronto al 1954. In questo 
modo RO.OOO appartamenti 
potranno essere consegnali 
' 're ver- 
fometri 

di nuove conduttore dell'ac¬ 
qua c 23 chilometri di cana¬ 
lizzazioni vane. Nel luglio 
del 1955 verrà inaugurato lo 
stadio centrale dello .sport nel 
quartiere operaio di Praga ». 

Nel quadro dell'iiidustrio- 
lizzozione della Capitale, il 
programma atitiuiicia, per il 
prossimo anno, ['entrata in 
funzione della fonderia di 
metalli preziosi « Varsavia » 
e la costruzione di nuovi im¬ 
pianti e stahiliincnti indu- 
striaìi in numerosi quartieri. 

Il programma formulato dal 
Fronte naciona'c di Oìsziipi 
riflette in pieno la lotta con¬ 
dotta in tutto il Paese per ot- 
lenerr uii aumento della pro¬ 
duzione agricola. I contadini 
di quella regione si sono im 
pegnati a sfruttare tutte h 
terre inrolre ancora esisten¬ 
ti e ad nccrrscerr’ almeno dei 
50 per cento il patrimonio 
zootecnico. A Poziiau la pic¬ 
cola produzione subirà un in. 
crrineiitn del 50 per cento e 
ì'ndtistria a'imentarc atimen. 
terà di due volte. Entro il 
1U5S. inetìjre. rerrannn elettri¬ 
ficati altri 447 villaggi e co¬ 
struiti 55 cii'pmn di cni ìS 
ncUe cainy,ngne 

I Consigli del Popolo, co¬ 
me vedete, al contrario dei 
nn.stri Consìgli Comunali, le 
CUI funzioni c In cui nutnno- 
m'n vengono hmilntr dalla 
sistematica ingerenza dei pre. 
/etti, regolano tutte le attivi¬ 
tà economiche, socia’i c cul¬ 
turali del villaggio, del quar- 
tic’-e, della città, sul oualc 
esercitano la loro giurisdizio¬ 
ne. Essi .sono, secondo la pre¬ 
cisa definizione che ne ha da¬ 
to il compogiio Bierut, « la 
base di massa del potere po¬ 
polare , veri e propri piccoli 
governi dotati di lina auto¬ 
nomia vastissima, direi qtut- 
si illimitata. De' resto il ca¬ 
rattere autonomo e democrn 
fico di fatto dei Consigli del 
Popolo, è -Stato accentuato con 
Vattunzìone della riforma am- 
mimstratira nelle camrmnne, 
che rappresenta la novità di 
queste elezioni. 

Per la prima volta centi¬ 
naia di Tniplinìn di contadini 
dispersi ncll’immen.sa pianti. 
ra polacca, si recheranno alle 


La nuova divisione ammi¬ 
nistrativa della eamjiagna 
viene a .soddisfare una seco¬ 
lari’ aspirazione delle popo¬ 
lazioni contadine. Con la ri¬ 
forma gli abitanti del più 
piccolo villaggio verranno n 
trovarsi vicini agli organi 
del potere statale', potranno 
sviluppare la loro attività ed 
iniziativa per partecipare più 
largamentc alfamm i nistrazio¬ 
ne della cosa pubblica. Al po- 



sonn stali creali circa .SODI) 
centri in ciascuno dei (inali 
sarà eletto un Con.siglio del 
popolo. Il nuovo cnitiiine con. 
terrà in media 3000 nbitnnfi 
e la sua superficie non supe¬ 
rerà i 50 km. quadrali. Con 
VatlrezzatUTn esistente e con 
le realizzazioni previste dai 
programmi elettorali, la vita 
politica, sociale e cnlfnrnlc 
nella campagna polacca pren¬ 
derà uno .slancio finora sco¬ 
nosciuto, se non altro per il 
fatto che in ogni nuovo Co 
mune agirà un Consiglio del 
Popolo formato da 27 niem 
bri con una giunta e com¬ 
missioni permanenti. 





Il fomp.igno Iticrut 


Fiducia dei cittadini 


Confcmporanrnmrntc alla 
divisione ainininistrativa nel. 
le campagne, il Parlamento 
popolare ha approvato 
nuova legge elettorale che 
sancisce il suffragio univer¬ 
sale ngiialc, segreto e diretto 
cd attribuisce il diritto di 
presentare candidati ai parti¬ 
ti politici, alle orgajtizznzioni 
professionali c cooperative, 
all'Unione del mutuo soccor- 
.so fra i contadini, alla Unio¬ 
ne della gioventù polacca cd 
a tutte le altre organizzazioni 
di massa del popolo lavora¬ 
tore. 

Tutte queste forze, com’è 
nolo, si trovano unite nel 
Fronte nazionale che, aven¬ 
do come base l'alleanza degli 
operai (’ dei contadini, racco¬ 
glie cittadini di ogni ceto .so. 
cialc e di dif/crenti opinioni, 
ili un vastissimo schieramento 
patriottico nel quale, dopo la 
liquidazione degli sfruttatori 
come classe, confluiscono gli 
interessi più genuini di tutti 
i lavoratori polacchi. 

Il carattere stesso del Fron¬ 
te spiega il consen.so plebisci¬ 
tario che gli c stato accordato 
dagli elettori nelle passate 
con.sultazioni, consenso c/ic 
non potrà mancargli il 5 di¬ 
cembre. tanto più che i nno 
ri successi raggiunti dal po¬ 
tere popolare .sntln ria del 
benessere e dcll'edificazìnne 
pacifica hanno consolidato la 
sua conquista fondamentale: 
'a fiducia dei cittadini. 

VITO SANSONE 


Basti dire che quc.sto suo 
■( coucerto io re minore (ler 
violino M arriv;iva :i()pena al¬ 
bi secoiubi eseen/.ione, e che 
la |)rim;> eia stata lui, il vio¬ 
linista prodigioso, a presen¬ 
tarla qui stesso sul palcosce¬ 
nico deirOpera il 13 marzo 
1831. 

Finn a quel giorno Paga- 
nini era andato, attraverso 
l’Eiiropa, un po’ dappertutto. 
.Aveva cominciato a viaggiare 
a quindici anni, ma non era 
ancora venuto a Parigi dove 
tanti lo conoscevano jjerò di 
nome e di vicende. La sua 
fortuna subiva allora alti e 
bassi capricciosi, dovuti al suo 
temperamento apjja.ssionato e 
instabile, ma la fama della 
sn:i impareggiabile maestria 
ingrandiv;i costantemente. .A 
Vicnn;i le sue variazioni sul¬ 
le (I streghe » sconvolsero gli 
a.scoltatori. Molte donne sven¬ 
nero. Si (larbi (lersino della 
apparizione di satana in (ler- 
sona che, ghignando d’ironia 
ver«o il i)iibblico. .‘-o.«tcneva 
il violinist;i alle spalle nello 
imj)i'gni> di'ircM'cu/.ione. Que- 
.'-te trottole commuovevano lo 
follo ingenue, mentre ben :il- 
tri motivi spingevano gli ar¬ 
tisti — .iiubi' i più dotali — 
ad avvicinarlo; Àle.verbcer 
una volta si rccf) ad ascoltarlo 
o non lo :ihbandonò più, se¬ 
guendolo (Il ta{)i)a in tappa 
nelle .'-ue (leregrinazionì. 
Sempre più avido di udirlo 
e cercando inutilmente di pe¬ 
netrare il segreto affascinan¬ 
te della sua arte. 

Cosi — dicono ora le cro¬ 
nache — la sera del 9 marzo, 
allorché il violinista .si esibì 
nel primo di una .«cric di con 
certi, la .«ala delFOpéra «par 
ve una fornace in ebollizio¬ 
ne »: ad ogni pezzo l'entii.sia- 
smn esplose in <( dimostra¬ 
zioni in.scnsatc >». Paganini 
ri.spondeca anche alla leggen¬ 
da .sorta intorno alla sua fi¬ 
gura. Aveva 47 anni, ma ne 
dimostrava di più: bianco. 
Ioidi un pallor cadav’crico, con 
lunglii c;ipclli ondeggianti ti¬ 
no alla nuca, bracci;i e dita 
lungbi.ssinie, l'alta statura 
contorta nella j)o.«a che di so¬ 
lilo n.«.«iimeva dopo aver im¬ 
bracciato il violino per spro¬ 
fondare nelbi riccrc.i dei 
suoni. 

Fu dunque il 13 marzo, 
alla sua quinta serata parigi- 
!na. che egli presentò questo 
« ronrorto in re minore >•. 
Poi Io mi.se da parte, c non 
ne parlò più. Talvolta qual¬ 
cuno gli chiedeva di ri¬ 
prenderlo: egli si limit.av.i a 
pre.sentare relenco delle .«nc 
compr'sizioni; il « concerto in 
re >• cr.'i .'■cgnato alPiiltimo 
pa.-.t'). ;otfo il titolo del .‘-e- 
condo " movimento di cui 
.= i c(>mj)onc; •< adagio flebile 
con sentimento ••. Dinanzi a 
que.«le parole egli disegnava, 
inspiegabilmente, un piccolo 
cuore: non era forse il .«cgno 
di un’isj)irazione dovuta ad 
un incontro .Tmoro.-o più pro¬ 
fondo fr;i tante avventure 
galanti? 

Morto P.ig.'.nini, del con¬ 
certo .''I pe.-.'O ogni traccia. .A 
di'^lanz.'i di cento ;,nni furono 
trov.'ite le partiture per l’or- 
(•he-tra. ma non quella più 
importante, quella per il vio¬ 
lino .«olo: ro=a che non deve 
■ner.ivigliare. Fra i tanti .«uni 
capricci c •• mi.«tcri • Pagani- 


Cosi, per un omaggio ni 
parigini, il a concerto è tor¬ 
nato una seconda volta nel¬ 
la citt^à che decretò al violì- 
ni.st:i genovese il massimo dei 
suoi successi. Airinizio, come 
abbiamo detto, questo ritorno 
(jareva non ciove.s.se ave; e 
nulla nè di eccezionale nò di 
diabolico. .A Paganini, cento- 
ventitré anni dopo, si era so- 
.stituito il famoso virtuoso 
belga Arthur Grumiau.x. 11 
.suo intervento è arrivato do¬ 
po un prolungato inizio riem¬ 
pito dall’impeto affannoso 
deirorchestra alla ricerca di 
un motivo costante. 


CfiBtUtiite scotifiUa 


Il ‘I diabolico ». se diaboli¬ 
co è stato, è venuto dopo. L'u¬ 
ditorio del 1954, più smalizia¬ 
to. non se l’aspettava. E’ sta¬ 
lo l’etretto di questa musica 
strana e ardente, che ha scos¬ 
so e trascinato i presenti, 1 
quali, dopo un breve concerto 
di Vivaldi, avevano dovuto 
.sorbirsi i virtuosi.smi della 
Donna serpente di zMfrcdo 
Ca.«ella. Alla falsa e .stridula 
magìa del compositore con- 
tem()oranco si è sostituita al¬ 
lora la musica impetuosa di 
Paganini, della quale il Gru¬ 
miau.x lui (lato un’interpreta¬ 
zione superba, con cfTetti im¬ 
previsti. con passaggi rapidi 
e sottilissimi di tremoli, con 
lunghissime so.sto sulla quar¬ 
ta corda, alla maniera del 
grande violinista. 

Non .sappiamo .«c per effet¬ 
to di malizia del compositore- 
interprete, il quale aveva 
tutto l’interes.sc, ai suoi tem¬ 
pi. di a.«sumcr.«i la parte del 
più forte, o se piutto.sto por 
una realtà che sì imponeva 
nell’esecuzione, nel dialogo 
fra violino solo e orchestra, 
il primo sì è staccato, ha 


vinto, ha dominato nella nar¬ 
razione di quella che era di¬ 
ventata la sua storia musica¬ 
le. La quale era semplice e 
complicata allo stc.s.'O tempo, 
con una ricerca .straordina¬ 
ria e forse esagerata degli ef¬ 
fetti. come un riecheggiare di 
« moto perpelvto », ma con un 
lampeggiare di ironie che cer¬ 
cavano di temperare il per¬ 
sistente fondo di -sentimento. 

Non .«o perche, ma ci è tor- 
nato in mento l'aneddoto nel 
quale il Paganini fu contrap- 
po.-to alla Malibran; dopo la 
prima sera parigina, la can¬ 
tante giudicò il violinista di¬ 
cendo: < E’ di una meraviglio- 
-a abilità, ma non sa canta¬ 
re ». Due .«ere dopo, registra¬ 
no le cronache, il composito¬ 
re '< esegui un concerto di 
ancor |)iù .straordinaria abi¬ 
lità, ma dove rientrava un 
impeto appa.s.sionato che .su- 
(Wiiiva ogni dolcezza di can¬ 
to, e poi sfidò la Malibran a 
fare altrettanto. La cantante 
si dichiarò vinta, e non si az¬ 
zardò ad accettare quella sfi¬ 
da ». Che fo-'se proprio que¬ 
sto « concerto in re minore » 
l’oggetto della singolare con¬ 
tesa? E se a quei tempi ci 
fu delirio. « fornace in ebol¬ 
lizione », « dimostrazioni in- 
.sen.sate », cosa dire di quanto 
è avv'cnuto domenica scnr.«a 
nella Sala Pleyel, al termino 
dell’esecuzione di Grumiaiix? 
Sodo e tarchiato quanto Pa¬ 
ganini era magro, il vi.«o di 
Grumiaux non aveva alla fi¬ 
no nessuna traccia di diabo¬ 
lico. pareva anzi, col suo sor¬ 
riso, la figurazione di una 
olimpica serenità. Ad applau¬ 
dirlo si erano alzati persino i 
sessantndue maestri d’arco 
dell’orchestra, mentre il pub¬ 
blico lo richiamava non so 
oiù quante volte, urlando con 
l'entusiasmo che è (Jroprio 
dei parigini quando hanno vi¬ 
sto o ascoltato altaiche cosa 
di loro gusto. La maggior 
parte di quegli applausi era¬ 
no stati meritati, però, soprat¬ 
tutto dalla storia musicale di 
Paganini, perduta e riscoper¬ 
ta, una storia che risbucava 
trionfalmente appassionata 
dal sito mistero, senza nulla 
più di diabolico, ma segnan¬ 
do, nella nuova consacrazio¬ 
ne, un grande ritorno. 

AIICIIELE It.AOO 


PROSPETTIVE DELL’INDUSTRIA DELLO SCHERMO 


liiiinleriK^la di IHonaco 

sulla legye per il cinema 


Il governo .si renda conto, prima che sia 
troppo tardi, della prave e delicata sitna- 
y.ione in cui versa il cinema italiano » 


£r ronda di iioffo 


La Giustizia è CECA 


I pilli di f.rnsi l.iibtlsch c 
In nonnif.tin mnsirnle 
molrnn .Mn.lnnir » hnnlio 
frcoir, ollfrint ni I.ussgni- 
fmrgo nn’nitno'i.fvra da npe- 
retln. dt Un •l'.nilf indubbia¬ 
mente I foli serrati .sona gli 
abitanti di gnel prospero c 
indnslre (iranducato. 

.Munir, niente di peggio — 
per avvalorare simile leggen¬ 
da — delTinsedianienlo ni 
Lussemburgo degli organi di¬ 
renivi della f'.omiinilà euro¬ 
pea del carbone e dell'ac- 
ciain {C.F.C.X), (li sono molli 
aspelli gravi e seri della 
CKC.\, ma non è a quelli che 
accenniamo ora: pensale 
pitilloslo agli austeri signori 
che si sono cosliluiti in .41- 
la .Aiilnnlà, ai nepniali (che 
nessuno ha dello > d’un l’ar- 
Inmenfino da burla, pensale 
a quel mare di funzionari in 
ligiit. loiitamenle compensali 
da «r diversi governi fa spe¬ 
se dei rispellivi ronlribiien- 
ti>. e a quel congruo grup¬ 
petto di uomini pniiliri eie- 
mocrisliani e sorinidemocra- 
lici di sei Paesi d'Europa i 


quali hanno trovato — come 
suol dirsi — la pacchia. 

Se non è l.ubitsch questo... 

Ileh, la C.F.C.A ha anche una 
sua .Alta Forte di (tiuslizia, 
come si conviene a un Itea- 
nie ben organizzato, K dinan¬ 
zi a questa .llla Corte è in 
corso in questi giorni un 
dibattimento che ci riguarda¬ 
li governo italiano e due as¬ 
sociazioni di industriali si¬ 
derurgici italiani hanno cita¬ 
to in giudizio l'Alta .Aiilonla. 
accusandola di aver violalo 
lo slaliilo della Comtinih'i e 
di aver compililo un abuso 
di potere l.'.AIIa Aulorila. 
nstutnmrntf. si è fatta rap¬ 
presentare da un avvocalo i- 
Inliano, l'avv. Nicola Catala¬ 
no; r — guarda caso — an¬ 
che la Carle di Giustizia è 
presieduta da un italiano, 
S. F.. .Massimo Pilotti. 

Le agenzie ci informano 
che l'nvv. Catalano si sin 
battendo come un leone per 
far trionfare il suo cliente 
« snprnnnzionale > e che nei 
unni discorsi egli qualifica 
normalmenle l'tlalia come 


« VavvcTsnno ». /., sentenza 
è ancora It.ntana. ma srnihra 
che te rose per il nostro go¬ 
verno e per I noslri indu- 
slriali siderurgici non si sita¬ 
no mctlendo gran che bene, 
firn. I casi sono due: o è 
tiitla lina bufjonata. che si ri¬ 
solverà in una serie di pran¬ 
zi r di balli Ira i rappresen¬ 
tanti delle varie parli in eait- 
sa. a gli interessi del nostro 
Paese sono ànvvero lesi, co¬ 
me è probabile. F. allora co¬ 
me la mettiamo, con questi 
orroenti che si battono con¬ 
tro l'Italia e con questi rna- 
gislrali tsopranazionalis che 
giudicano l'tlalia'.' 

Ma — pensandoci meglio 
— a pranzi e balli finirà co- 
mttniine. Peccalo che al te¬ 
stino lussemburghese non 
possano partecipare gli ope¬ 
rai delle fabbriche melal- 
mecrontrhe slalah o i mt- 
nalori del Siilcis, che stanno 
sperimentando le vere conse¬ 
guenze della CF.C.X. 

I p. 


In .M'gmto oi recenti accordi 
rBg>;iiiiiti trn rindiistrla cino- 
inatoirrafica Itnllatia e (juellit «la- 
Il iirr.sldcnli; degli 
tmrvi.-Lrmli iiuliuni del cinema. 
Kltcì .Monaco, ha ieri dichiara¬ 
to uil’.\NS.\ che i rajiportl clne- 
ri'dto ::ii!iri ira Hoiiia e Holly¬ 
wood si tia.seranno. jier 1 jiro.-, 
M-;.. d'io ciunl. su pur.’.' 

.■•oid.iTi.enTa’.i ; autoiiinitu.'.ione 
(il . numero dei tr.m doppiati 
che poirans'.o i h--ere «nnuu.men¬ 
te (li--'tritirili dalle miali diret¬ 
te (felle ca>e ntttencane e c.we 
'«irelil'Cro scissi da t!.V) a 1H9 \'u"- 
no; ohl.Itgo di spendere in Ita¬ 
lia tl 40 per cento del fondi. 
.•-Iiettnnti ai produttori america¬ 
ni per Io sfruttamento dei loro 
film in Itolio. nel settore cine- 
matografico e che amn'.onterch 
hcro a circa (|utttro miitardi ;n. 
rias.'ur.o del due jiros-sin-.i anni 
.\!tri (.'.rei miliardi a.l anno. )"- 
fine, sari ! f>ero dtsponih.li per 
tinaiiz an'.fi’.ti .i fa-.r».. della pto- 
duf.or.e iiitcr 

naz-roial'- 

F.jtel MoijiCo. quindi, ha a::- 
giun'o di e-sere con-,into che 
ne.trar.no essere realizzati a'cut.i 
n d! c.-i:>ro'tuzione pa'o an.e- 
ricana di e.e»-to irtcres.';' spet- 
•ftcolare e che le nazioni le qua¬ 
li hftttr.o nccsrdt di co prothi- 
■••ot.e Con ; pCii-j. nrm.a di ogn; 
a tra Iziir.c'jt. ixjtrar.r.o trae¬ 
te ser.s:tt.mtaggio dalla ne 
netrtiz'tjne ’.ta'.lana ,«ui merCa-* 
di iin-'a inglese I a nostra fn- 
d;n-'r:ii — ..a detto poi. Mon.s- 
ro — oferrà risulta*i tan’o p;r 
'a'orc'o'l su; rnerciro st-atuni- 
•e-«e, qti.'»nto più ;n*in t «am*-- 
no t rapn-i’-'i con le altre *.n 
dU'trie cnotiventali europee 

D.-vp.-) aver in.sisttto acche M’a- 
l’A continui a prfyltirrc fi’r- 
rf arte con c.jr^-ten nrttaraentr 
l'atiam Fitei Menar,-» ha a- 
iTun-o che r r.vCes.-ar-.o per no 
pres'-ntare. .«ut marr'ori mer¬ 
ci* i «trh’ueri, a-che fi.m. th 'a- 
.‘to respiro «pe'taco'are. e d- 
tr-a-de r.ip-'rno *ern:Co e tirar 
/•ar.o. d.i rcil’.’zarsi attraverso 
Uno i;up;vo de: rapp'‘'rii di co- 
r>rodir**one con (Vi a.tri paesi 
'■u-ojc: 

l! premiente del produttori 
cir.ematogratici itailani è. quin 
di, pe.«sa!o. r.e:r;ntcr'i«ta. a for- 
Ttirare tira ri.serva. per quanto 
rlguartJa le prrvspettive dei cir.e 
'r-.a fallano, dal momento che 
fra otto settimane, scade la leg- 
ze su! cinema e non si ha an 
Cora r.cs'una notizia CoTKtreta 
«tl! e prestimihl'.l date di discus¬ 
sione c d; appro'aziore dt una 
ntai'a legge o deMa proroga di 
quella esistente. I/lntiera rete 
di accortJl Internazionali cadrA 
e duerrà Inoperante — ha di¬ 
chiarato Monaco *— se alla datai 


del 31 dlcen.bre non vi sarà la 
nuova legge. Anche un brevis¬ 
simo periodo di carenza metterà 
li i;ra%e repentaglio in tiducia 
che li cinema italiano .si e con- 
(iUistato. L'avv. Monaco ha con¬ 
cluso 1 inter'lst.i augurandosi 
che fi go'Criio e il parlamento .^i 
rcnduiio conto, prima cne s;.i 
troppo tardi, di quistQ gr.ivc o 
dtdicata situazione 

P<'r <pip: che rlguard.i gli ac¬ 
cordi intercor.si tra HoIIvwcocl c 
Rom.i c; ri.-cr'iumo di tornarti 
so'fra nei prospitni giorn. Vru 
i)rto.jzione gradiremmo da'.l'.A- 
che cosa s.gniticar.o *• 
dieci miliardi alfanno jier hnan- 
ziftmenti a favore della proclu- 
'tcne cinematografica infermi 
ziojiale »? < iscirri. iioi. ri sono 
ap:)arsi (pici rapporti intimi che. 
secondo Elitel Monaco, dov re t'¬ 
itelo stabilirsi con le altre indu¬ 
strie coafineritali europee. tT'i.- 
T.ctZa c Romeo, ad c-sempio. e 
un film. o>me e noto, di co-pr*- 
duz.ionc ita’.o-ir.ghso. Viene c.->::- 
£:de:et‘> t.-dli'.àNIC".*. tir. 1 : 1 :.; 
'•ontmenfaJc? Oppure, i.o.la-.-.'- 
nire. non ;,i statJhrar r.., p.’t 
rapporti con l'tnsulsrr tlrun It.c- 


tagna’ Oppure per cr,'ì-:r,‘'r.:.z:-- 


r.\NIC.\ intende rrr-^r-.zci:.-’ 
Fcco un altro cniarim»;'.* ) che 
chiedmr.-.o alfa*, v. Mor.riC >. 

Quel c.ie oggi p.-irticniirtre-.- 
te c'Interessa .s.o**r>;:neare :n 
m.erito all intervi.sta ccrccs-sa 
dai r.rcsider.te de; n-oduttor., e. 


*.-> 


prì^'.o 

!irn£;o. li r:CO 

r.a^C: 

TT 

:f r.' 

da 

r-a 

r:<* di F.ite: 

: \fo 

n 


'i-Ts 


-tìnra a^u:a 

<lAl 


r.r^ 

Cl 

ne:: 

::«* nnc’jore. 

dal 

c 

in^- 1 

re. 

a.t> 

::co, :n can' 

t>0 4 

r. 

.ter- ' 


Me 

e. quìr3l. ì 

1 



isf-iiuto di continuare su quelli 
strada da lui c.-w. ca'da—ente 
«.'ntito ed e.'prcsso ed. in sc- 
'or.do luog.s. li dr.amr-.a*.;c.s tc- 




o-o.-lufort *ul t-.«erro d: ft-.-'re 
-;.->*uz;e concrete sulla 1-ere d-'l 
r-etr.a. (he sesde r-,» ott s .-t*- 
■-.-rar.e. Fitel Monaco Trcs*ra d; 
-on aver r.esstira n'.*tr a ft n.c- 
-.to. l parlamentari rui'a r»' 
«anno. l'opinione ptrtrblica ancor 
meno. Restano, dunque, sci» 
due possiM'fA; o che. Analmen¬ 
te. t: mlnrstro delio sport e dei- 
'o spet tacoh"». on. Ponti, ess'.i 
dal silenzi.-» e faccia sapere qual¬ 
che cosa in merito, oppure, da¬ 
ta la scarsa vitalità che dett.-> 
ministero sembra avere dalla su.v 
nascita in poL si mova 1! pre¬ 
sidente dei Cor-siglto, on. Ecei- 
tvì. e dica lui qua che cosa. Ot¬ 
to settimane ci sembrano pro*- 
prio poche per discutere una 
eege. abbastanza perchè il go¬ 
verno esca dal suo dcpiorcvo.e 
mutis.mo. 

a. se. 




x'.i' 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaica di Roma 


lelefono diretto 
numero 683.869 


tusPEnitou 


L’URBANISTICA CONTINUA A SCOTTARE NELLA NOSTRA CITTÀ 


I CONTRATTI DI NOLEGGIO DELLE AUTOVETTURE 


Violento scontro fra Caltani e H Sindaco i’«peraii«ne sospesa nairmi; 
sugli oscuri retroscena del plano 141 ", 


TEATRI Vascello: La scie del potere 

* * *'* con W. Holdeii 

ARTI: Ore 21: C.ia Glol-Ninchi Uiana: Seguite quest’uomo con 
< 03 - 03 sene 9 » di A. Roussm Blier 

DEI COMMEDIANTI : Ore 21 : Bona: Il terrore deH’Andalusia 
Teatro Vocazionale < Partita a „B. B^zzi 
quattro» di Manzari Edelweiss: Ragazzo selvaggio con 

ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo De Bobinson 

Filippo < Palummella zompa e Eden: Tradita con L. Bosc 
vola » di A. Petito. Esperia; 1^ line di un tiranno 


GOLDONI: Ore 21.15 C la diretta . .. . .. 

da F. Castellani < Amleto . di ‘ bombardieri 

W a Ir rr» COfl i\. xVjSn 

OPERA DEI BURATTINI (Vico- ‘^'p^ord*’ grande caldo con G. 

1° ih!* •'**'***!): Ore 16 30 <Ar- Exrelslor: Due soldi di speranza 
lecchino servo di due padre- piore 

V** ® B ballct- farnese: L’indiana bianca con F. 

to «La tarantella» di Ros.sini 

FarC Non c’è posto per Io spo- 
21.15: Settimana deH’arrivcder- p ij^rio 

ci a Roma dei «Piccoli di Po- f,'a,„n,a: Da qui aUcternità con 


con Y. De Carle 


La maggioranza respinge la proposta delTex assessore lilierale per nnMnchicsta estesa 
alla sua opera — Approvata ridentiea variante elio fu respinta 28 giorni or sono \ 


Profonda ripcreiissione della nostra denuncia - Ogni decisione rin¬ 
viata a inartedi - Allarmanti interrogativi del « Giornale d'Italia > 


•__ , _ La sc.andaìo.'ia opcraz.one del pò, ad un seno raffronto tre i lorrogazioni presentate ;ii Cam- *■ cietiw r» ■>! i*- 

noleggio di vetture da parte costi aziendali di manutenzio- pidoglio dal compagno Natoli. ^ jg waltèr Chnn" 

Le cri.si capitolina è stalalloso offe.sa al complesso monu- Toperato di lu'to la Giunta.isono omessi due riferimenti dell’ATAC, sulla quale ci sia- ne e ricovero delle 120 vetture | sull'» operazione delle vettu- banchi» 

ufficialmente risolto olle ore montalo c paosi.stico doU’Appia ' L’osscssore STORONI. vicever- ta.s.sativi; il primo relativo al- mo ampiamcn’e diffusi nella da noleggiare e quelli imposti re», ha esplicitamente sotto- PIRANDELLO: R:po>u. 

2 del mattino, dopo una lunga Antica, Nel maggio lOótl il pia- '■a, si è espresso sfavorcvol- l’art. 16 della legge urbanisti- nostra edizione di ien. ha su- dal contratto con le tre ditte ' lineato la opportunità che QUATTRO PONTANK: Ore 2i,l5 

c dramnriaticn seduta del Con- no fu invialo per la approva mente, e 1« p;oposf« è stata ca del 1942, il secondo con- .scitato notevole scalpore. private. jl’ATAC renda noti i dettagli ^ Billi - Riva ■ Siamo tutti 

vsiglio comunale caratterizzata zione al Ministero dei LL.I’P. quindi re.spin'a lon 20 voti fa- cernente la menzione e.splicita Ne sono .stati investiti, in Di fronte a questa significa-idell'» affare >. onde sia possibi- rossinÌ* Ore ■’i 15- c «tabile 

da due episodi fondamentali: e giun.se finalmente alla firma vorevoh o 42 contrari. che il piano particolareggiato primo luogo, i componenti il tiva riluttanza non può celarsi le stabilire l'entità dell'onere " ■:4’ ' . 


M. Clift 


anza^non può celarsi le stabilire l'entità dell'onere "STd? c. DuVm.^è■?Sc^f■z,o 


LACft/MA CRISTI I 

TUSCOIO Tiri 

TtLff lbi:>vr - 


l’approvazione dato dalla niog- del Pre.sidente della Repubbli- Si 6 allora pa.s-'ati al mento è .stato .sottopo.sto al parere Consiglio di Amministrazione un fondoto motivo di i^rplesii- deU’operazioue. 

gioranza alla varionte Storoui ca il 27 dicembre dello stc.sso della di-'cu.s^ione con interventi del mini.stero della P.l. A fon- dcirazicnda, ciie .si sono riu- tà c di apprensione: il Consi- __ 

del piano 141 e un nuovo apei- anno. di GRISOLI.A, il quale ha ri- damenlo di que.ste mio a.s.scr- nifi, come si prevedeva, nella glio di .A.mministrazione del- _ . 

to attacco di Cattaui alla Giun- Cattaui, che con r.Ammini- marcato il significato di crisi zioni Natoli ha lilevato die giornata di ien. per procedere l’ATAC si accingeva e prende- jflOpCfO ui ulJ6 OfS 

la a conclusione del quale l’e.x .strazione del 19.")2 divenne a.s-- politica o il rotio.scena delle ste.s.se considerazioni .sono aU’esamc della que-’ione. Tutto re deci.sioni così gravi senza - 

os.se.ssore liberale si è visto re- .sc.ssorc aH’urbani.stica. .m è trattative nel corso dei 26 gior- state .sollevate in seno alla la.scia supporre che. .se l'.af- che si fosse proceduto al raf- flllfl « rlOrCntìni » 

spingere una sua domanda di chiesto come mai un piono di ni passati, CERO.NI, LOMBAR- commissione paesistica per la faro» tra te ditte private fronto'.' — 

inchio.sta suH’operafo deH'Am- co.si delicata importanza fo.s.-o DI, FARIN.A (i primi due d.e. tutela dcll’Appin, .sui lavori CINTI.A, R.-\T, S.AV e l'.ATAC Circa le caratteri.stiche deli cui opcri.l della «Fiorentini» 

mini.strazione in relazione al stato inserito alla biioii.i nel ;] terzo .ssicialdcmocratico) e, della quale, peraltro, i due non fosse s-tato ampiornente il- contratto non si è potuto acccr-Jhanno Ieri .sQ.speso per due ore 

piano particolareggiato 141 per mucchio di dcliliorazioni che la infine, N.\TOLI. assessori comunali, che di e.s- lu.stroto nello no.stra edizione tare se lo .spc-^x? del corburante* li lavoro, protestando In tal ino 

5o via Appia Antica. Giun’n approvò d’urgen/a in Natoli lia òhm mente inoli- fanno parte, mai hanno di ieri, il Consiglio d: -Ammini- .sarcblx*ro a corico deH’ATACido contro la mancata etetema- 

Como preme.ssa della di.scu.'»- un periodo interlocutorio del- vaio il vofn conti.ino della creduto di dover informare atraziono deil'AT.AC sarebbe o delle ditte noicggiatrici; co-lzlone delle ]>erceniuatl di cot- 
pionc, va notata la lettera, di l’ommini.stnizione. Li: la cittadma. oltie die per l'assemblea. La decisione che .stato indot’o ad approvare lo munque. onclic nel caso in cui 

cui il Sindaco ha dato lettura Citando rt/nitì de] I7 otto- le ni,io lagmni di insufficion- •• Consiglio prenderà, quindi, .stipulazione degli onerosi con- il contratto prevcdcsìe tali 

in apertura di seduta ad suda bro nello quale veniva rivela- te difesa del patiimonin arti- potrà essere probabilmente tratti, senza prenderne in serio spese a carico dello tre ditte 

somivuota, con lo quale i tre to oltre a ciò che ahhiomo det- slico doII’Appia Antica, por frustrata per imperfezione de- e.samc l’onere finanziano. noicggiatrici. la cifra deirutlle 

aasc.s.sori liberali rovocono le to anche il fatto clic mentre un altio molivi) di fonilo. Il gli atti compiuti nell'approva- 

dimissioni clamoro.samentc an- il piono era airejame del Mi- consiglieio della Lista ha ri- zinne del piano 141. acceso, proprio .s-ulia baso oei- rebbe ad c.s.sc, in cinque anni, 

iiunciate, in conseguenza del ni.stero forti pre.ssioni giunge- picso rnigomonlazione recen- Ma la maggioranza non lia rimpres.sionnnte documcntazio- giungerebbe .sempre ad un to- -— 

-voto di fiducia» c.sprcsso dal- vano dnll’e.sterno per la .suo te di un cultore di urbanisti- creduto di dover dare peso a ne rosa noto dal nostro gior- 'ole compIC 3 .sivo di oltre un npIpnaTÌAnp ffplla MarfRrA^P 

la maggioranza nel corso della rapida approvazione con il mo- ca, (lin.si-ppo Cai osi, il quale queste fondate preoccupazioni nate, c -si è infine .st.abilito rii miliardo. UCicyatlUliC uCIIQ 1 laUOICjC 

seduta di ieri l'altro. livo che crono già .state esc- ha pnbblicamenle proclamato e ha dato il suo voto alla va- rinviare ogni deci.sione ad una Lo gravità dell’-affare» ha »|ja fampra p al ^pnafn 

Dopo di che, il Sindaco ha gnite alcune opero pubbliche che il piano 141 devo conside- riante che 27 giorni prima pros-simo seduto, fissata por mos.so in allarme anche gli am- LalllCia C ul JCIIulU 

roso una breve dichiarazione da os.sn provi.ste, Cattaui ha rarsi giuridicamenfo nullo per- aveva contribuito a far nget- martedì prossimo, con l’impc- bionti giornalistici:. Il Giornale ~ " 

aH'asscmblea introducendo la domandato so ciò fos.se vero o che nel decreto presidenziale lare, gno di procedere, nel frattem- d’Italia, dando notizia delle in- maestranze della Macca- 

discussione sulla proposta di .se .si fo.s.sc decisa l’c.secuzione __ prosegutrao la loro lotta 

deJiberazione. Rebecchini, tcn- di lovnri prima che il piano ' — ' ' ' —- - - • - - - - —■ 

I A .si:n'I'kn/a i.n conTi: d’as.sisi': pkr i.im.wa ijiaci 


alla « Fiorentini » 


CUI opcri-l della «Fiorentini» 


,’o d urgenza in Natoti ha Im-M mente moli- •"» "i;", ‘'anno di lon. ,1 Consiglio d: .Ammini- .sarcbiXTo a carico «eil AIAC do contro la mancata sietema- y. i‘- V, , 5 "'^ , , c-„.ro Galleria: Un pizzico di milia on 

iterlocntono del- vaio il voto conti.irio della creduto di dover informare s’.raziono deilAr.AC sarebbe o delle ditte noicggiatrici; co- zlone delle iierceiuuall di cot- pc'^Vme 1 ù ' F Ho •hwWirier ” Kayc 
ne. I,i;la cittadma, oltie che per l'assemblea. La decisione che .stato indot'o ad approvare lo munque. oticlic nel caso in cui timo c del premi di produzione. ”’r. «» » n tt’-r « » Giovane Trastevere: Ripo.'.o 

lif ì del 17 otto- le 111 ,lo ragli,ni di insuffieion- “ Con.sigUo prenderà, quindi, .stipulazione degli onerosi con- il contratto prevedesse tali Tale unitaria azione si è svol CINEMA E VARIETÀ Giulio Cesare: Allegro souadio- 


di notte • di E. Cagliari. iTe- Fiammetta; Carnlval story con 
lefono 552770). A. Baxter (teenicolor) Ore 17.30 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21; C la 11».-I5 22 
Cesco Baseggio « l.a buona mo- Flaminio: Il cammino delle rtcl- 
g!ie • di C. Goldoni le con R. Clooncy 

SATIRI: Ore 21.30: . Crazy show» Fogliano: Lontano dalle stelle con 
I Spettacolo mattoi. di Caldura, L. Scott 

Fersen, Stagnaro Regia di A Folgore: Un clandestino a Trieste 
Fcrseii. Da venerdì ore 21.13 fontana: Il boia di Lilla con R- 
C.ja Stabile del piallo diretta 

da G, Girola «.A casa per le Garbatella: Viva il cinema con 
fe.stc - di n. c, Sheriff Rampamm 


stero con R. VVidinark ICine-l Appuntamento col dc.sti- 


nntnn-silnnn ki-.rf'-.r/trn inasCOpel e rivista j, Mitchcll 

U6l6QdZI0nG CGlla MaCCarGSG -imluno; Ho sposato un Pilota con 

alla Camera e al Senato ai ctne.m.\ contesa con 

filli giornaiisuei:. u uiurmiie ~ ». _ innilUA làJnrniair Bis: B bruto e la bella con K. 

Italia, dando notizia delle in- maestranze della Macca- ADRIANO • IMPcRIALE Douglas 

reso proseguo-ao la loro lotta Italia: Anatomia di un delitto con 

contro Io smembramento della o MAlìCDU/) S. Hayden 

azienda. ^ ' •''BtAnw Fenice: La vendetta di Mon- 

' , j, , 1 tccristo con J. Marais 

Nella giornata di Ieri, una lll'l’lll.' Livorno; L’isola del sogno 

delegazione di oltre cento brac- sri.llil’, .Manzoni: Sombrero con V. Gas'- 

rianti e mezzadri si è recata T 

alla Camera e al Senato lUU. UUO Massimoj^Scguitc que.st’uomo con 

Alla Camera l’intera delega- 3 Iazzlnl: Gente allegra con S 

zlone è stata rirevuta dal que- Tracy 

store Alessandrini, Il quale ha ■“ Mcdagiie d Oro; Riposo 

assicurato ai lavoratori rhe sa- hanno già ammiratoil il M^tro^iM^Un: Il grande caldo con 
rà data una pronta risposta al- grande technicolor italiano Moderno: Ulisse con S. Mangano 

l'interpellanza già presentata .Moderno Salctta: Mngainbo ,■ >• 

dall’on. Liszadri sulla vendita V T V ■ ^ Gardner 

dell’azienda a spcrulatori pri- I ■ lAlAlll Modernissimo: Sala A; Aankee 

..^1 C„.,. .ì,u,d«lonc I I I t ' t ' 11' 

dell importante romple.sso prò- ■ ■ ■ £; Parker 

duttivo. l’On. Ale.ssandrini ha I I . I ■ 1 IL Mondial: Gli amori di CIcnnatra 

anche assicuralo l'intervento di I lJlì■l■li con R. Fleming 

IJrCMchi ■JlA./R/I.J Nuovo: Capitan Fantasma con F. 

Al Senato, la delegazione ha No\orine: Pantera ro.ssa con R 

incontrato qualche tiifflcoUà ‘’a'' Stark 

per essere ricevuta dal Vice SILVANA MANGANA Odeon: La Primula rossa del sud 

presidente Bo. il quale, final- ^ ^ m 

mente, ha accettato di lonfe- 0 K IR K DOUGLAS Canale 

rire con una decina di lavora- OI\mpia: Operazione Apfclkern 

UCI lUllipayilU naiuillll Itorl. ... ... , .. ,li n. cicment 

- I 11 scn. Bo ha assicurato che _^_ ' _ Orfeo: II maggiore Bradv con J 

tuncraii dei cuniuagno .\ie» 1 » richieste del lavoratori sa- ~ , . rhancller , • , , 

urlio Marchi») Mvrannn luopo » » »».<»•» ad Frinripe: Condannato e rivista Orione. Spettacolo teatrale 

* » a ranno portate a ronoscenza del ventun Aprile: Bellezze a Capri Ottaviano; Il cammino delle slcl- 

ainane alle ore 8 . partendo dai- Governo. e rivista le con R. Clooney 

ellniua Latina, In via Vulci - Volturno: Terra bruciata con J. Palazzo: Il ritorno dei vendicatori 

Uomo al familiari (leifEstinto Dorck e rivist.i con A. Quinn 

Sono .Mie:;| 1 compagni e g.i Importante successo cinema T b' 

- dei posteìegratonici a.b.c.: n bandito di York *’Bà?‘‘con f Llid* 

Amiri ripirilnità - 

MMIIM UCII UllMO ; pftóielegrafon.cl addetti al- . Planetario: Vili congresso interii 

gutil* «r. àlU or. 19.30 la. ratvoìU» e allo smistamento avventure dtpctcr^Pan piairno-''"Fo''rtc‘T con C Montgo- 

u t-n'* 'livl t,v«»c.,iz:on» — o>ei \alort e della corrlsponden- di VV. Disney Platino. Forte T con G. Montgo- 

\.x di.li .1 — i risa.- j,m vagoni postali dei treni Alryone: Principe coraggioso fon ,..”'.^^^ ,3 strada con G 'lacii-, 

>.•» 1 r.)-n uw pnh.ncia.» d^.i panno rugglunio l'accordo per J. Mason (Cinemascope) Plinliis- Ponv E.xnre«s con I 

• tic.. ua.'.^T.a* «: corresponsione delle nuove Ambasciatori: Yankee Pascià con e?ériinB*^ E.’cpre.s con .. 

d-; <jru??. .{.v.te t r’hai-iHii.r hieriing 

Unv.;.!:.; tòrbai-lti. T./.V 5 iattat». aliquote .sulle diane. Le loro ri- > c prcneste: Il mìo aiUorc vìvrà c<m 

1 : 1 ;:,. chle.ste. dojx) un anno di dinle- I' matrimonio con S. ^ Granger 

t.!- gjairar». Vi;!i (Vroi- ghl da ixirte delIammlnlMrazao- Apollo- La tuim-a con J Sim- Nerone e Messalina 

-a. Pj- M-. Trsuetr.-r. p.,n!« , ne postelegrafonica, .sono .state (Cinemascope) ‘ ii Sahara 

Jl.liQjirt r.-.»..'. tn.**!.». accolte dopo Cile t lavoratori ,\pp)o: Principe coraggioso con hlnri.io rii 

I,.VI •) <aTizJ 3 « -k avevano annunciato che s«ireb- j. .Mason tCinemascopei n ^ 


l..\ SK.YI KN/A CORTE D’.ASSISK PER I.IEIA.XA PIACI 


dogli altri dimissionari, ha da- E’ stato a questo minto che 
to lettura di una lettera a lui il Consigliere liberole ha for- 
inviata dal ministro della P.l. miiloto la sua proposta di 30 - 
Ermini, dalla quale si opprcn- spcnsiva motivandola con la 
de che neppure il ministro Er- necessità di uno inchic.sla che 
mini, come già a suo tempo facc.s.sc luce sulle vicende che 
Martino, concorda con la va- ovevano portato oH’approva- 
riante in discussione zione del piano 141. 

La discU 5 .siono è quindi co- H SIND.ACO, come mor.so da 
jninciata con una vivace polc- una laruntolo. ha ripercor.'^o. 
mica pregiudiziale, aperta da con oratoria ncrvo.sa, l’ifcr del 
GIGUOTTI, il quale hn dimo- piano 141, oggiungenrto, jwr 
.strato come la presentazione di giustificare rc-socuzione di ni¬ 
nna delibera inriciitica ti quella cune opere prima deH’nppro- 
preccdcntemcnte respinta, pur vazione del piano, clic e.sistcva 
non costituendo una violazione già in precedenza un piano del- 


hè nel decreto presidenziale • lare, 'gno dì procedere, nel frattem-ld’/faJia, dando notizio delle in-| maestranze della Macca- 

jrese proseguemo la loro lotta 
contro Io smembramento della 
azienda. 

Nella giornata di Ieri, una 
delegazione di oltre cento brac¬ 
cianti e mezzadri si è recata 
alla Camera e al Senato 
Alla Camera l’intera delega¬ 
zione è stata rirevuta dal que¬ 
store Alessandrini, il quale ha 
assicurato ai lavoratori che sa¬ 
rà data una pronta risposta al- 
l'interpellanza già presentata 
dall’on. Liszadri sulla vendita 

Sci niosi ili t itrcorc alln domestien - Vivaci disc ussioni al Palazzi di (Giustizia - liiscuotcìidosi dell'azienda a speniiatori pri- 

\ai. Contro la liquidazione 

ilid toriKirc. riiniiutala si c rivolta jnanf'cndo al la niotà dei uiudici - incontro con il fratello deirimportante complesso pro- 

duttivo. Fon. .Ale.ssandrini ha 
anche assicuralo l'intervento di 


Quindici anni di reclusione alla donna 
che uccise le sue creature appena nate 


AI CTNF..M.\ 

ADRIAKO • IMPERIALE 
e MODERNO 

oi.Tin: 

100.000 

.spi: rr.v roiM 

btinitn già ammiratoil il 
grande technicolor italiano 


!il<] 


zio del Comune da parte di SINDACO: Del rc^•;(>. lei co- '.'vll armadio dello .snia stanza, la prima volto dal torpore che 
terzi che si ritenessero colpiti no.s'cc que.ste co^e, perché il ^ terminato con la coiulan- aveva carotterizzato il suo 
dalle nuove decisioni. piano l’no Ira.-’mc.s-w lei a) mi- ‘'“"‘E 


Itdlid-Romarda 


l>4)iiianL allo 01*0 17. nei u>L*au 


Respinta o maggioroRza la nisloro. 


deH’A^socia/ionc it.iUa.R..manui j Compagno Aie. je richieste dei lavoratori 


L'ex assessore airurbeni.stica po.sto di iiichie.s*ta. 4.^.».......... ... ..o---, - - -- ». -. -. ». - 3 , „„„ 

ha fatto precedere la sua ri- Cattanl è stato investito, a t*‘-‘l tentativo non riuscito. Gves.se qualcosa do dire a sua pubblica Popoline Romena, f.t. 

chiesta da un Intervento assai qup.sto punto, da un coro di « stata condannata alla pena discolpa, ella .si è levata in pie- confcienzo che doveva aver uuv _ 

drammatico, che ha suscitato, interruzioni. Il con.siglicre li- di sei mesi di reclusione, in- di ed ha detto con voce rotta go al Grand Hotel. j,er .sopruv- . 


tieida di bruciarlo, aiutandolaldi con.siglio, le ha chiesto selli tiii 11 nostro Pne.-,c e la 

_• . A ..A* f _ *A.. eia.... »»« I .«.«t 1 o.» 1 «» . a TY>xk.sz\n«A f< 1 ) O O 


come è ormai consueto. Tira borale ha fatto allora .silenzio teramente condonata. da singhiozzi: Ilo comme.sso venuti Inipcdhnenil .si icnà nei 

furente di molti consiglieri o quando le interruzioni .sono La pena inflitta alia Biagi ha * crimini orrendi che voi do- deli .AJvsociaz.lone, m via | 

d.c. Co.sa ha detto in sostanza finite lia di nuovo insistito sul- .sii.scilato vivaci discu.ssioni nel- veto giudipire, per risparmiare • t r o. - 
Cattani? Egli ha ricordato il rinchiesta proponendo che e.s*- l’ambieiite di Palazzo di Giu- umiliazioni olia mia famiglia e - , . • ^ 

modo singolare col quale si -sa chiarisca anche in che mo- sti/ia. Vi era chi .si fermava a « figlio.... Ricordate che GrdVÌSSiniO lUlTO 


giunse airapprovBzionc del do .si è giunti all’alienazione con.sideraro la mostruosità del J'® bombino che mi at- 

piano 141, presentato in Giun- di arce di proprietà comunale crimine che la donna ha com- .. 


Gravissimo lutto 
in casa Omiccioli 


piano 141^ presentato in Giun- di arce di proprietà comunale crimine che la donna ha com- .* Ili CdS9 UnìliUOll 

ta duronlc la camparlo eletto- nclln zona oggetto del pia- messo — in stato di perfetta lardi, qunndo dopo ' — 

rale del 19.52, quando il Con- no 141. .sanità mentale, .secondo quaii- un ora e tre quarti di discus- fi, growiso lutto ha co.pilo ij 

sigilo era già stalo sciolto. Naturalmente, i d.c., per boc- to ha .s)istcnuto la perizia psi- sione, la Corte è tornata in au- frateni .\rnaido. \ifon-»o e Gio¬ 
ii 30 luglio ad elezioni avvr- ca di C.ARRAR.A .cj .sono op- ciiiatrica ordinata tlallo Corte 'o e j] Pre.sidente he pronun- vanni Cxi'.lrrloii; ’a loro adora.;: 

nute. il piano fu sottoposto al- posti alla richic.stn di Cationi, d'.A.ssi.se —; altri, invece, si ciato il verdetto, Liliana Biogi. nindre è «icreduta l'nitro ien 

la svelta aH'esamc del nuovo mentre ADDAMI.ANO (ind.), .«offeniiavono ad o.'jaminarc il che appariva più pallida e scili- mattina dopo una ine:.orabli«.- 

Consiglio che lo ratificò e mag- GRJSOLIA e N.ATOLI si .sono morlioso attaccamento dcU’im- pota del solito, è .stata colta da malattia. 

gioranzo con ropposizione del- dichiarati favorevoli — fra gli putat.i ai cadaverini dei figli nn breve svenimento ed è do- Oggi, alte 10.30. nella Baalll'o 

io Lista cittadina, le quale in- evidenti con.scn.s:! di Cattaui — .sopprc.ssi, che olio avrebbe po- vuta c.sscrc sorretta da un ca- dj Santa Marta det Popolo avran 

trawedeva in esso una perico- n una inchic.sta che investisse tuto agevolmente seppeUire rabinicrc. Si è rapidamente ri- no luogo t funerali. SI associamo 

nei pressi delta sua casetta di prc-’a. ha scorto un suo fratello 

Villalba. Tale attoccamento. si pre.'vnte ncRaula c gli ha rac- 


Oggi i funerali 
del compagno Marchini 


nre con una riei-inu di lavora¬ 
tori. 

li scn. Bo ha assicurato che 


SILVANA MANGANO 
e K IR K DOUGLAS 

E’ un film L l 


Amici deli'Unità 


Importante successo 
dei postelegrafonici 


CINEMA 


A.B.C.: Il b.inclito di York 


\a d'ili trt-i-'njt- 3 — » r;3a.- 
q r.)-n u!i> provincia:» 

• tn c. • ua.ViTt'a’* a: fi*p^»ali.« 
d-; 5:u',v- .W-e i»-!/»!-.-. 

tanr?;»».. T</.-p 5 iattata. 

Tfi'ii'-- n, tp,v..i. l’.a'.ii. favills-.rto- 
. 1 »-, !- Uja-lrara, Vlili (Vrii>- 


mìo arrlorc vìvrà con 


d-l •j'iron: ’i tanpjjn» -li 
aW'»caH'>-iti :I l*)")'»; 2) D.fta- 


Bvevano a 


Scozia con R. Todd 


Traffico bloccato al centro 
per l a loppa pioggia d i ieri 

IJiin CH.sa nlIcigiiLi «iirAcqini Riilliciiii- 
<r — Crolla un .solfiRo al ruscoliiiui 


l'eccogltmcnto delie garanz.ic A^^Sordi ssana- u^aje: Sesto continente 

Villalba. Tale attoccamento. si pre-'vine neii«uia e gii i.a rac- Panica ro.«.«a con R. Stark 

osserviva no’rebbe esser 'c- comandato il ."uo bambino: • m contro lo turuttamento. A tale ChaniRcr Rialto; Yankee Pascià con J. 

gno di ùnr‘Sorta o^^^ ” « Claudio», gli ha det- reu' ” bruciata con J. De- chandler 

gno di una distorta orribile singhiozzando Poi è al- M WW I ponaleliere in assemblea .stra- "k ,, t r tlvoli: Le amanti di moprieur ni- 

forma rii .-sontnneiito.. matcr- ‘ ® _ordinarla e venerdì lattlvo sin- Atlante. Terza liceo di L. Em- C. Philipe fOre 16.45 


forma rii ..sontiineiito.. maicr- singhiozzando. Poi ..j e al- M 
no, o comun(|uc <ii una natura lontanala tra i carabmieri di 
anormale che dovrebbe c.'serc piangendo ha gridato: qiorHO 

oggetto di studio attento da vedere il mio Clau- 

parte degli psichiatri. Alcune 'edere il m:o ^ 

per.sone, inoltre, ponevano in bambino. »._ 

riliv'vo a so.stcgiio di qnc.sta tesi '“ ^ , , 

l'affetto file L.liann Biagi ha Un morto e cinque tenti 


I ma; < Allegro squadrone » al Giu¬ 
lio Cesare; « Gente allegra > ai 

Il_•„<. . 


dacaie della categoria. ... ,, , , j —• 

_!_ %»ii.allla: Mosambo con A Gard- 

Rrtsiin £> 1' \/ Carmen nmtbita n.mt-ol .-nn J Wpvc- 

l\UU.iO K 4 V Aureo: Niagara con M. Monroc 
„ . _ Aurora: Il tesoro deH'Africa con 

rUOGUIflU .MZ10541E - 7. S. h, Bogart 
13. !1. CO.J*.'. 2 j.: 5: .-iL') Ausonia: Il principe coraggioso 

— ;2.:5- 0"ri«i.-a — :3.:5: con J. Mason tCmcmascope) 

UVia a’j'.fj.* - .Vei;’:n:»-tit!«i co- Barberini: Gente d» notte con G 
ajalras «.vaacro «k — Irt.l’j; P.-«r:- Peck ICinemascopc) 


La pioggia, clic ieri c ca- .st'ultima, Patriz.ia. di 4 anni, 
dilla qua.si incc.ssanicnicnte .«uno rinia.sto ferite leggeriiien- 
.Milla città, ha provocato i so- te in seguito al crollo di un 
liti guai le conseguenze dei .«offiilo, cagionato tiallc infil- 
riuali .sono ricadute .sulla cit- trazioni d’acqua, 
tadinanza. L’interruzione nei- All’Acqua Biilliraule. iii v-ta 
l'erogazione della energia c- Eaii Piero di Ba.stclica 1)2. una , 
lettrica ha innanzi lutto prò- casupola, posta sotto il livel- v J 
vocato la con.scgiicntc interru- fa delia .strada, e stata invasa ^ ‘ 
zione del traffico filoviario e dalie acque provenienti dai 


mo.stralo .sempre il il .suo pri¬ 
mo bambino. Callidio, do lei 
allevato con gravi.s.simi sacri¬ 
fici. e vcdev;»no anche in que- 


rrtd^ea. IlToìrsor^ RodìO £ 1 V 

- liouJilfno demografico.® Nalu ASSEMBLEE E CONFERENZE ^ /’ 

maschi 40. femmine 41. Morti: _ «Donne nuove nella Cin* po- lil»'),' ^*".4*.-'! 

. (maschi 8 . fenunine 14. Matrimo- polare». Oggi alle ore 17. nella 

nplln Crnnlrn fra rillP fllltft 1"* trascritti; 82. sede dcU assoctazlonc artistica ^ i-. - -V.. . . ti..« co- 

lIvllV ^VUin^v lly UUV OUIv l_ nAlt^ftlnn *rnTl- iT>torrta7inna1p ivla Marviitta 


— Bollettino meteorologico. Tem- internazionale (via Margutta 54), 
peratiira di ieri: minima 15.2, parleranno su questo tema, nel 
tìcì. e vedeva:io anche in que- Uti eonnnercmme di 42 anni, massima 18.8. Si prevede ciclo corso di una conferenza stampa, 
.sto un elemento eontradditto- MlCheio Garofalo. resttfente u molto ntivolo.so c pioggic sparse, le componenti la delegazione dei¬ 
rio nella pcr.sunulità dello don- Ca-stel maria ma. ha iier.so la vita VISIBILE E ASCOLTABILE ’’^®ÌFrovenicnte dalla Cina 

' ... . ^ — ISMEO (via Merulana 348 - 


AlVin Ji’j'.fa.* - .Vei;’ln:»-til!«i co 
ajalras «.vosero «k — Irt.l’j; P.-«r: 


IL VOSTPO spumante! 

TUSCOLO TITI 


» <.1 <i»5 v.szo pv I — ;7: | iBellarmlno: Riposo 


0.-ch'»»'i OrobesT.'Z 

— 3 5..“.'} 1;c»r3i- 


Belle Arti: Odio con R. \5id-| 


TtilT - 7rà*ói 


Salario: I pirati della Croce d^i 


I03i> Mirerà: ||Bernini: Il ^edutfo^r con A Sordi 1 Sud con Y. De Carlo 


hanno deviato per piazza j CfJWOC’-AZKlAI ! 
Fontana di Trevi. 1 j 

Più sensibili i danni provo- Partito 
rati in altre zone. Al Tusco- . 

lano. in via Cesare Baronio ^ 

n. <4, Amelia Di Gravio di 84 T«ttf le initri f.riii. iclli (;«nit« 
anni, Marcella Pancttuzzi di fi fiaisi ii r(leT«n*:c fcr ntirirt 
44 anni. Annunziata Matcraz- eitenilt sl4S|i. 

ZI di 30 anni c la figlia di qu"- Cenaaunt rrtpfttli v. i 

T «3» » «flCT»»!'» 3 ».- » y»: • -■» ■’> 

.' 4 •'U3 . s» .i-'t 5 «-! •■ 

5 :» J t-'W'-ia-':;-.' » 

F.G.C.I. 

Ojji all* 16.J0 r-c "r-i . 1 »» 
z Mi'-*'». ..' t» 

» r-ivorau 


leMa^mmcVe I fidici haV ta .arguta Roma 1 W 28 . quando ore 19 Musiche dJ L t’niverslU FopoUre (Collegio 

le.ta ...la mcn.c 1 guidici han- * portava iropim : «ro 20.1,^ Concerto di Romano), oggi parleranno: alle 

IO cvidontenu’iito voluto tener l ^ '»• “ br". Fernando Pedio- 

Iile: ore 2140 Stona della dode- su- , peironia Gens. Unai 
t'ii» ;a icg-ge tu <|iie.s.i c «n a.-i , hr- sì'isir Trenta antichi.ssima famiglia romana tio-j 

ri clc-menti che caratterizzano .. <^0 conosciuta», ed alle ore 19.1 

! delitto di Lil.flna Biaci. E^si. volJt*LHWiS.*-*‘T^De?a^deÌ”Du*' '' dell unlvcrsità oo- 

\ola . all Eli.seo. L Opera dei ou- pojarc prof. Giuseone Montesa- 

rattmi eli Maria Slgnortdll: « I jj,. , potenzialità della vi- 
f ' ’ , ~ - --* ‘ - III I piccoli di Podrecca » all Orione;! inferiore e la sua ed»irazlo-| 

nfanticidio o le hanno concc.5so me ferite per cui dopo tre ore », buona moglie» al Ridotto , Ingre.sso libero, 
attenuante di aver «cito tier I .o-cv«r.»rt« » ,ti ‘_“7inrma: « I.e avventure di Fe- VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

ter Pan » aU'.AIha: « Terza liceo » — In dipendenza del lavori di 
aU'Allante: « Odio » al Belle Ar- sistemazione della fogna, il trat¬ 
ti: « Il seduttore » al Bcmini; fico veicolare al viale Bruno 
« Caro.sello napoletano » al Corso: Buozzi. per la durata di 29 rior- 
» n grande caldo » alFEurona. ni si effettuerà su una sola oar- 
Metropotitan. Smeraldo; « Due tita carrabile nel tratto delVat- 
sotdi di speranza ♦ all'Exre'sior: Iravcrsamcnto di vta Schtappa- 
« Da qui alFeternità » al Fiam- relli. 


io nona slr.ntla, o stala lliva'-a .. .. * - tratto si nortavA tronivo «'«e jm.» v-onccno lu 

dallo acquo provenienti dai cvidontcmonto voluto tener «feda 4am 4 

. , - vicini canali di scolo le f-i volito, per quanto concedeva -inutra m . ireua e an i,,^. 21.40 Stona della dode- 

tranviario in qua^i lutti 1 ''viju canali eli scolo i.e f.i- niiosM e di a'- ® cozvare contro un auto cafonia. - TV: ore 22.30 Trenta 

quartieri. Al centro, lo ,spe- ungilo Giangatcsi e Martiicci . «i..™ mT-"' he V.or/»»*er(»T:ine straniera targata BE 54'1526. anni di cinema, 

gnimento dei semafori net cnw 5^»'» rima.sle senza tetto. pilotata dall impre.«arlo edUe - Teatri; «Palummella zoinoa e 

cevia ha causato un immaei- Monteverde Nuovo, al- * v-n.ana Uiagi. tstsi, yjerovtso Fixliarelll. residente vola» allEli.seo: L’Opera dei ou- 

nabilc caos contro il quale ‘'altezza del Ponte Bianco, il I hanno condannata, eu- cor.go Betga. Nen'lncidente «'atUoi di Maria Slgnorelll: «I 

hanno vanamente lottato snt camion Fiat 6»»6. targato Ri»- z:cne per triplice omicidio, per q Garofalo riportava Rravl,s.si- Piccoli di Podrecca» 

lo PincèssaX ddul . vimb Proprietà di Er- infanticidio o le hanno concc.'so m.c ferite per cut dopo tre ore 

:rrbVnr n"unffml"Vr’CorVo"‘é " ^P-f-dato. ‘ -‘cTnema: « I. avventure d, Pe- 

nma.slo bloccato e 1 veicoli 1---^ ’ r.ma.suglio di medievale Giovanni. .Vncne li Fuc.are'.Il e Pan» allAlba: «Terza liceo» 


Le Federazioni romane 
del P.C.I. e del P.S.I. an¬ 
nunciano (he il ]Q0(Vli 
Anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre sarà cele¬ 
brato domenica 14 alle 
ore 10 al teatro Adriarm. 

Parleranno l'on, RRIH- 
NANDO TANGHTIz vice 
presidente della Camera 
dei Deputati e il sen, UM¬ 
BERTO lERRACINi, ex pre¬ 
sidente deli'Assembied Co- 
1 stituente. 


Partinianl della Pace mero .■>4 di i 

O 5 P all* 19. ;* «.-v .!«; f » ,\usillatrico. 


UNA DONNA A PIAZZA S. IH. AU SILIATRICE 

Si rialza incolume dal suoio 
dopo un volo dal quarto piano 

I Un dranimHtico episodio, che fategnanta ;a iPrribi.e tenià. It» 
ha attuo per puro caso un fina- donna aveva tentalo di ucctders» 
.e non lrr«parabl.e. è accaduto infanto «MH plani supertor. 
uert n'.auma r.c;:o stabile nu .<«cendeTa gente. La .«ignora .Ade 
tnero .‘>4 di plaz.’A Santa Marta ;« Pompei, dei primo piano. e>- 


Piau d: 

tiP ro — :9 VI. Cv3p>v-» «jr*;:»- 
•.»: ro • EsjVr-.i • — :9.I5; A.«-p»'t: 
« gvanv d «.:« :-.»l*-.« — 2d: 
Mjvrz .♦•ii».** - 5'sl*. x>-t»;ì: «*- 
o — -2;.- Ij 

'l”. l’ j 1, \3ia.»:« t '13 «li»»» 

— 21- r*-.T» i’*.!». 

SECONDO PIOeSAIOll ~ Q 3à. 
(t ®f; ■:> — • 0 . 30 ;:- 
' «i-T «*-* «i:»»!*-.* - "3- O-ii»- 
«■*a f'rijsi - ‘f.'’.). Il ro-1 » 

r •-■'lij--'» O-rà-*:*» 

;«:r. \».j. «..Eii'fi:; 

f.riapro.*;: — TI':»). Il 4*-.4)>fl 

— r.'vsi • rit. - 

s-:a.-*.'. 4'!:t- 
! a — :.».K): la Fr:.*»’» ric'i — 
■'»- Trrn ?i73i — 

zvt’r vras'Jia.V — tS. C-ni> 
n-i.» — OiU» Ci-!» Fz»; — 

:5.|3: ««STsrs» c siZ 

— ".9: <2i5«» 3i'-* — t?."»); Or- 


Bologna: l..a ma.«chcra c il cuo- Traspoittina: Fuga nel tempo 

re con J. Crawford Sala Umberto; Un marito per An- 

Branraccio: Il moctro della \ia Zaccheo con S. Pamoanini 

Morgue con P. Medina Salerno: n sepolcro indiano 

Capannelle: R.poso «alone Margherita; Un tram che 

Capitni: -Arcaridp al eoniiuissaria chiama deiidcno con V 

to con A Sordi Lei eh 

Capranira: li maestro di Don Gio- L '.sola del desiderio 

vanni con G, Lollobrigida Sant Ippolito; Il gigante della fo- 

Capranichelta; I iratriii senza rc.'la 

paura con R Taylor Savoia: Principe coraggioso con 

Castello; Appuntamfento col de- ■* Mason (Cinemascope) 

stino con J. Mitchcll Silver Cine: Gli innocenti pagano 

Centrale; Il mio amore vivrà con -Smeraldo: Il grande caldo con 
S. Granger Ford 

Chiesa Niio\a: Morti di paura or-ndorr: l.a magnifica preda 

con 1. I.cwi.s bon .M. Monroe (Cinemasco;:») 

Cicogna : Il mare dei vascelli Stadiiim; - La tunica con J. Sini- 
I>enluti mon.s (Cinemascope) 

Cine-Star: Fatta ncr amare e Stmerclnenta: Il maestro di D.on 
Incomscope n I Giovanni con G, Lollobrieida 

Clodio: Il mio uomo con S Win- Fatta per amare con E 

t«.rs Vtilliams 

.Cola di Rienzo: Sinha Mora la Fomiar^rio: Riposo 


I.MMIXENTE AI Cl.NEMA 


RIVOLI e QUIRINETTA 


è apprOKiata pft prima a dar? 


r''V- -■"Sb-’'*' .-occor^io aua povei«tta e insieme 

" .e-,'-». (- reme di un grate c>aunmcnio ^ una;tra ticlna, 1 ha Ua.«porta 

zr 1 . .,'' 3 T .. » ,a,.«..•»«» n«a^vll a; 4 a. MkT ^ ‘ 


AMPI 

Ojji alU 19 (.a-»-» 

T ;j « » V-)2>*-V.. 2 

Itaiia-URSS 


nervfifo. laurina Bardi, si c get ,ji aU’o.speda'.e di San Glotann*. 
;a:a dal tjuarto piano dCi.a prò- Qj,j | jinp.itdr) hanno riscoiuntt 
-* pria ahttaz-ior.c r.e.’.a tromUa del alia Bardi soltanto de;.e cjger; 
.« sra;e e. pur rs.-<er.dosl atbat escoriazioni. 


tura a terra dojhi un vo:o d: 


I.a donna ha dichiaralo 4 ; soi 


$ 

4 

r 


4 . .. Faiuto di uno sgabello M era gv. 

tata nei vuoto a scopo auicida 

«i??t W Jt»«» Erano circa ’.r 10.15 di ieri mat ,j erano tm 

11 Signor .Mherio p«g;,(,;e ne'ia ringhiera, tratte 
4 ^c»r»»rr<w a-x» ■ « FCfxieroni, che ha una .a.egn i y,endo;a e sa'.vadoie qu.rdi U 

OSPITI DI ROM/X ‘‘biia II. 

_ « . « • .-scala de; jw.azzo. udita prote 

Sono a Roma per un vi.'iggio nienti dal pianerntloTo det f.e . 

d a fi ari, il signor Arnold M- mii lamenti I. nonio si afTaccia » 

Picker c 11 signor Charles Sma- e troiata seduta per term 

poterà donna con 1! tolto ' i,,*;; 4 ^ 1 /«wMjzi d v««r.-.’- 
sidente e Direttore per 1 Eu- insanguinato. Uno spigo’.o dciu wirn:* ;9V5 R»Ui.r* ij «Aa»,-.tja 4 

ropa della United Arti-sts Cor- ringhiera del terzo piano ha- .tl4* tkcail. 

poration di New York. gnaio di sangue faceta capire a; 



PHIUPE 


GRAVET 


MARAIS 


WML^dmminetìte sugli schermi romani 


rS»«tT* r»;*;: - -v»-*!*:-; «a- l bianca con A Diiarte Trevi; Tre soldi nella fontana 

xiv-jt: r-«-9»roi:; - 2»: Rii a.»-i Colombo: i,a corona di ferro con Tnanon; Dieci canzoni d'amore 

- L« 1 - II »43yt- Girotti *** salvare con N. Pizzi 

- V 4>-« _ rj- t’- -. - Colonna: Tarzan e i cacciatori di ^«n B 

I — avonri Craxvford 

23 2-3-V .'?4-V ro Colosseo: Iwt c-»nrie asventura Tnscolo: ^ risjtle di mia mogbe 

■raro nonimil -t - dei generate Patmer », 

I’Tvjj 9U St 5 * Cn^^allA: Vac?n 7 c d'Amorc con I. tiFn della Birmani 

L.s 4 fi;.v^ D Morgan 

^0 T.» 4' 1 ^: c-H-g'c F*e% r*Uiplatia: MaraVatiimba non r una 

2’.; II r.;er^> 4-1 T»-j.» - 2;.M; S. Lorcn (Ore 15 17.20 19,43 con R Rascel 

La 40 5vc:» -VI'i \e*'nano: La Iro'«FonGa di Robin 

R'V'»t«3"» — 22.:.'»- « Èl «■.»’» i* Cotfolenro: Totò cerca moglie , 

♦ro • - Tr» _ 22..») U» con TotA vittoria: I^ spia delle giubbe 

4 <T*j.f.* y»;'eT»> 5 ;. Cristallo; l_a gang dei falsari con vhn G. Montgomery 

TamSlOKt - u Ti V- D- OKeefc RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

nun: - :?.A5: )f»3+> mi* Pm- Pic'-o»: R:ro<o Alhambra. AUante. Brancaccio. 

r*ro — 20.15; Te:»^»»"i » _ 2;: Delle 5Iasehere: La nrincipessa Bologna. Cristallo. Cinestar. Ex- 

N«a bdirn fc, m-:« ,b:-.) _ di Bali con D. l atnour relsior, Elios. Fiaminetta. No- 

22 .M- Tr«3!'is« jC e s»»! _ " > 1 - Delle Terrazrze: A «t,d rullano i mentano. Olimpia, Orfeo. Plintns. 

L»«i’-* T«'*ff«-ri'e. *’ tamburi con J. Merryl {Planetario. Reale. Roma. Sala 

Delle Vittorie: L-v ma«rbera e il,Vmbero. Tnscolo. Tirreno. TE.\- 
~ " --cuore con J Crawford • TRI. Pirandello. Rossini. Valle. 
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« L»UmTA* rf 


Roma contro Taumonto dogli affitti 


UN GRAVE AHENTATO 


Il disegno di legge gover- è nece‘;saria la eostitii- 
nativo che si propone di au- zione di < commissioni arbi- 
mentarc le pigioni e di cui è trnli per l'eqiio affitto» le 
imminente la discussione nel- quali siano autorizzate ad in- 
l’assemblea senatoriale rap- frenare leecessixo appetito 
presenta un grave attentato dei padroni. Ma per conte- 
alle capacità di acquisto del nere aileguatamente gli affit- 
maggior numero di italiani, ti astronomici degli alloggi 
L’ti inquilino che paghi un di ree<Mite costruzione sono 
affitto bloccato di -4.000 lire necessari energici provvedi- 
mensili, \edrù aumeutare prò- menti contro la spocidaz.ione 
gressivamente (piesta cifra del sui materiali c sulle aree edi- 
120 *^0, in modo che in pwhi ficabili. 

anni essa sarà triplicata: in Que.->t’uliimo fenomeno as- 
(picsto spazio di tempo i gros- suine gli as|)eiti di un aiiten- 
.si proprietari di immobili a- tico saccheggio. 1 prezzi del- 
A ranno incassato centinaia di le aree salgono \ertiginosa- 
luiliardi supplementari. mente tanto che a Milano la 

Quali che un conÌ enorme incidenza «lei terreno su ogni 
.salasso non fosse già iniquo, l<K‘ale costruito varia al cen- 
i senatori clericali hanno in- tro da OOO.UOO lire a 2.0()0.{)00: 
irodotto nel disegno di legge al ^centro medio da 4()0.0W 
\m articolo suppletivo col qua- a_ 530.000, jilla periferia da 
le si vorrebbe imporre addi- 150.000 a 530.000 lire, 
rittura un aumento immedia- 1-c stes^e cifre \algono per 
to del 100 To ripetibile ranno Roma. .\1 limite della zona 
dopo, cosicché l affitto attua- rb -Vppio si registra, ad e.'em- 
le di 4.000 lire salirebbe a pio, una incidenza di 110.000 
S.OOO non appena entrata in lire per un yiuio dal costo 
vigore la legge ed un anno complessivo di 525.000 lir«'; in 
«lopo salterebbe addirittura a bruti si registra un inciden- 
Ib.OOO lire. di 295.000 lire per un va-- 

I.a possibilità di un così no del «osto c«)in|ilessi\o dì 
esoso aumento è praticameli- '52.000 lire, e così \ia. 
le lasciata al padrone di ea- Non saia certo Hoiuita, niiil- 
sa. il fjuale potrà imporsi al- grado le sue ripetute prome-.- 
rinquilìno qualora ritenga che •‘■r'. r^he vorrà c saprà cfinte- 
«pic.^ti sia provvisto di mezzi nere tale igiuibilc speculazi«i- 
siiperiori ni suoi, oppure uti- t'C consumata ai «Ianni degli 
lizzi l’alloggio per attività che iiniuilini <• «lell intiera «omu- 
gli procurino un (|ualche red- nità. nè sani il lo(|mice e jiro- 
dito. come, per c.seinpio, il pagandistico niìnistro dei l.a- 
rattopparc scarpe o l’impar- '<>ri Pubblici a sollecitare e 
lire iilcune lezioni privai**. fur concreto un organico e 
^■e^sllna misura obiettiva è generoso piano di cosiruzioui 
previ.'-ta per calcolare e con- edilizie economiche e p«»po- 

_ lari, la cui urgenza c m'ec.-<- 

f ■ ' — • ■ ■ ' ' sità è universalmente ricono- 

i . ^ciuta. (^ue^to. infatti, do- 

' vrebbe c.s*-ere rimpegno di un 

governo decente e non l’ac- 
canimento contro gli inqui¬ 
lini. e non rincrement*» «logli 
sfratti. 

Un g«)\«‘rno <<>n un mininu» 
di .sensibilità «lovrebbe rapi¬ 
damente fiir jiroprio il n«islro 
progetto di legge contro il 
tugurio, «he pre\e«le in mo- 
d«> «)rg<tnic«> e serio la ««istru¬ 
zione in sei anni «li tre mi¬ 
lioni di vani per i <eti mcn«t 
abbienti, e«l inoltre avrebbe 
il (hivcrc di acc«>gliere le rei¬ 
terate proposte «lell’opposizio- 
nc e «Ielle organizzazioni sin¬ 
dacali e popolari perchè sia¬ 
no incrementati ed equatnen- 
te ripartiti i f«iinli per la 
costruzione di case economi¬ 
che e popolari da parte dei 
Comuni, l-.A.C.P., I.N.C.I.S., 
c<M«perative. cil in genere da¬ 
gli enti non speculativi. 

l'na politica edilìzia c«»sif- 
falta è necessaria, è richiesta 
dalia maggi«)ranza «h'gli ita¬ 
liani ed è attuabile quale par¬ 
te integrante di una politica 
«li propulsione industriale e «li 
tra'f«>rmazione agricola: e.-sa 
ìsono sin troppo note le « tne- e con«lizi«>nata cioè a«l una 
morie» del ministro Romita sterzata decisiva nella p«ili- 
per quel che si riferisre alla tica «■«onfonica fin qui per- 
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drammatica situazione edili¬ 
zia. 11 ministro ama indugiare 
su ricordi patetici, in occasio- 


scguita. 

Intanto. pcr«'>, tre provve¬ 
dimenti s’impongono: l’accan- 


ne di importanti congressi, tona mento del progetto go- 
comc quello dcirurbanistlca vernativo di aumenti delle pi- 
Genova. Memor.^ ricordi. garanzia < he nes- 


«lualchc tiepida ammissione 
su certe scandalose specula¬ 
zioni... ma a che valgono le 


-snna famiglia p«iirà essere 
sfrattata non le sarà ga- 


« memorie», i «ricordi» se rantito un alloggio atlcguato 
poi non si è rapaci di ire- al numero dei snoi compo- 
nare rtngorda minaccia che nenli ed al suo reddito; la 
sovrasta kH inquilini? co.stìtiizione di una < comniis- 

--«ione per l oqno affittii > «mtfe 

frontare gli introiti «leU’inqui- alleggerire il peso «lesli affitti 
lino e quelli del padrone di blicri. mso«tenibilc per trop- 
<a«a: la \alutazione sarà qiiiri- parte ♦l«•gIi inquilini. 

«li del tutto «oggettiva ed ar- P<'r nufsii obiettili impel- 
bitraria e la richiesta d’aii- R’"»' che «i-iii p«-r«onn «me¬ 
mento obbligherà rinqiiìlino “'•a c .«cn«ihile alle piu mo- 
a subire il ricatto oppure a istanze di .««ilidanetà 

«'’^ombrarc l’alloggio oppure a umana non può non far pro- 
rUorrcrc al giudice, iniziando pn’- per questi obiettivi liiisti 
una causa aleatoria e molto **u invocati da milioni di ita- 
<o«to-a. Ln'infaniia di questo buni. i «cnatori dcll opposi- 
lipo portcrcblic a cifre as- pr«i«bgheranno. affin- 

«ur«le il numero «Ielle caii»e ><» ?<oncorfantc zelo pa- 


«Ironalc dei ?«>v«Tnativi non 
abbia a prevalere. 

PIERO MOVr.4GXAXI 


e annullorcblic di colpo, an- 
<he >e (icr via indiretta e 
gesuitica, il blocco delle lo¬ 
cazioni che pur -i dice «li 
«oler conservare. « z • • 

I.'indignazionc «lei ceti ope* L.C nielliitCStilZlOlll 
rosi «lei nostro Paese è gran- 

«le ed è testimoniata dalla «Cile COnSIllte 

pioggia di ordini del giorno - 

che giungono ai senatori dal- 11 XOVE.MBRE: 

le numerose «lelegazioni clic 

si recano a protestare pre.->s«> ITALI.4: comizio a Piaz- 
le autorità, dalle ass<*mb!cc “ *8-30). sen. 

«fi inquilini prco«xupati c non - mi . 
disposti a tollerare una così TORPIGXATT.-%R.%: comi¬ 
grave emorragia ai loro bi- * '*** Casilina (ore 18,30). 

lanci, che sono per la più **• ^*ontagnani. 

parte estremamente miide-ti. TR.ASTEVERE: dibattito 
.■\d incrementare il malcon- nella sala del sindacato 
tento si aggiunge il disagio lisrafici (cinema ^peria 
degli in«)uilini degli Istituti 

autonomi case popolari, dì a.:.„ —n. 

quelli dciri.N.C.I.S., dei fer- 


DO.M.4XI 11 XOVE.MBRE: 

ITALI.4: comizio a Piaz¬ 
za Lotario (ore 18,30). sen. 
T. Smith. 

TORPIGXATT.AR.%: comi- 


parte estremamente miide-ti. TR.ASTEVERE: dibattito 
.■\d incrementare il malcon- nella sala del sindacato p^ 
tento si aggiunge il disagio ligrafici (cinema ^peria 
degli in«)uilini degli Istituti 

autonomi case popolari, dì APPIO: dibattito nella se- 
quelli dciri.N.C.I.S., dei fer- de del PSI (ore 20). sen. E- 
rovieri, dei postelegrafonici e .Minio. 

degli altri enti che si vedono OSTIEXSE: dibattito ael- 
aiimcntate le pigioni per de- la sede del sindacato del 
creto «lei ministro dei Lavori Gas (via Ostiense 50) (ore 
Pubblici o che addirittura 18). sen. O. Pa.store. 
vengono minacciati di espili- XOMENTAXO: dibattito 
sione dalle loro case quando nella sede del PCI (ore 
sono pensionali; incalza. ìnol- 20,30), sen. Gramegna. 
tre, 1 immensa valanga degli poRTA M.^GGIORE: di- 
sfratti che a decine di mi- battito nella sede del PCI 
gliaia ormai divengono esc- (ore 19,30), sen. Locatelii- 
culivt, per cui si fa tragica 

la situazione di altrettante VEXERDP 12 XOVEMBRE: 
famiglie minacciate o già but-! CELIO: dibattito nella sc¬ 
iate sul lastrico. j de del PSI (ore 20) sen. Lo- 

Nè si possono dimcnticarej catelli, 
gli inquilini delle case di. PRATI: dibattito nePa se- 
nnova costruzione o comiin-l de del PCI (ore 19.30), sen. 
qnc ad nfritto libero che so-, Zuc»a. 

no tagli<'ggiati da pesanti pi- POXTE REGOL.^ - CA.M- 
ginni variabili, nei grandi cen- piTELLI: dibattito nella me¬ 
tri urbani ed in case non bi'- de del PSI (l'ora sarà co- 
siiose, dalle tO alle 20 mila manicata), 
lire mensili per lano. Per 


20,30), sen. Gramegna. 

PORTA M.^GGIORE: di¬ 
battito nella sede del PCI 
(ore 19,30). sen. Loratelli- 








u.\ CHONisTzV pi:k lk vik 1<: lp case della capitale 

A colloquio con i romani 
sul problema del giorno 

Dal (( bancarellaro » della Maddalena alla signora di Villa Gordiani - Sosta al centro - 1 fiori sono un bene 
voluttuario? - L’ospedale e le medicine da una parte, la pigione daU’allra - Fallimenti a catena 


j Oii.s.-ii. p)iM- piuni .sembra- rrn> Aiiyuaut Marinelli, il ri'bbiTo fia/iu'iilarc del JOO «liuan:! a noi, mentre qlicli 

Ire lUKi es^atjerazione, mn ricii snrin elle dono 17 anni di la- per cento i futi a noi -■ coni- prepara, 

latto di pensare ehe in nes- coro )na.s-.sai-r«ijifc. e fallito, menta il fioraio -- iionendoei « Per forza altro non r e 

snn'alira otcasioiic, joisi- /ut la pic/ioiic. appunto per ,,/m vin-nim , 1,0 r- - ’ i- 

neanche alle, rif/ilia della di- le lasse, per tutto, ed oqqi e . i. un una yo 

6T‘iLs*.*ciolu* (/(dio trìifja, sul lnsfrtro 

che e lutto dire, ropinione C'osi oun 


« Per forza, altro non e'c . 

Co.sì, con una » fame d'o¬ 
ro >, mascherata dal fascino¬ 
so traincscolio della vita mon¬ 
dana, rive il centro di Roma. 



sili Ulti III Senato II ero . 

nista ha preso atto ili «pic.sfi) ' — ei dice 

iniere.ssaniento dei romani ^ rcotpuio 

p«T un proldemii cosi seoi- ", **’ ‘ ‘ nono le pi- 

lanle. i, cuore, come ipiello y'""' bl-cva/e. /,, nijij, ci sto, 
deiranmento dei fitti, ed in- ' ' 


sai lasVr.ró ' " *’ P‘’b>’nirr:’ ro >. ma.scherata dal fascino- 

ene e inno aire. , npniione ,,, ' ueqir.ia nii so tra nicscolio della vita mon- 

puhbliea SI e dunosi rntii cosi ,,n-i. dalle nraei.ssimr'scritte imleji miamenie il centro di Roma, 

viianiente inieressiiiii ad ini (,( m-on. idie ti’iniJestano line- eii alersi sin ))re,.i. an.i. ilo- ■ 11 i«riuni» lllillìlll ‘1 

diluuftfo parUinientaie. come morimentalissini't arteria vrehbero essere alla base di iiiiiiiiins 

iiuesta volta nell imminenza pj ]{„ma. rir,- di preoenpa- ogni sana (lestioiie. rendere Anche una pioione minima 

Questi M-j/oii — C'i dice e articoli di vendita allo sca- yarla. in una famiglia di ope- 
an ìrntiando si rcytjDiio po di niuiieiilnrc (o siiif-ri'io, rai. Margherita Martini, ina- 

giusto iierche ri sono le pi- ed avere sul unniero anche dre di figli, tutti disoccn- 


Lii pitsiioiip niiiiìiiiii 

Anche una pigione minima. 


Iratteiiendosi qua e là con i 
icittndini. Im potuto cogliere 
I i .sentimenti con i (inali la 


un creda, perchè ho il fitto 
bloccalo, /leiche se annienia.s- 
jsrro IO .sarei cOsfreffo a chiii- 
tiere e ad andarmene. Ci so¬ 


lili maggior quadaqnn. Cosi P^td ubita alle case della Cas¬ 
si e.sprinie il gestore del bar f,!' Jimmrmto. in ipiazza 

pasiiecena Alla bella mento occupato dalla sorella, 

poh », III 11(1 Marcione 107, Pcrnanda, eppure ci dice che 


a«-ml'''c«un!n.*nt’a In “mlrìali! "" b.//i/n« nti « catena'. Quan- Portauova. non si trova neanche quei 

iioIPnitoni . Pihniiio w.ifn'. siiriiiino mille (' mille, al- 'Si minaccia un anniento soldi, tante volte. « Ieri mi ha 
‘,1 . 1 .w.Ir» oecorqeranno. co-‘delle pigioni, ma la rivalsa prestato i saldi la giornolaia<‘, 

' ,ì, . , Z. : ... 1-'» 1.1 p"ó f«rp ‘;i Z'""- Zd»' 


Lunghe teorie di cittadini soilano ogni giorno dinanzi agli sportelli del Monte di Pietà, recando mite 
braccia o nella borsa gli oggetti spetto più cari, per ottenere un prestito ebe contenta loro di fare 
la spesa, pagaie la pigione, sbarcare il lunario. Nella foto: una squillida immagine della fila al 
reparto preziosi, dove tante donne romane hanno lasciato e lasciano ogni giorno la « fede matrimo¬ 
niale in cambio di nn migliaia di lire 


KPISODl Dl-.I.I.A PIIO I KSIA PO I’Ol.AIIi: 

Petizioni ai Mercati 
As semblee nei rio ni 

I II vasto moviinviito al contro della città — Mìfrliaia di volantini 
diffusi noi morcatini rionali — Dibattiti o dolooazioni al Sonato 


l.e prime frammemarie no¬ 
tizie, riguardanti le rc.izioni 
dei cittadini romani al mi- 
n.iccuti> aumento dei fitti, 
previsto dal progetto di leg¬ 
ge che stamane va in discus¬ 
sione al Senato, confermano 
lo sviluppo dì un importante 
movimento di ostilità aperta 
c dì energica opposizione a 
che l’odioso provvedimento 
riceva l’approvazione dei par- 
I.imcntari. Uomini, donne; 
operai, impiegati; lavoratori 
a reddito fisso c commercianti, 
in varie manifestazioni, già 
dichiarano che fa legge sul¬ 
l’aumento dei fitti c inoppor¬ 
tuna, ingiusta, esiziale alla 
vita stessa della città, sia per 
gli inquilini facenti parte dei 
ceti meno abbienti c più sprov¬ 
veduti di mezzi, sia per colo¬ 
ro che appartengono ai tar¬ 
tassati ceti medi, sia per i 
negozianti c i commercianti 
stessi, colpiti c come esercenti 
c come inquilini. 

Manifesti sui muri 

Una vigorosa proie>ia si è 
levata ai Mercati Generali, 
dove, in questi giorni, sono 
stati affissi numerosi manife¬ 
sti contro la legge. Intorno a 
questi fogli si sono subito ac¬ 
cese le discussioni e continua¬ 
no a svilupparsi le iniziative. 
Petizioni sono già state fir¬ 
mate dai presidenti e dai soci 
di varie cooperative: ia San 
Benedetto, la San Paolo, quc.- 
!a degii scaricatori. Un’altra è 
sta:.! firmata da: commissio¬ 
nari. Ognuno del documenti 
reca ic firme ed è convalidato 
dal timbro deii’organizzazione. 
Le petizioni verranno recare 
sabato a! Senato da alcune 
deiegazionl dei personale dei 
Mercati, nei'c sue varie citc- 


bloccare 


sono state prese nei quartieri 
e rioni lisquilino. Pome Pa- 
rione, Campitclli, 'l’uscolano, 
Ludovisi, Trionf.ilc, Torpi- 
gnattara. 

Una quarantina di commer¬ 
cianti c artigiani è intervenuta 
ad una riunione iiiileica dalla 
consiiha popolare dcirEsqulli- 
no per discutere in merito al¬ 
la legge e prendere le inizia¬ 
tive più opportune allo scopo 
di far bloccare il provvedi¬ 
mento. I 

Uazicne delle donne 

.'\1 termine dcU’asscmblca, 
presa visione dell’enormità del¬ 
la legge (emendamento rifereft- 
tisi al 123 per cento di au¬ 
mento) alcuni commercianti s; 
sono dichiarati degli acerrimi 
avversari della legge sui fitti, 
pronti a svolgere un’alt.va 
propaganda tra ia categoria. j 

A! quartiere di S. l.oren/o. j 
dove è acutissimo i! problc- j 
ma delle locazioni, già le pr.- , 
me manifestazioni fanno pre- j 
vedere una reazione della po- j 
polazione non minore di quel- 1 
la che si manifcstt* io scorco ! 
anno, quando per la prima 
volta si pr\»f»Iò la minaccia 
dcH’aumcnto. 

Ai ministeri deli’-Agricoltu¬ 
ra, de! Lavoro, delle Finanze, 
nonché in tutto l’-ipparato 
della Stazione Termini, e ne- 


dei Parioli. ba acuto luogo 
nei giorni scor>i. per discutere 
in merito alla legge. Alcune 
delegazioni si recheranno a! 
Senato; dibattiti, riunioni di 
caseggiati*, saranm* tenuti in 
questi giorni. 

Circa un migliaio «li \oian- 
tini sono stati distribuiti alle 
donne al mercato di Testac¬ 
cio, lunedi mattina. Riunioni 
di caseggiato sono state tenute 
nel quartiere, 

AI Tuscolano, e particolar¬ 
mente al mercato rionale «li 
piazza Ragusa. 'i sta svol- 
gendi» una vigorosa campagna. 
Le donne liistribuiscono volan¬ 
tini, discutono cini vivacità 
nei capannelli, formano delle 
delegazioni ila inviare a! Se- 
n.iit», rawo'gisno miglia..! d: 
firme. 

In un quartiere di ceti me¬ 
di, come »l N'«»mcntani*. non 
meno sentito è questo problema 
dei minacciati aumenti, la 
gente partecipa alle discussio¬ 
ni e moli; indipendenti si pre- 


Vinopportnniià e la gravità 
di una legge come (piesta e 
Vassurdità di talune rtehie 
ste avanzale dal governo ehe 
vorrebbe un anniento del 
cento jier cento, per servire 
padroni e soci nelle speenla- 
zioni. Reco che cosa pensano 
i romani della legge in di- 
scnssiune. 

« Che ruoli*, osserva nn 
bancarellaro dì libri vecchi, 
alla Maddalena, anche un an- 
inento di cento lire .s-i fandi- 
bt* sentire. Io sto in una ca¬ 
mera subaffitto, non pago 
molto: t’bbrut*. .s-f le dicessi, 
talvolta non ini trovo nean¬ 
che te dnemiltt lire di pigio¬ 
ne. Sa. se si mangia, e man¬ 
giare bisogna, come si arriva 
a pagare tatto? Paga la pi¬ 
gione chi non ha. oggi, per¬ 
chè chi ha solili se le com¬ 
pra. te case. R ehi finga le 
pigioni non si trova i soldi 
in tasca. Qne.sto è il jiroblr- 
nia ... 

Il nostro interloeiitore -- 
ed altri anelli^ —• ei fa os¬ 
servare che te inchieste non 
approdano a nulla: è gente 
che ha la faccia di brotizo, 
quella al governo, non .sriifi» 
niPtite, non ha cuore, non si 
appassiona per i problpini ehe 
angii.stinno il popolo. 

•• Aumenterebbero la mi- 
.seria, questi aumenti di pi¬ 
gione fi dichiara, dal cau- 


Coine il frntt(,rnt,'>. cosi au- - fi tliCf Portauova — per- ” dipendente cornu- 

fi,,. ..,.i~..i. ■ ■ ■ . II.' n c- -II- • naie, muratore, ha rinuncin- 

(lu un (di.oidio insi.ste nel che. alla fine, il cliente può „„ appartamento del 

-- Coiituiif. nuovo, perchè non 

H j ■ il n pagare 13 mila lire il 

aramma della casa a Roma le case dell'Immobiliare, oggi 

passate alla Fondiaria, per 
fiagarc le jsiqioni sbloccale 
, , 1 - . 1 . . . , debbono mangiare pane e 

— I l.lMiU lailllglie vivimo lli {irottf*, harac- mortadella. «Purtroppo — ci 

t*li«* n ri’i*nv«*i*i vii-; droghiere Filiberti — 

III <) Il<o^«ll A all. la yia Ciovanni Branca, pti- 

. , ,,, , ,, Ite p mortadella. O mangiano 

_t t.lìti) |)(*rsoiir (pari ai tlt'lla o pagano la pigione. Forse 

piipoia/ioiit*) MAono mi 41.().i 2 alulazto- „„ ^ paiono la pi¬ 
ni. fon un inilifi* di affollaincnto di 2 f/ionc . in queste condizioni 

son quasi tutti coloro che 
f •> pfr.sotit* por Nano. stanno a fitti sbloccati, a 

Roma. 

- 201.10» pfisoiu* (pari al 1-L-16*V(> d«*lla ai mercato di S. Cosimato 

Ot -1115 -.1 •» , ' donna, da noi interpella- 

popola/ioilf) Aivono in 2.3. 1L> alnlazio- davanti un banco di erbe, 

ni, con nn indicf' di affollanifiito rht* n dice: « Senta, io non capi- 

, SCO nulla, ma io penso che e 

.'snpi*ra li* .> pcr.sonf pi'l* A’ano. inutile che lei vada in giro 

a raccogliere quello che dice 
- - LLd.'iO pruL'fdiinenti p(*r sfratto si n*- gente. La vita è dura dav- 
-, III • I -1 - I vero. Anche quelli che hau- 

{iistrano dal I. ! 2 :«*niiaio al l.> noveinliri' no le pigioni bloccate si la- 

10-LL I inentiino. Non glielo si fa più. 

lo sanno lutti, tutti lo ve- 

2.^.06.‘) vani risidtavanu non abitati, al 

,, , , G dottore, le medicine, lo¬ 
di Inulto spedale, da una parte, la pi¬ 

gione dall'altra: queste sono 
(Otiti estratti dalla lelaziotn* doliti tomnii.ssiont* cori.si- te circostanze che obbligano 

Jiaie speciale per lo studio tlel piobicmti della ta.-.;i) la gente ad andare al Monte 

——-— _______I di Pietèi ad impegnarsi quel- 

, 1 - M r. - lo che gli è rimasto, quello 


to suo. un artigiano di Via sottolhicnre che Vati mento dire: " Facciamo a meno au- ^.},p r,,n'orn non hanno 7*p.i- 
-4ppin Nuova 30S. nn lavora- '"in rovina, anche che delle paste . Un lusso ». fame Lunghe file 

tare, padre di .sei figli, abi- l^rr i .suoi che idi. Leggiamo sulle mura di nomini c donne di ogni 

tante al Boryhetto Latino, in "La penfe e tr.ntr, impo- ("‘f, " condizione, dalla piccola bor- 

nnn baracca, il anale co.stmi- j’-""* -ccmlmentf no. che ghese. che ha la casa a ri- 

.sce I mobili, li Incida, li ven- lavoriamo lon queste rap- mondo ha belle amore e scatto, all’impiegato, all’ope- 

de. li trasporti!. pezzature ce ve accorgiamo- .sfogliatelle ... .. £’ sèmpre l o- Steusionalo, sostano 

Tanno cercando sempre di ra delle sfogliatelle «. che “9*'sporteili con i lo- 

farr le vo.sr fiiii economiche, suonano ironiche, quando il ?>tJCchi di biancheria e di 
Invece ehe farsi risoliire le l'orianova. che da 33 anni è d loro braccialetto, lo 

scarpe, si fa mettere le « gì- •'"dlfi breccia, in questo lo- orologio, la fede, 

relle .. le inone- i mninnnii oalr, pur con i snoi 83 anni Elisa Cruciaiii ha dovuto 


a nilT 


'• La vita è già lauto cara! scarpe, si fa mettere le « gi- 
Come fa a coniprare. In yen- relle le loppe: impiegati. 


Come fa a comprare. In yen- relle ... le loppe- impiegati i-rnciani tia aovuto 

te. cose anche nece.s.snrir co- operai... Aiimeniarn le nitiit)- spalle, commenta: impegr.are un cappotto del 

me qnc.ste. la .sedia, il male- curilo si chiama rovinare " ^ uovcrnare. E’ manto per rimediare 4500 li- 
ra.sso il lettino il tavolo se i„ , , i dolman yenfe che vive (amimnistra re, quante gliene occorrono 

non riesce neanche ti sfamar- ‘^ ^L-putati debbono iwl.r.) alla giornata. Gente per far fare una radiocardio- 

si** F' evidente che un au- *°t'''"''’''i’'b’re, fin laido che i che .si maniirue in .sella per gramma al figlioletto. La tro~ 


operai... ztnmenfnrc le jiiyio- 
ni, (fucilo si chiama rovinare 


non riesce neanche ti sfamar¬ 
si? E' evidente, che nn au¬ 
mento della pigione farebbe 


, , ,, . . , ,, tempi non renyano miylion». nnn scommessa, fhn. anre.s viamo addolorata alla porta. 

alo della pigione farebbe ,, ... , , . . U,,,.»- ^r u l 

' ' . , Virgilio zlmbro.sini. ne.srorer' * rleHi.g'e e dice. « Neanche bastano per 

r»nmm * Tiro-'—» '''I • • • ^ 


rincarare i prezzi, per forza. pir:eriti .. Gèo/rino ... ,,, . d dottore. Cheèvitaqhe- 

o cosi, la vendita, che (jia s e nella piazza stessa, ci dict-.J * Jl^ìl il 11 •intl(‘a '•fn'' - 

coìdratin di oltre il 50 per .. Anunvttiamo pure che ei! -- Una signora di Villa Gor- 

ccìdn. «In nn anno a (piesta facciano soluinlo un anmen-i La gente del centro, ipiesto diani, allo sportello dei pegni 
parte, glie lo dico io. nii ere- del 40 per vento, e grave j '^'’Prcudente rione Trevi tut- non preziosi, ci dice: «Ve¬ 
da. créda ad nn padre di fa- !" è poco. uiamo qui, certo, anche per 

miulia si ridurrebbe ancora ^ f"""'no e chia.s.so- pagare la pigione, i libri dei 

" vizio: che po.sso dirle ', anche con le .sue grandi strade nostri figli che cambiano ogni 
di pili. Mi.srnn .su »ni.serin ... per la sola segatura e rtwi e- eleganti, ria Veneto, il Tri- anno, il pane, già, il pane... 

Dar ragazzetti’ entrano, c china, ogni giorno. In spesa ""'C. piazza Barberini, popo- Ci correbbe che lo levassero, 

rimirandosi in una nwdestis- è modesta, però alla fine del d» grandi itìberghi c di questo palazzo qui. .Allora si 

siina folcila, dicono, animate: mese supera a momenti ifiiel- ritrovi di liis.sn la gente di che .si potrebbe dire che siic- 

•I Ma quando Cr lo porta ifue- la del fitti,. Insomma, sol-iquestn vecchio mine di Ro- mo meglio". 

.sto specchio?-. tanto le spese per mantenrrrì ma. come ved,- In gnestionr 

• Vede, ei dice rarl.yinno.l "" focale, sono enormi.' (icllaninenfo dei Urti? .\ I PlTfà 

vengono qui a piangere, .plu' la si fa piti.f imbneennitn il ri --- 

chiedono un mntrras.so J" ^"""",di ria dei .Modelli - la viti'- " ~ commenta un giu- 

ne. che costa nulln. mille- ' " | , n canotto che porta sulle mani. 

einqneceii/o lire, r lo roylio- IlisiCllI'siii «kll i filil'ì ' rf» t P < il " f^'ceo.o „„ vassoio, un vestita 

__ ,...r r. r-! III SO SUI ||OI I 'Budapest ... giiesU, noto loca- __ 


L’Ita que- 


statali 

diffusi 


Una vasta pane dì Roma, j 
la secchia città '’-mmed ara ' 
periferia, — e cioè i quartieri ! 
e rioni Campitcili, Ponte Pa- j 
rione. Trastevere, Testare.o, | 
Trionfale, Celio, App.o, Tre- j 
vi, Xomentano, Ostiense, ecc. j 
— è direttamente interessata 
a che la legge non pas»i con 
un colpo di magg.oranza al 
Senato. Pertanto in tutti que¬ 
sti quaaierl c noni da qual¬ 
che giorno, in v:»ia del dibat¬ 
ti:.*, si sta accentuando tutta 
una sene di iniziative e ma¬ 
nifestazioni che preparano 
una protesta generale contro 
: tali aumenti. In altre parole, 

I i quartieri ed i rioni più po- 
’ polari di Roma, dove in pre¬ 
valenza : fitti 'ono bloccati, 
vivacemente già protestano 
contro questa odiosa legge. 
Ispirata agli interessi dei gran- | 
di proprietari di case. 

Una petizione con la quale 
si chiede l’accantonamento del¬ 
la legge stessa, ha gii raccol¬ 
to nei quartiere Appio alcune j 
migliaia di firme tra la po- i 
polazione. Iniziatisc analoghe I 


gli altri comp;cs'.i 
Macao sono >:ai; 
l.ntim. L’ pure »:a 
rata una riunione 
sulta, ieri sera, c 
di essa sono state 


che si dovranno recare ai Se- i 
nato per recare a: parlamenta¬ 
ri ord.ni del giorno c peti- 1 
zioni. j 

Un'assemblea, indetta dalie j 
organizzazioni democrailchc I 


I sentano alle assemblee inttei- 
j te slaiic organizzazioni demo¬ 
cratiche sottolineando l’assur¬ 
dità di quest.» prov» eiliinemo 
legislativi». 

Ordini ilei g.orno contro 
ì'aument.* dei fitti e contro gli 
strani daile sedi intimati alie 
organizzazioni democratiche 
! sono stat; inviati alle Presi- 
i den/e dei’e Camere da! sinda- 
' cat<* provincia.e slei tacchini. 
* In v]ue>ti -gnirni, di par: 
1 na»s.* slibaitui* c c«>n la 


da, creda ad un padre di fa- 
miglia, .si ridurrebbe ancora (./-jy. 
di più. Mi.srrin .sn miseria ... p^^ j 

Dar ragazzetti’ entrano, c china 


1 .sfo specchio? 


• Vede, ci dice rnrt.yinm>.| "" locale, sono enormi.'! (irllaiimenfo dn iirti? .\ I PlTfà 

vengono qui ii fnangere, lU^'f^nilo non ghe la .si fa pin.\ imbneenndn il r i --- 

chiedono un mntrras.so J" ^"""",di ria dei .Modelli - la viti'- " ~ commenta un giu- 

ne. che costa nulla, mille- ' " j . r» canotto che porta sulle mani. 

einqnecen/o lire, r lo roylio-j wni fi|||•ì * " L'iccn.o 1 - 055010 , un vestita 

no a rate, e dormono per ter-i _ ' ' ■ HI iH 1 I ’Bitdape.sf ... questo noto loca- pj camicia di seta — do¬ 
ra: vogliono la .sedia, non. i ■ • gente genero.sa, — bus- vrebbe fare un'inchiesta sul- 

hanno da si’drr.si in casa, e ‘ , '•* '.nppia siamo alla prima porta, ci la disoccupazione. Siamo fi 

co.si. proprio, e te In chiedo- oódroni di’cava ancora pro.venriamo alla .signora Ma- nove figli, nessuno lavora: io. 
no a rati’, puri’ In sedia! „ . , ' ‘ . j ria Brunetti, siamo introdotti dopo sci anni, pare che k.i 

Facendo lutto da se. que- . ! corrc-scmente nell' apparta- trovato un posto. Qua den- 

sto lavoratore «.vi e no ... co- cr/m^ Rèina chè ne intavoliamo una noi abbiamo porteu 
me eoli si esprime, rie.see o " Roma, chi ut e«*ninma, nicnTre due Pfitcìmomo. per tirare aran- 

me ««Il .VI t. grill . 11 assai piti che non le altre no- rnnn--„t,„ ti vi anche oer veenre t.- 

cacarsela. con sci figli a ca- , metmonV, - ‘ ‘ vaga..ette consumano la uncne per pagare r . 

rico. Chiediamo, praticnmen- iZ,,J,e “ir"'’'.'."'. fLmtto di fagioli con P'p'onc. che poi non c molto 


j or^an./- • 

,a:<* prov 

■Iella con- j 

In v]ue 

nei Sborso 

, -Al. 

elette al- 

lotta de..' 

cltiad.ni 

!.imcn:o. 


iamcnio. il movimento popo- j Facendo tnlln da se. que- 
iare '• t>rganirzcrà sempre j -^*0 lavoratore « .vi r no ... co- 

nie egli .sì esprime, riesce o 
mcc.io e troverà mi..c torme • , - „ 

' . • - I * cacarsela, con sei figli a ca¬ 


me*;. 

ivj e tr 

ovcra 

per 

esprime 

re :a 

V t:a 

d.n. »l 

non 

MO 

nu»ivo 

,;rjn*e 

♦ 

:ort> 

b lanci 



llo a rate, e dormono per ter¬ 
ra: vogliono In .sedia, non 
hanno da sedersi in casa, e 
cosi, proprio, e te In chiedo¬ 
no a rate, pure In sedia! >>. 

Facendo tntin da se. que- 


INCIDE.AZA DEI MINACCIATI ALME.NTI SDIXE ItETRIBLi ZIOM DEI LAVOICVrORI 


Chimici. 

Operaio specializzato . 
Operaio qualificato 
Manovale specializzato 
Manovale «romune . . 


Metalmeccanici. 

Operaio specializzato . 
Operaio qualificato . 
Manovale specializzato 
Manovale confane . . 


Impiegati. 

Impiegato industriale 
Impiegato statale . 


Reddito 

mensile 


42.891 

39.702 

38.263 

36.124 


43.827 

40.302 

39.053 

37.352 


44.000 

40.000 


REOniTO DISPON'IBII.E DOPO AATR PAGATO L'-AFFITTO 


1954 1 

1 IS55 

1956 

1957 

19.>8 

1959 

I960 

1 

38 891 

1 

38.091 

37.131 

35.979 

34.597 

32 939 

30.949 

35.702 

34.902 

33.942 

32.490 

31.308 

29.750 

37.760 

34.263 

33.463 

32.503 

31.351 

29.969 

28.311 

26.321 

32.124 

31.324 

,30.364 

29.212 

27.830 

26 172 

24.182 

39.827 

39.027 

38.067 

36.915 

35.353 

33 875 

31.885 

36.302 

35.502 

34.542 

33.390 

32,008 

30.350 

28,360 

35.055 

34.253 

33.295 

32.143 

30.761 

29.103 

27.113 

33.352 

32 552 

31.592 

30.440 

29.058 

27.400 

2,5.410 

40.000 

39.200 

38.240 

37.088 

35.706 

34 048 

32,058 

36.000 

35.200 

34.240 

33.088 

31.706 

.30.048 

28.058 


j I«* di maiolica, con disegni a^^f ^ recata dalla Pascucci, la 

.scacchiera, come .vi usava ___ .-i j i t- . , . 

■dnecenro anni Ui .ueomdicncna del Totocalci. 

! .... ■ , sua amica, ver chiederle soc- 

famiylia moilcllo _ ci rf,ce 

la Brunetti - l'appartamen- insperata, e venuta qui al 
to, che lei vede. compone -Afonie di Pietà, perchè le sca¬ 
di tre stanze: in ognuna c'è dono cinque pegnL Povera 
una famiglia, e cia.<cuno di dorma, ha quattro figli tutti 
noi paga 3144 lire. Siamo in.con la tbc. «Caro signore, ci 
quattordici. Io ho 4 figli. <ur- t-j troviamo male e r.o*. 

f. apprcnai-vri. Af,o manto ia possian,o tirare aromi. Ho 
li carpentiere e porta a casa . 

otto mila lire le .vcriimaim. «^P^pnofo tutto per pagare 
quando non piove ». f® piyione e le malattie, r, 

Cosi, vuol dire la Brunetti, ‘Adesso?". 
stanno e rirono le jamiylie Concludendo. I romani, ci 
del popolo, nel cuore di Ro- qualsiasi condizione, qualora 
ma: ammucchiate nelle case fossero costretti a subire un 
i-ecchie e con pigioni blocca- rioLo dei fitti vedrebbero 
te, che già sono salate, rincrudire la miseria. Citta- 

^ ° T***^'^*^’ (dinì di ogni categoria, coloro 

« Mamma mia. fa la sipi,o-{c),e vivono a reddito fisso, ed 
ia, se dovessero dai vero au-|j commercianti tutti cortese- 
menta ce dorressimo leva f^^nno espresso le 

ri;io de magna. .A poco a po- opinioni nella speranza 

co. ce lo levano *>. 


!chc qualcuno al Senato si n- 


Anche tenuto conto della protezione della scala mobile nelle rctribuiioni dei lavoratori, a parte il fatto che 
numerose categorie ne sono escluse (tra gli altri, gli itatali di cui si dice nella tabella e i pensionati, per 
limitarci ai casi più drammatici/ si può approssimativamente calcolare che gli scatti in su della schla mobile 
potranno, tutt'al piti, neutralizzare per un terzo il danno che determinerebbe l'aumento dei fitti 


La signora Brunetti spen-jrhioml al buon senso e alla 
de un migliaio di lire al gior- 'realtà nel discutere una legge 
no, per far da mangiare a sei!che minaccia tutti, indistin- 
per.vone. Il marito se ne vai tornente. Non è doveroso 
in cantiere con due cirioline.i tener conto c accoyliere gue~ 
imbottite, questa volta, dii.ste drammatiche raccoman- 
broccoli all’agro. Idaztoni? 

n E soli soli? -, fa il marito, RICC.XRDO MARlANt 
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« L’UNITA’ » 


ULTIME r Unità notizie 


IN CONSEGUENZ A DEI GRAVI CONTRASTI NELLA COALIZION E GOVERNATIVA 

La ratifica tedesca degli accordi di Parigi 
dovrò essere rinviata alla primavera *55 

lì partito liberale chiede che sia riveduto tinche raccordo sui ((piano Schimian n, per assicurare 
maggiore infìuensa agli hidustriali germanici - Un monito dei P,C. tedesco sui problema delia Saar 


A Londra j Spartak batte Arsenal 2-1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 9. — Il rinvio 
a dicembre del dibattito di 
jjolitica estera al « Bunde- 
.staR » di Bonn, previsto ini¬ 
zialmente per Riovedì, ha 
provocato nelle ultime ore, 
una violenta polemica fra i 
socialdemocratici ed il RO- 
\ orno. Adenauer — si affer- 
ma neRli ambienti vicini ad 
Ollenhauer — dimostra di te¬ 
mere una discussione appro- 
londita alla viRilia dello ele¬ 
zioni nell’Assia o nella Ba- 
\ iera, e conferma indiretta¬ 
mente la profonditi! dei con¬ 
trasti esistenti nella coalizio¬ 
ne Rovernativa. 

I,a decisione di rinviare il 
dibattito è stata illustrata nel 
pomcriRgio di oggi dal can¬ 
celliere alla commissione 
esteri del « Bundestag ». in 
un discorso dominato intera¬ 
mente dalla prooccupazione 
tli non riuscire a realizzare 
in breve tempo, con la ratifi¬ 


ca parlamentare, la soluzio¬ 
ne data a Parigi al problema 
del riarmo tedesco. Adenauer 
si è intrattenuto anche sugli 
sviluppi dei sentimenti del¬ 
l’opinione pubblica, ed ha ri¬ 
conosciuto, come aveva fatto 
domenica in una riunione del 
suo partito, che « la popola¬ 
zione della Repubblica fede¬ 
rale è diventata indifTcrento 
al pericolo dairOriente ». 

11 cancelliere ha ripetuto 
le sue profezie pe.ssimistiche 
sulla situazione internaziona¬ 
le, lasciando comprendere 
che il governo di Bonn conta 
su un peggioramento dei rap¬ 
porti fra le grandi Potenze 
per riu.scire a superare la sua 
crisi. « La situazione mon¬ 
diale — ha detto Adenauer — 
resta preoccupante, malgrado 
tutti i cosiddetti gesti di pa¬ 
ce deirURSS ». 

Questa analisi contrasta in 
modo stridente con Tottimi- 
smo che oggi manifestano i 
giornali governativi, primo 


fra tutti il d.c. Kuncr, nel 
commentare il banchetto di 
domenica scol•.^a al Cremlino 
ed il lecente iliscorso di 
Eisenhower. Contro il tenta¬ 
tivo di Adenauer di far ri¬ 
corso alla sua orinai logora 
tattica, hanno pieso posizio¬ 
ne oggi nunieiosi deputati 
della inaggioran/a, fra i qua¬ 
li il liberale Rademacher, che 
ha chiesto la convoca/ione di 
una conferenza a cpiattro 
prima della latifìia dei li ai¬ 
tati ili Parigi, e l'i x presi¬ 
dente del Senato, Alayer, il 
quale ha allermato. in un di¬ 
scorso pionunciato a Mona¬ 
co di Ba\ ieia, chi* la i umifi¬ 
cazione costitiiece il proble¬ 
ma principale della (lerma- 
nia. ed ha accusato il cancel- 
liete di trasformale i parla¬ 
mentari in altrettanti* mario- 
nelte, capaci solo di alzare 
la mano. Un analogf» rilievo 
è stato mosso ad Adenauer 
dal di'putato d.c. Dreshach. 
in una idazione alla camera 


Voto di misuro a Parigi 
sul lo fiducia al gove rno 

Serrate critiche comuniste airorientamento antipopolare dei bilanci pre¬ 
sentati da Mendès-France - Oggi il congresso straordinario socialdemocratico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE isufficienti. l.a pios.sima ap¬ 
provazione dcRli accaldi di 


PARIGI, 9. — Per la pii- 
ma volta, Mendès-France ha 
ottenuto all’Assemblea fran¬ 
cese un voto di misura sulla 
questione di fiducia: 321 fa¬ 
vorevoli (sui 314 richiesti) 
contro 207. 

Il primo ministio francese 
ha misurato cosi l’impopola¬ 
rità pi-ocuralagli dal suoi re 
centi atteggiamenti e dalla 
evoluzione generale della sua 
politica. Anche più dei ri¬ 
sultati finali della votazione 
contano gli avvertimenti da¬ 
tigli da tutti i .settori dcll’As- 
semblea durante il breve di¬ 
battito. L’ex gollista Bergas- 
.se si è spinto fino a dirgli: 
<' Attenzione a non tendere 
troppo la corda, che a lungo 
andare potrebbe spezzarsi: 
meglio non abusare in que¬ 
ste sfide, ripetendo le prove 
di forza dei voti di fiducia». 

Poco dopo, Mendès-France 
prendeva la parola di fronte 
a un’Assemblea inquieta e 
rumorosa, che punteggiava di 
interruzioni e di esclamazio¬ 
ni ironiche il suo di.scorso 
finale. 

Dall'inizio alla fine del di¬ 
battito, il governo ha aggi¬ 
rato lo scoglio della questio¬ 
ne di fondo, insistendo sul- 
rajjpetto procedurale, ossia 
per il ritiro della mozione 
pregiudiziale intesa a otte¬ 
nere il rinvìo del dibattito 
.sui bilanci. Si trattava, come 
spiegava Mendès-France, fra 
un’esplosione generale, di 
umori.smo, * di rispettare la 
sovranità e i diritti del par 
lamento, senza perdersi in 
lunghe discussioni sui bilan¬ 
ci s. Sostenendo questa assur¬ 
da tesi, egli tentava una poco 
convincente disquisizione cn- 
.stit'azionale. 

Il radicaLsocialista Badie, 
presidente della commissione 
fier le pensioni, si dichiarava 
tuttavia contrario ai metodi 
che il primo ministro sembra 
deciso a istaurare all'Assem 
bica. Il progressista Mennier 
faceva altrettanto a nome 
del .suo gruppo, e co.sì l e.x 
gollista Berg.asse. a nome di 
numerosi deputati dell'ARS. 
I democristiani annunciava¬ 
no il loro voto contrario. I 
socialdemocratici, pur dichia¬ 
randosi favorevoli alla fidu¬ 
cia, non lesinavano lo cri¬ 
tiche aH’atteggiamento del go- 
\-crno dinanzi alTAsscmblea. 

Era però il compagno Bar- 
thelemy che sottolineava con 
maggior vigore l'imi>ortanza 
di fondo del dibattito, nel 
quale si riflette tutto l'at¬ 
tuale orientamento della po- 
btica governativa. L'atteggia¬ 
mento attuale di Mendès- 
France, egli notava, è in con¬ 
trasto con la ste.ssa argo¬ 
mentazione che egli svolge¬ 
va allorché era deputato di 
opposizione, e si batteva, con 
tutti gli strumenti me.ssi a 
sua disposizione dalla proce¬ 
dura. contro i bilanci pre- 
.=:entatì da Lanicl. criticando 
proprio le stes.'e posizioni che 
oggi difende. Il Parlamento, 
affermava con forza l’oratore 
comunista, non può essere 
ridotto ad un ufficio di = re- 
gi.strazione » delle decisioni 
go\’emative. 

Sta di fatto. 

Barthelemy. che il bilancio 
proposto per il ’55 da Mcn- 
dès-France non risponde alle 
sue vecchie promesse. Le 
spese militari continuano a 
rappresentarvi il 40*/». i fa¬ 
mosi trasferimenti di spese 
improduttive verso le soese 
produttive non sono state 
realizzate. I crediti dostinat- 
ai postelegrafonici, agl" ev- 
rombattentl. ai sini.strati. a- 
funzionari sono del tutto in 


I.ondi a fc di Pai igi non po¬ 
lla che acciesceie questa 
sj!! oporzione, o inaspiiie la 
situazione .sociale 

La giornata odierna .si con¬ 
clude. (|UmdÌ. con un av- 
veitimcnlo solenne per Men¬ 
dès-France. anche perchè la 
conclusione immediata del di¬ 
battito influirà da domani .sul 
congres.so sti aordinario so¬ 
cialdemocratico che de^e de¬ 
cidere sulla partecipazione al 
governo. Negli ambienti vi¬ 
cini a Mollet pei-si.sto una 
atmosfera negativa nei con¬ 
fronti delle offerte fatte a 
que.sto propo.sito da Mendè.s- 
France. 

Nella attualità politica fran¬ 
cese il tema dominante lesta 
comunque il dialogo con l’c.st. 
Ancora oggi, responcnte gol¬ 


lista Cia.ston l’.deu'-.Ki, m un 
ai titolo .sul A/oiidi'. in.si-.te 
.sulla nece-iSità di apjuofon- 
diie il dialogo ton i'LUt.S.S. 
senza a-.pettaie l.i latific.ì 
degli attoidi di t.ondi.i e di 
Paiigi 

.AIK ilKU: IC.XdO 


Si scinde in Giappone 
il partito di loscida 

TOKIO. 11 — Co'iie i.:e\e- 
devo ni diversi oinlJieir.i. tieii- 
tuii dejni’a'i l.horoli 
hanno deci'-o di ohbiindon.iu- 
il P.irtito «cui app.ii'iene il 
pi imo nunistn» lo.-tidai ni <-v- 
ginlo «ire-.-piil.sione flell'ex mi- 
nistio <lell<' linan/e T.inzan 
iseibasti e th'HVx nuni<!ro del 
comnu'.'-cio Sti-uke Kinsti. E' 
prolKibiIe t ho olii; l'J dopn'a'ì 
.sogiiirniiiii» il loro e-x'inp.o 


di eommei'cio di Francoforle. 

Questi diseot-si, come il 
fatto che la Frankfurter All- 
f/cnie/ne '/.oitunq lui dedicato 
oggi uno spazio ed un’obiet¬ 
tività in.soliti al colloquio 
pantede.sco tenuto a line set¬ 
timana a Berlino da (iOO in¬ 
tellettuali, sono uirulteriore 
conferma che la situazione 
tedesca è oggi caratterizzata 
da una crescente ribellione a 
tutta la politica di Adenauer, 
e non al solo accordo sulla 
Saai. 

In conseguenza di tutto ciò, 
SI afi'erma qiie.sta sera a 
Bonn, hi latifica di'gli accor¬ 
di (Il l’aiigi non potrà aversi 
entro il mese di dicembre, 
(oni’eia iniz.ialinente previ¬ 
sto. ma SI falò attendere si¬ 
no a primaveia. Prima di 
allora, ad ogni modo, dovrà 
ossei e i aggiunta un’intesa 
«Oli la Francia por la revi¬ 
sioni- dell’accordo sulla Saar; 
ma nulla lascia prevedere 
come e quando potrà venire 
composto questo contlilto. 

La questione è .stata og¬ 
gi ulteriormente complicata 
(lai la richiesta dei liberali 
che anche raccordo sul pool 
del carljone e dell’acciaio sia 
livcduto in modo da assicu- 
ran* agli industriali tedeschi 
una maggiore influenza sulle 
decisioni della « Alta auto¬ 
rità ». 

Il problema dei rapporti 
franco-tedeschi è stato esa¬ 
minato dal Partito comuni- 
.sta. 111 una dichiarazione 
nella quale si definisce illu¬ 
sorio il tentativo di Mendès- 
France di barattare la rina¬ 
scita della ' Wehrmaeht » in 
compenso ai maggiori privi¬ 
legi da conceder.si alla Fran¬ 
cia nella Saar. • Quaiuhi sa¬ 
rà rinato resercito tedesco 
occidentale — dice la dichia¬ 
razione — la sua aggre.ssivi- 
tà si I ivolgerà anche contro 
la Francia, presto o tardi. Le 
stesse foiz.e che vendono oggi 
la Saar neH’intere.sse della 
1 imililarizz.azione, porranno 
alh'ia all’ordine del giorno 
la riconquista, con la forza, 
di quel territorio ». 

La polemica in atto sulla 
politica interna ed interna¬ 
zionale registra infine un tli- 
liattitn die lui investito di¬ 
rettamente il presidente del¬ 
la Repubblica, per il tele¬ 
gramma inviato da questi al 
criminale di guerra von Neu- 
rnlh, la cui pena era definita 
un « lungo martirio ». Questa 
incauta formulazione, criti¬ 


cata aspramente dalla slam- 
papa britannica, è stata con¬ 
dannata anche dai quotidiani 
.socialdemocratici, i quali 
hanno .sottolineato l’inoppor¬ 
tunità de! gesto 

.SKKGIO -SIKIIti; 


Propoita ail'ONU la creazione 
di un (omilato suli'impiego 
(fe!ra!omka a s:opi dì pa:e 

NEW YORK. '» - Alh. < oin- 
iiiissioiu- politH'ii (k-irON'U «• 
pioseguito oggi il itiliiittito sol 
probU-inii del disriimo. Il dc- 
logato taniid('se Paul Martin 
ha piopostu la iiorniiia ih un 
comitato (oiisultivo (Hrasilc, 
Canada, Sl.iti l’iuli, Fiaiu la. 
Gran Iliotagii.i. liuti.i eil 
URSS 1 iiicaiicalo «li collabo¬ 
raro (Oli il scgrotaiio gcncr.i- 
Ic (leirONlI nella prcparaz.m- 
iie (Iella piogettata eoufeieii- 
z.a scienlifica internazion.ile 
sui piohlemi aloiiiut. 



Sl’ART.VK-AU.SK.N’.-M, 2-1 — lori sor.i l.t .squadra sovietica dello Spartak ha battuto a Londra quclLi dell’.-Xrsenal per 2 roti 
.1 I. I gol sono sl.iti sognali d.i l.ogio per rArsonal al 2G‘ e dal sorietiro Paramonov al 42’ del primo tempo. .Al h' dcl’a 
ripresa realizzax.i Simoniaii assieurandu la vittoria al.'a sua squadra. Nella lolcfoto; il gOl «H .Simonian 


fi piano granario per l'anno in corso 
superato dall'agricoltura sovietica 

Quesdanno io Stalo sovietico disporrà di 46 juiìioni di quintali di cereaìi-base in più rispetto 
all*anno scorso maìgrado la siccità - L*apporto delle nuove terre dissodate e messe a coltura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MO-SC-A, !). — Il pomo yra- 
uario per Fauno in corso c 
slatit realizzato e leyyerineu- 
le oltrepassalo tlall’ayricoltu- 
ra sorietiea: al noreinhrc. 
qooiido cioè le operazioni dt 
(l(•(/lli.sto e di ammasso non 
potevano dirsi del tutto ul¬ 
timale, era stata rayuiunta la 
quota soddisfacente del 100.1 
per cento. La notizia, niifici- 
polo (Il parte dal rapporto di 
Sahuror al teatro Dolsciui. e 
stata ronfermata e comple¬ 
tata da un eomuntralo uffi¬ 
ciale, il quale contiene sia il 
bilancio definitivo della cam- 
payna cerealicola sia una pri¬ 
ma rasseyiia complessiva dcl- 
l’aiiiiata apra ria. C’on l’adem¬ 
pimento del piano Io Stato 
socia lista, i ndipcnden tcmeii t e 
dalle forti (piantitn di yrano 


L’ex re d’Inghilterra 
accusato di contatti 


Edoardo Vili 
con i nazisti 


Il {fravf iiilorrogativo .sorfir ilallii piilililicazioiir ili alrimì (lociiiiiriiti crarrliivio <l«*l •?ovfriH» 
(li Hitler - Il (luca di AS iiul.'^or elilie - rela/.ioiii partieolariiu'iite linone • eon von i{ìl)l>eiitro|) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 9 — II duca di 
Windsor, ed ex re d'Inghil¬ 
terra, Edoardo Vili, il quale 
abdicò nel ’3(>, fu in contatto 
con i nazisti durante la guer¬ 
ra’? Quc.sto interrogativo gra¬ 
ve è oggi ufficialmente posto 
dalla pubblicazione dì docu¬ 
menti d’archivio del governo 


tita. più che prevista, è già 
dunque agli atti, e l’interro¬ 
gativo posto dai documenti 
sembrerebbe destinato a ri¬ 
manere senz.a ri.spo.^ta. alme¬ 
no sino a quando una terz.a 
fonte non verrà a gettale il 
proprio pe.so da una parte 
u dall’altra. 


certe lince di contatto con il 
duca di Windsor . il quale 


di dimostrare ai suoi supe¬ 
riori il valore della propria 


« non e completamente soddi-'attività. .senza tuttavia poter 


Nella dichiarazione del du-ltativii 


sfatto della sua attuale po.si 
ziont* di membro della mis- 
-sione militare inglc.se in 
Francia e ricerca un campo 
di attività in cui avere una 
funz.ione non solo rappresen- 


vantare alcun effettivo suc- 
ce.sso'.' Bisogna dire che le 
« relazioni particolarmente 
buone con Ribbentrop » alle 
quali fa riferimento il conte 
Zeck-Burchersroda non sono 


tlel governo'ca di Windsor vi è tuttavia 
hitleriano: tra questi figuranojuii elemento che rende meno 


due lettere scritte nel 1940 
dairallorn ambasciatore te¬ 
desco in Olanda, il quale 
afferma di o.s.scre .stalo in 
relazione con li duca di 
Windsor, a quell’epoca mag¬ 
giore generale delle forze di 
spedizione inglesi in Francia. 

Il duca, giunto oggi a Lon¬ 
dra. si è consultato con il 
proprio legale e ha fatto di¬ 
ramare una dichiarazione 
nella quale afferma di non 
aver mai incontrato il diplo¬ 
matico nazista, conte von 
Zcck-Burchersroda. La smen- 


convinccnte la smentita, poi¬ 
ché se è vero che l'ex-ie 
afferma di non aver mai in¬ 
contrato ramba.scialore tede¬ 
sco, è anello vero die questi, 
nelle sue lettere al mini.stro 
degli e.stcri di Berlino, non 
SI era riferito a incontri per- 
.sonali ma piuttosto a legami 
indiretti .stabiliti con il duca 
di Windsor. 

Nella lettela del gennaio 
1940. li conte von Zcck-Bur¬ 
chersroda informava il mi¬ 
nistero degli esteri di avere 
la po.ssibi’ità « di .stabilire 


Negato il confronto 
I. M. Lombardo-Ca ruso 

Era stato chiesto dalla difesa al processo della va¬ 
luta sulla questione della circolare « liberalizzatrice » 


Uri» dv'cisione che ha susci¬ 
tato contrastanti commenti è 
stata presa ieri dal Tribunale 
chiamato a giudicare le re¬ 
sponsabilità dei 148 imputati 
del processo delle valute. 

I difensori avevano chic 
sto da tempo un confronto fra 
l’ex ministro del Commercio 
Estero Ivan Matteo Lombar¬ 
do, ed il suo direttore gene¬ 
rale doti. Caruso. Quest’ulti¬ 
mo aveva affermato in udien- 
nroscguiva, 23 che Fon. Lombardo aveva 
approvata nel 1950 una circo¬ 
lare « liberalizzatrice » per il 
rilascio delle licenze di im¬ 
portazione agli operatori. 
Lombardo negò questa cir¬ 
costanza con lettera inviata 
al Tribunale. Dalla necessità 
di stabilire la verità delle co¬ 
se, era nata la richiesta di 
un confronto fra i due, da 
parte della difesa. Il Tribu¬ 
nale ha deciso di respingere 
questa ikhic&ta consideran¬ 


dola relativa f.it:; iio;i per¬ 
tinenti al r>r<x-e(hm«-ilo in 
cors«A contro : cvintr.Tbb.in- 
dion. Il Tribunaie ha ro.-p.n- 
to anche la r-.cha.'sta de: di¬ 
fensori affinché fo.-».se ch;.i- 
mato a deporrc in ani.» Fox 
sottosegretario al Commercio 
Estero, il d.c. Clerici. 

L’udienza di 'ieri è stata oc- 
cupiata dalle cscu.ssioni d: al¬ 
cuni testi i quali hanno de- 
poslo a favore della ditta 
Sabbia e Santini di Milano. 

Il Tribunale ha preso inol¬ 
tre, in fine di seduta, una 
decisione che potrebbe rive¬ 
larsi di grande importanza ai 
fini degli sviluppi del pro¬ 
cesso. L'Ufficio Italiano Cam¬ 
bi è stato invitato a deposi¬ 
tare in Tribunale tutti i ver¬ 
bali di cui è in possesso c 
relativi ad accertare infra¬ 
zioni valutarie compiuto da 
numerose banche italiane e 
dai dirigenti di esse. 


V’i è la possibilità)una rivelazione, e si .sa che 


riferi\a il diplomatico —'nel passato sono circolate 


che intorno a Windsor si crei 
un gruppo di frondisti che 
por li momento non ha nulla 
da dire ma che. in eirco- 


nioite voci .sulle ragioni che 
indus.'.ero il governo inglese 
a esigere la abdicazione di 
Edoardo Vili, ragioni che sa- 


rlte restano ni privati e ai 
colcos, disporrà di -Ili milioni 
di quintali di cereali-ha.se in 
imi dclt'aiino scorso, l.a la¬ 
conicità delle (i/re nasconde 
non .soltanto iiii brillante pru- 
yresso economico, ma una au¬ 
tentica vittoria conquistata 
((nitro l’incteoienrn della na¬ 
tura. Nelle reyioiii che sono 
sempre stale te piu forti for¬ 
nitrici di yrano — l'Ucraina 
meridioiiaìc e la pianura del 
Volya — .SI e abbattuta qiie- 
st'unno la siccità, costrinyen- 
do il yovenio a ridurre eoii- 
siderevolmcntc yli obicttivi 
che erano stati inizialmente 
fissati dal piano per queste 
zone di importanza, diremo 
così, strategica ai fini del 
raccolto. Il colpo severo e 
imprevedibile avrebbe potu¬ 
to compromettere in modo 
serio Fe.sifo della campagna 
cerealicola se non fo.ssc sta¬ 
to brillantemente parato gra¬ 
zie al forte contributo, di 
gran lunga supcriore a quello 
degli (inni precedenti, portato 
dalle regioni orientali del 
paese, c in particolare dalla 
Siberia e dal Kasakstaii. Le 
lontane terre siberiane han¬ 
no fornito un raccolto che c 
esattamente il doppio di quel¬ 
lo dell’aiiìio passato, con una 
punta avanzata negli Aitai, 
dove le cifre ilei ’ó.'t sono sta¬ 
te quasi quadruplicate. 

La chiave del successo sta. 
come r noto, nella grande 
impresa di dissodamento del¬ 
le terre vergini che ha messo 
a coltura vaste zone steppo¬ 
se nella parte asiatica del- 
l'U.R.S.S.. Oggi che si cono¬ 
scono r il ri.sulfalo .sociale 
dell'offensiva di Quest'anno — 
oltre 17 tnilioii: di ettari ara¬ 
ti. anziché i J.7 iirevisti al¬ 
l'inizio — e Fnjiporto che ogni 
singola regione ha fornito al 
piano generale, è possibile 
constata re come in sia stata 
una gara generosa tra loca¬ 
lità c località iicll'oltrepas- 
sarc largamente i propri im¬ 
pegni e i propri compiti: non 
vi c nessun settore in cui 
colcos e sovco.s siano rimasti 
al rii sotto del livello fissato, 
mentre vi sono regioni che 


hanno raddoppiato, triplicato 
e persino quadruplicato gli 
obiettici iniziali. Se si tiene 
presente che si era al primo 
tentativo e che non poche 
erano quindi le difficolta da 
superare, si può essere certi 
che il traguardo del J'JóG — 
2S o :W milioni di ettari — 
quanto tutti i campi d'Itnlio 
e rii Francia inc.s.si insieme. 
diceva Sabiirov sara raggiun¬ 
to a tempo. In tre anni 
l’U.R.S.S. potrà darne a suffi¬ 
cienza per soddisfare tutte le 
nuove esigenze del consumo 
inferno, dell'accumulo rii ri- 
serre e riet commercio estero 
Uno dei fattori che impon¬ 
gono una maggior produzione 
cerealicola c Faumenfata ri¬ 
chiesta di foraggi per il 
nuovo i ni p u l s o impresso 
iiell'U.R.S.S. (ill'aìlevnmento. 
Que.sl’iiltimo settore fu. come 
probabilmente si ricorderà. 


quello su cui maggiormente 
soffermo la sua attenzione e 
la sita critica l'ormai celebre 
rapporto di un anno fa del 
compagno Krusciov. Il censi¬ 
mento dell'ottobre ha per¬ 
messo di constatare un note¬ 
vole aumento nel numero dei 
capi di bestiame, sia vaccini 
che suini c orini, ma l'azione 
in que.sto campo è lontana 
dall’essersi esaurita: se ne 
prospetta anzi un più rapido 
e più completo sviluppo nei 
prossimi mesi. Se poi .si passa 
agli altri .settori deU’attività 
agricola, il comunicato go¬ 
vernativo segnala una au¬ 
mentata produzione di patate, 
di legumi, dì cotone e di lino. 
Come tangibile ripercussione 
dei diversi progressi si è 
avuta un'ascesa nei redditi 
dei colcos che renderà possì¬ 


bile nell'immediato futuro 
maggiori investimenti produt¬ 
tivi e culturali insieme a piu 
forti versamenti ai contadini 
sia in denaro che in natura, 
per compensare il loro lavoro. 

GIL’SErrE BOFEA 


Continua lo sciopero 
dei portuali australiani 

SIDNEY, 9. — Lo sciopeio 
dei 26.000 portuali austrielieiu 
continua compatto da una set¬ 
timana. In conseguenza di esso, 
i giornali di Sidney hanno r.- 
dotto di un terzo la loro esten¬ 
sione normale. 

Lo sciopero è appoggiato dal¬ 
la potente organizzazione dei 
sindacati australiani cd è inte¬ 
so a tutelare la funzione do. 
sindacati nell’ingaggio nei la¬ 
voratori portuali. 


Inchiesto neutrale nel Viet Nam 
sull e mene del clero n Fot D iem 

I luiitativi (lei colonialisti dì indurre le popolazioni a evacuare 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE alla Commissione intemazio¬ 
nale che le autorità vietnami- 


H.ANOI. 9. — L’inchiesta 
che. .'U domanda francese, la 
Commissione internazionale 
conduce a *^al Diem .^ul pre- 
te.=n o-tru7Ì(inismo delle auto¬ 
rità popolari all’evacuazione 
dei cattolici ver.-o il Sud. sta 
per dare, come quella di Nam 
Dinh. ri.'ailtati contrari a quel¬ 
li che avevano .-.perato i suoi 
promotori. 

Come è noto, più di tre mila 
persone, -otto la pres.'=ione di 
una parte del clero della re¬ 
gione. si .'Olio concentrati ne¬ 
gl edifici dei vc.-covado di Fat 
Diem per partire ver^o il Sud. 
c qui soni' stati trattenuti per 
circa un mese, in condizioni 
pietose, dai loro dirigenti re. 
ligiosi, con il fine di provaie 


te impedivano loro di lasciare 
il pae.se. Tuttavia delle 500 
famiglie — circa la metà dei 
concentrati — che i rappre¬ 
sentanti indiano, polacco e 
canadese, giunti sul luogo il 
giorno 2. hanno potuto inter¬ 
rogare finora, al di fuori del¬ 
le intimidazioni del clero, 
meno del 5 per cento hanno 
.sostenuto di essere rimasti 
perché le autorità popolari 
avevano posto o.staixili alla lo¬ 
ro partenza; tutti gli altri 
hannii ri.sposto di non aver 
mai tentato di partire da Fat 
Diem c di essere rimasti con¬ 
centrati nel vescovado perené 
i loro dirigenti religiosi dice¬ 
vano che era impossibile met¬ 
tersi in cammino 


SEMPRE PIU’ DIFFI CILE COMPRENDERE I DIRIGEN TI BIANCOAZZURRI 

Co pernico alla Lax io? 

llovrcl>lH* svolfiei’o lo iiìansìiuii <li ilirolloro spni'livo 


.stanze favorevoli, potrebbe) rebbero connesse piu con 
acquistare un certo signifi-i Fattcg.giamento del re vcr.so 
calo ». Ili governo tcdc.sro, che con 

La lettera ricorda che noli • •'‘' '‘'''‘‘"■•a .sentimentale Ic- 
passato - Wind.sor ha avu-I^?’*'’ »omc della signora 

10 relazioni particolarmente, 

buono con il ministro degli) l-i’t’.A TIlEVIS.xxi 

c.-'tcri del Rcich ( RihUontmpi. 

a Londra ». L’origmaic della ' ^ 

AÌ ÌMJ\tMtE\Ti ìSPORTMÌ t. 

Stato; dr-icutcrne con me ». —— -----— 

Più compromettente appa-! 
re la seconda lettera, inviata 
tre settimane più tardi al' 
segretario di Stato Wciszac-j 
cker, nella quale Famba.scia- 
tore tcdc.sco all’Aia .scrive ) 

• Il duca di Wind.sor, di cuij 
VI ho scritto precedentemen¬ 
te. ha dichiarato che il con-j 
sigilo di guerra alleato ha' 
dedicato la sua ultima riu¬ 
nione a una discussione esau¬ 
riente sulla situazione che si 
verificherebbe se la Germa¬ 
nia invadesse il Belgio. Dal 
punto di vista militare, è 
stato detto, il piano migliore 
sarebbe quello di compiere il 
maggior sforzo lungo una li¬ 
nea a oriente delle frontiere 
belghe c francesi, anche a 
rischio che il Belgio po.s.sa 
essere occupato. Le autorità 
politiche hanno fatto notare 
che dopo l'umiliazione subita 
in Polonia sarebbe impo.ssi- 
bile cedere anche il Belgio 
e l’Olanda ai tedeschi. Alla 
fine, gli clementi politici 
hanno cominciato a cedere ». 

Wciszaecker, ri.spondendo 
ad ambedue le lettere, pre¬ 
cisava che il secondo mes¬ 
saggio era stato mostrato a 
Hitler 

Sono autentiche le infor¬ 
mazioni dclFambasciatorc te¬ 
desco o. come afferma qual- 
'-he commentatore, sono solo 

11 prodotto del comorcnsibile 
desiderio di un diplomalicol 


Cosi dopo .Allasio (allonta¬ 
nato dalla dimionr (rrnira 
della sqnadra. ma ancora in 
foru presso il cassiere) e Ray- 
nor. il braso tecnico inglese 
che dosesa risols'ere (da solo 
e senza inlerlerenie: vero 
doti. Tessarolo?) la difficile 
sitnazione della squadra, la 
Lazio avrà ora anche un « Di¬ 
rettore sportivo », nella perso¬ 
na di Roberto Copernico, l'ex 
Commissario tecnico della na¬ 
zionale con il qoale. sebbene 
non sia stato ancora firmato 
on contratto sarebbe già stato 
raggiorno on accordo. 

Le funzioni del sig. Coper¬ 
nico. si dire negli ambienti 
bianeoazzurri sono quelli di 
« Direttore sportivo ». cioè 
quelle di curare l'organizza¬ 
zione ralrislica della società 
dalla prima squadra alle squa¬ 
dre del ragazzi, e di collabo- 
rare con « mister • Raynor. 
Cosa suol dire « coraborare » 
però i dirigc.iti bianeoazzurri 
non lo spiegano. Vuol dire aiu¬ 


tare Raynor, o suole insece 
dire < rontrollarr » oppure « in¬ 
segnare » a Rajnor? Per sa¬ 
perlo bisognerà aspettare. Per 
ora si sa solo che della « tro- 
s'ata Coperniro > sono rimasti 
sorpresi anche i tifosi che ase- 
vano riposto la massima fido- 
ria in Raynor al qnale. se a 
torto o a ragione non è il caso 
qui di disrotrrr. attriboivaMO 
l.t buona prosa disputata dai 
bianeoazzurri a Catania. 

• * « 

Ieri i bianeoazzurri accompa¬ 
gnati da • mister > Rastior 
hanno limitalo il loro « lavo¬ 
ro » ad una breve passeggiata 
alla ■ Camillnccia •. Per que¬ 
sta mattina invece Raynor ha 
in programma una intensa se¬ 
duta di allenamento al • Tori¬ 
no » r per domani, forse una 
partitella. 

• ■ • 

I giallorossi hanno ripreso 
ieri la loro preparazione soste 


Irnamento contro la Spes una 
squadra del campionato lazia¬ 
le di promozione. Per rincon¬ 
tro. che si svolgerà al • Tori¬ 
no • alle ore 1440 Carver ha 
convocato lutti i titolari e tut¬ 
te le riserve, segno evidente 
che intende far giocare a tur¬ 
no un po' tutti. Il prezzo di in¬ 
gresso allo stadio è stato fis¬ 
salo in tire 

• a • 

.Altre notizie sul clan bian¬ 
coazzurro: Ilansen. Pistacchi e 
Parola si avviano rapidamen¬ 
te alla guarigione e probabil¬ 
mente per domenica se non 
lutti e tre almeno uno di essi 
potrà essere in campo 

• • • 

Si è ditlnsa ieri la notizia 
che Ghiggia. in seguito al suo 
calo di forma notato in que¬ 
sti ultimi (empi si sarebbe 
ronvinlo che per lui la cosa 
migliore da farsi è quella di 
tornare alla sua > pampa ». la 
j ’-otizia però non Irosa alcuna 


I P Pie -A 

Fa(i.'e vittoria (fi Aliseo 
ne! Premio Ric cione 

Su un terreno re^ pc-aniu'-si- 
-..o (la:.a picgeia caduta con m- 
-i.'-.enra durame ;a r.o'.tc e per 
:u;:a ;a giornata dt ieri 1! favo¬ 
rito A:iseo delia Rarm de; So.do 
non ha asuto dl'flcoitA ad az- 
giudicarsi 11 Premio Riccione. 

Ecco i Ms-u'.xatl 

1 Corsa: 1) Slb>:.ina. 2) Man- 
ginv.a. Tot. V. 19 P. 16-25 .\cc 61. 

2. Corsa- 1) Coarlck 2) Samin- 
ne To: V 19 P. IO-IO ,ACC. 13 

.3 Corsa: l) .A.’.'Co 2) Dorico 
To: V. 13 P n-16 .Acc. 46 

4 Corsa: 1) Ca'.mo 2) E re^iro 
Tot V 41 P. 20-17 .\cc. 67. 

5 Corsa; Il Ma;vi:o 2) Vad.o 
dt S-.e;;a Tot. V 35 P 2211 
\CC. 34 

6 Corsa; I PotooatTrr.i 2) 
Sbizo’a. Tot V 28 P 14-16 
.\CC. 38. 

7 Corsa: 1) Faso'o 2) S-\ee; 
Lotix* 3> se:im Tot. V. 102 P 31- 
33-18 .Are .336 


pendo una seduta atletira al ) -nnferma negli ambienti gial- 


Torino Per oggi Carver ha in 
programma .la partitella 


ha in I 
di ai- 1 


lorossi ufficiali. 


flagas 


Bettini e Bai Monte 
convocat i cer la gtovanrie 

In conseguenza della indi- 
sponibilili dei ralriatori Tor- 
iul e Conti della Sampdoria. 
sono siati convocati per il ra¬ 
duno a A'aldagno anche Pudi- 
nese Reliini e il genoano Dal 
.Alontc. 


Ma il ri.'Oiltato più straor¬ 
dinario dell'inchiesta di Fat 
Diem. come già di quella <h 
Nam Dinh, non è tanto che 
esso prova la falsità delle ar- 
Cti-'C levate contro le autori¬ 
tà popolari, quanto per i! fatto 
che esso mette a nudo i me¬ 
todi usati dalle gerarchie ec¬ 
clesiastiche e dai loro accoliti 
per costringere i cattolici o 
evacuare. Quando I.t Commi-- 
sione chiede ai concentrati 
quali motivi li abbiano spinti 
ad abbandonare i loro villag¬ 
gi per partire verso il Sud la 
rispo.sta più frequente è eh'’ 
il clero ha detto loro che g'i 
americani tra breve avrebbe, 
ro gettato le bombe atomiche 
sul Viet Nam settentrionale, 
e che in ogni modo, quelli 
che sarebbero rima.sti, anche 
se avessero salva la vita, a- 
vrebbero perduto l'anima e 
che nel Sud gli americani «' 
Ngo Dinh Diem avre'ober > 
dato a cia.scuno di loro un e'- 
laro di risaia e un bufalo. 
Gli interrogati chiedono an- 
sio.samente e con ingcnuit.T a - 
ìa Commissione se que-lc c - 
>e sono vere o no. e po c''.e 
evidentemente la Commi-sie- 
ne non può confermarle. FEO 
per cento delle persone deci¬ 
de di ritornare ai propri v.'.- 
laggi. 

-Altri due grupni do’.'.a 
Commissione internazionale 
hanno frattanto lasciato Ha¬ 
noi per condurre — in seguilo 
a una richiesta del Viet Nam 
— la prima, un’inchìe.'ta sui 
origioniori politici che i fran¬ 
cesi continuano a trattenere 
a ^Icondor e in altre car¬ 
ceri del Viet Nam meridiona¬ 
le. la .seconda un’inchiesta su 
quello che è successo la set¬ 
timana scorsa a Cho Ban. un 
villaggio nella regione dì Sai¬ 
gon dove le truppe baodaìste 
hanno arrestato e fucilato un 
oamicchiere che aveva par¬ 
tecipato alla resistenza, e in 
seguito hanno sparato .«ul’.a 
nonolazione che comnatta nro- 
testava contro il delitto. Par¬ 
ticolari più completi infoima. 
no che il fuoco dei baodaisti 
«lilla folla è durato tre minu¬ 
ti. che sono state mas.^acrato 
•10 peritone e che ci sono più 
di cento feriti gravi. 

FRANCO C.AL.AM.WDREI 


PIETRO INGR.AO direttore 


Giorgio Coorm vice ditt. resp . 


Stabilimento Tipogr. U.ES.LS.A. 
A’ia I\' Novembre l-iO 














